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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Questa mattina alle ore 10 
al Teatro Adriano il compagno 

VITTORIO VIDALI 

Segretario dei P. C. do! T. L. T. 
Parlerà su : TRIESTE E LA PACE 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 126 




DOMENICA 28 MAGGIO 1950 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


L'ITALIA NEL PLEBISCITO NÌONDIALE PER LA PACE 




lanciato da un Convegno 



rsonalità 


assemblea alla Sala Capizncclii - Vittorio Emanuple Orlando legge il drammatico messaggio 
De Nicola^ BonomU Gronchi^ NiuU lerracini^ Sereni^ Targetti e Mole nel Comitato d^onoì e • L'adesione 
di Colonnetta Canaletti-Gaiidenti^ losatli e di numerose altre personalità di ogni parte politica 


Il testo della ■ seguente dichiarazione è stato 
apinovato ieri mattina alla Sala Capizucchi nel 
corso del Convegno di Uoina contro le minaccia 
atomica presieduto da Vittorio Emanuele Or¬ 
lando: 

Àleiilre tutta i'iiiiiaMÌtà traversa itii 
periodo in cui la preoccupazione è di 
ventata ansietà e l’ansietà angoscia, 
l'ilaliu, provata e.ssa stessa atrocemente 
neirultiiiu: f’iierra, e che tuttora trovasi 
esposta a ingiustizie cui non potrebbe 
rasse{*nar.si, inteude apportare pur e.ssn 
il suo contributo al movimento generale 
dello spirilo pubblico di tutti i Paesi, i 
si potrebbe ormai dire di tutto il moii- 
tlo. perchè sia evitata una nuova guen-tt 
la cpiale, poi. sarebbe diversa da tutte 
le altre precedenti, die hanno funcsiato 
rumanità. poiché sarebbe guerra di 
distruzione totale. Si ricoiio.sce pure 
universalmente, che il carattere deter¬ 
minante una così tremenda minaccia, 
dipende dalTuso di un’arma nuova la 
rfualc, non soltanto conterrebbe in se 
quei contrassegni per cui altri mezzi 

furono già condannati e vietali come in¬ 
civili o barbari, ma avrebbe questo ca¬ 
rattere suo proprio, cioè la distruzione 
totale dì vasti territori in gui.sa da sop¬ 
primere ogni forma di vita in c.ssi esi¬ 
stente: la bomba atomica. 

l'\l è la portata distruttiva di cinesti» 

minaccia che lin determinato, come si 
fi isso, un generale movimento dì opi¬ 
nione ' pnbbHca; diretto a scongiurare 
questo pericolo, movimento al quale 

partecipano nomini di tutte le razze, di 
tutti gli Stati, aderenti a tutte le forme 
politiche, professanti tutte le confe.ssio- 
ni religiose, tutte le teorie filosofiehe. 


rappresentanti di ogni ordine di inte- 
lessi: sociali, economici, culturuli, mo¬ 
lali, sjiirituali. clic, sia pure sotto vari 
a.s()etli, si sentono lutti ininacciati. 

■Ma- d’altra parte, appare pure evi¬ 
dente clic tale divieto non potrebbe es¬ 
sere accolto dalle Potenze che sono o 
sarebbero in grado di servirsi di quel- 
l’alroce mezzo, ove non fossero garan 
(ile che una tale loro rinunzia sia ac¬ 
compagnata dall’assoluta sicurezza che 
un’altra Potenza non vi contravvenga, 
onde la necessità di un rigoroso con- 
trcllo stabilito ed assicurato da accordi 
internazionali. iJa ciò ancora qncst’al- 
ira conseguenza: che l’esercizio di tali 
controlli ron sarebbe attuabile senza 
uri cori’isponflente ordintiinento stabile 
della comunità internazionale, solo 
modo, non soltanto di assicurare la pace 
ma di difenderla eventualmente anche 
con la forza. 

Si giustifica così il voto: clic venga 
dichiarata fra le nazioni la interdizio¬ 
ne assoluta delle armi atomiche e In 
distruzione di quelle esistenti, in con¬ 
nessione inseparabile con Padozionc di 
IMI metodo di controllo, mediante accor¬ 
di Fra le grandi Potenze, perchè sia 
obicttivameli te ns.sieiirata, da parte di 
tutti c verso tutti, rapplicazione di quel 
divieto. 

Ne .seguirebbe, pertanto, una condan¬ 
na iiiinninie di qnèr Governo < che,- per 
primo, infrnrigeiido nn tale - divieto, 
adoperasse In bomba atomica contro 
qualsiasi altro popolo, rendendosi così 
responsabile di un crimine contro 
riimniiità. 


L<a solcaliise 
asme SII I) I ea 


L’avveninir’nto di cui siamo stati 
testimoni ieri, 27 ma,>gio 1950. in 
una sala tranquilla del Palazzo Ca- 
pizucchj che sàrd'i nel cuore della 
vecchia Roma secentesca, è dc.sti- 
nato a rimanere memorabile* nella 
storia di questi anni torbidi ed 
allarmanti. 

Un gruppo di uomini tra { più 
rappresentativi dell’antica ti adi¬ 
zione liberale e nazionale, dell’al¬ 
ta cultura, delle arti e della nuo¬ 
va classe dirigente po'/ orue, sì so¬ 
no riuniti a convegno per unire la 
voce loro à nuella di tutti i popoli 
nel grande plebiscito mondiale 
contro le armi atomiche. 


z’altro a iet,.;ervl i nomi di quan¬ 
ti, finora, hanno dalo la loro ade- 
■'ionc* alla nostra iniziativa. E, nel 
silenzi,' assorto della salelta auste- 
la. gli ocelli qì u«iii si sono fia- 
.at; sul .'iresidenlc che lentamen¬ 
te andava scandendo i nomi fa¬ 
mosi di uomini politici, scienziati, 
letterati, di cui pubblichiamo l’e¬ 
lenco in a'* ra nari- del giornale. 
Un applauso i-. rticolarmente ca¬ 
loroso ha saluLitu il nome di En¬ 
rico De Nicola. Appena terminata 
la lettura delie prime adesioni. 
Vittorio EminuPÌe Orlando ha do¬ 
mandato se qualcuno dei pi esenti 
intendesse prendere la parola. Si 
è levato il senatore Arturo La¬ 
briola. 


Egli ha invocato pietà per i ci¬ 
vili che sono le vere vittime m- 
noccnli della guerra moderna. La 

bomba atomica _ ha netto con 

impeto linbriola _ è l’organizza¬ 

zione della siragc m massa aedi 
■nuocenti E’ necessario e urgente 
persuadere tutti i civili che essi 
sarebbero destinati ad essere le 
prime vittime di un simile stru- 
mentc di distruzione Come im¬ 
pedire questa orrenda carneficina? 
Secondo il senatore Labriola la 
minaccia di in rìiluio in’ massa 
alla mobilitazione militare è un 
efficace mezzo di pressione sui go¬ 
verni per indurli a rinunciare al- 

A. R. 
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V. E. Orlando c Francesco Saverlo N’ttti hanno prcscnzKitn >crl al 


(Continua In 5.a p.-icina l.a colonnail Convegno contro la minaccia atoniita tenutosi -''u .sala c.’atMzut'Clii 


UNO SP'At’ftlATO (’OMUNK^ATO 1)1 PIAZZA DIOL (tiPSU 


La preparazione del convegno si 
era andata sviluppando senza cla¬ 
mori pubblicitari, sulla base sol¬ 
tanto di un sobrio e personale bi¬ 
glietto d’invito c di un prospetto 
nel quale venivano eniinc'ati gli 
scopi dell’iniziativa. Nessuna firma, 
nell’invito o nel prospetto, che po¬ 
tesse costituire di per sè stessa una 
attrattiva per gli invitati. La capa¬ 
cità di attrazione del convegno era 
.stata affidata alla sola forza delle 
cose, all’ansia deg'j uomini di buona 
volontà, preoccupati della minaccia 
tremenda di ima nuow ^uerra mon¬ 
diale, resa devastatrice come non 
mai daU’uso delie armi atomi¬ 
che. Nel prospetto di invito tre 
soli documenti venivano ripredot- 
ti, come ba-'c per la stesura di 
un appello unanime al^ paese: l’ap¬ 
pello della croce rossa intcmazió- 
nale, quello del Comitato mondiale 
del partigiani della pace lanciato 
da Stoccolma, e le analoghe d:chia- 


Estremo tentativo democristiano 


di eludere l'inchiesta parlamentare 


i a Direzione d. c. pretenderebbe mantenere segrote le accuse contro ministri e deputali 
clericali - L'on. Viola, sospeso dal gruppo parlameulare, dichiara di affidarsi alla Camera 


La Direzione della D. C.. al ter- d; portare la questione in sede giu- .siuii. L'accuiaiórè è ua uomo re- Un simile modo di pioccdcic. 
'•« foine di due ìunglic ed agitate riu- diziaria sponsabile che, oltre nd essere il uppore cliiaro a prima vista. iiUtu- 

iì nvese- l’an presiedute da Do Gasperi in i; tentativo di softocarc ui c.vtrc- presidente della maggiore organiz- nzzeicbbe il sospetto che si vo- 

persona. Ila ducLo di munUncrc 50- rtùz vino 5 c..r.dclo che ha colpito, ^az.oi.o combaltcnlìstica italiana, e glia creare uni*. mostruosa catena 

■lei rombato mondiale grcte le gravissime accuse di cor- profondamente Toplnione di tutti i '-t»! autorevole deputato (tanto au- tu complicità, per cui tutto di\cu¬ 
li della Dare lanciato ruzlone rivolte dal deputato d. c. settori sowertiscc ì più elementari, (orevole che la D.C. lo fece eleg- torebbe possibile ai membri della 

e le analoeheTchia- Viola contro alcuni ministri e de- principi della morale pubblica e del gè*’*-’ anche senatore) c gii accusati maggioranza parlamentare, senza 


Il Comitato d'Ooore ilei Convegno 
e le firme della dichiarazione 


da Stocoolms e le analoahe d'chia- Viola contro alcuni ministri e de- principi della morale pubblica e del ancnc senaxure) c g*: accuwnu maokioranza pai lamemart, 

razioni di monsianor '^antin* ve- Potati de! suo partito. buon costume politico ed è destina- -'“''o pur ess; uomini politici re- eoe il Parlamento, nel suo ' oni- 

‘ „ .-duim, V,. mezzanotte eli uffici di Piazza to ari avere le oiu -ravi con- sponsabili, membri del gove no o ple.«so. possa intervenne. 

bXo”in"?eTo al det SLT"h1!fno®’‘dSato fi se! Sgiìnze " " fel Parlamento. E’ questo un fat- Vedremo adesso corno se la ca- 

Oaitito m seno al consegno na po- comunicato- </Si è stasera *-o eflt? ‘come tutti i gruppi hanno vcranno — quandp lunedi in sede 

tute essere breve e conclusivo: gli . , Direzioni* della D. C. la ' rii riconoSv-iuto e ..ome lo stesso Vio- di consiglio dei ministri saranno 


• . * 4 * ^ • riunits Ir Direzione dello D. C- Ì 3 ’Cof.ctì.o. dt cofttoìicit^ riconoS\.,iuto e i,ome lo stesso Vio» di consiglio dei ministri soronno 

tfc®! 7 mdi riefrlnnello^rii^^S^^^^ ha avuto comunicazione dal _ la, sia pure con ritardo, ammetto) chiamati a convalidare le decisio- 

irc punii aeii appello di tsioccoima firuonn Parlamcn- E’ ‘ 


^ ^ presidente del Gruppo Parlamcn- certo che se De Gasperi e Ì riguarda direttamente il Parlameli- ni della d;rc/Ìone D.C, — i parti- 

e nella dichiarazione di mons, ban- conclusio.'i del collegio suoi si illudono, tacendo sulla na- to nel suo comples.^o e sul quale, lini della coalizione che già si sono 

incontro nella gruppo stesso sul tura delle accuse mosje dali'on. quindi, il solo Parlamento ò auto- pronunciati per !‘inchicsta. E’ chla- 

II cfnvegno^ha avuto ’n zio alle Viola. La Direzione ha preso Viola, sul modo come sono state rizzato a giudicare. Invece il Par- ro _ lo faceva g.a prevedere la 


riieni o ci I cvr^iin nn-ì atto che il collegio dci probi viri evolte le indagini e come sono stale lamento, secondo la direzione de- .stampa ufficiosf. _ che la D.C. tcn- 

ri- w ' rf ° hin’ nm II (la deliberato di non prendere in raccolte le testimonianze e le prove, moeristiana, dovrebbe dichiararsi■ terà di impostare la sua battaglia 

I semplice «olenne ' ^ considerozione le accuse mosse di poter liquidare con venti righe soddisfatto sulla parola del gruppo] in Parlamento sulla questione di 


L’appello lanciato icn dal Cvnee- 
pno di ttonia reca le seguenti firme: 
AD.AMOLl GELASIO Sinlaco d* 
Genova. 

AI.FRA.MO SIBILL.A. scrittrice. 
--VNTONICELLl prof. FRANCO. 

direttore dell’Istituto Storico dei- 
' la Resistenza Torino. 

-\RG.AN GIULIO CESARE, profes- 
.sore di Storia delTArle. dell'Uni¬ 
versità di Roma 

.ASC.-VnELLI ATTILIO, professore 
di Medicina legale, delTUniversi- 
tà di Roma. 

ASTALDI MARIA LUI.SA. Diret¬ 
trice della rivista <i Ulisse ». 
AZZi ARN.ALDO, generale, depu¬ 
tato. 

BAKZIZZA PIPPO, direttore della 
Orchestra RAI. 

B. -VTTISTI CARLO, professore di¬ 
rettore deiri.stituto di Glottologia 
deirUniversità di Firenze. 

BERGAMINI ALBERTO, senatore 
BH'IL.INGUE.R M.VRIO. senatore 
BIANCHI BANDINELLI RANUC¬ 
CIO. profcss.-ore di Archeologia 
deH’Unix-ersit.à di Cagliari. 
BILENCHI ROM.ANO. .scrittore, 
direttore del ..Nuovo CorriC:e* 
Fi renze. 

ritossi RENATO, senatore, se- 
gictario della C.G.I.L. . • 
BOBBIO NORBERTO, professore 
di Storia deU'Università di Torino, 
BOERI ENZO, professore. Istituto 
di Fisiologia Umana. Univeisiti 
d' Napoli. 

BUCA COSSI PIETRO, professore, 
orimario dell’Istituto dc; Cancro, 
Milano. 

BU.‘^L\CO ARM.ANDO. professore 
Anatomia Patologica deU'Univer¬ 
sità di Bologna. 

CAPPELLI LUIGI, Radiologo. 
Roma. 

CAPPELLO GINO, calciatore della 
Nazionale. 

CAMPIGLI MASSIMO, pittore. M' 
lano. 

CARLI LAURA, attrice. 
CANALETTI GAUDENTI, profes- 
.sore. senatore. 

CARPI AT..DO. professore. Diret¬ 
tore dell’Accademia di Brera, 
Milano. 

CAROGNA GIACINTO, professore. 

C. XRRA' CARLO, pittore, Milano. 
CERLETTI UGO. professore di 

Neuropsichiatria delTUniveriBilr 
di Roma. 

CE.SARIN1 SFORZA WIDAR, pro¬ 
fessore di Filasofìa del Diritto, 
dcirUniversità di Roma. •: 
CIANCA ALBERTO, pubblicista. 
COLLEV ATI UMBERTO, professo¬ 
re di Oculistica deirUniversltà di 
Padova. 

GOLOSI GIUSEPPE, professore. 
Ordinario di Istologia deU'Uni- 
versità di Firenze. 

CRISAFULLI VEZIO. professore di 
Diritto Costituzionale, Trieste. 
COLONNCTTI GUSTAVO, profes¬ 
sor?, -Presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

DE FRANCF.SCO MENOTTI GIU¬ 
SEPPE, Rettore dell'Università 
di Milono. 

J>E LIBERO LIBERO, scrittore 
DEL PESCO GUGLIEUMO, raude- 


Ecco i nomi dei membri 
del Comitato d'Onorc del 
Convegno acclamati dall’As- 
semblea. 

On. AMBROSIM .GASPARE; 
Oli. CAPPI GIUSEPP.E; 

Seti. BERGz\3UNI ALBERTO; 
Sen. B0N03U IVANOE, Pre¬ 
sidente del Seruilo; 

Oli. GRONCin GIOVANNI. 
Presidente della Camera 
dei Deputati; 

Sen. DE NICOLA ENRICO; 
Sen. DELLA TORRETTA 
PIETRO: 

Sen. MOLE’ ENRICO, Vice 
Presidente del Senatc: 

Sen. NITTI FRANCESCO 
SAVERIO; 

Sen. ORL.ANDO VITTORIO 
EMANUELE; 

Sen. PARATORE GIUSEPPE; 
Sen. PORZIO GIOVANNI; 
Sen. SERENI EMILIO; 

On. TARGETTI pERDINAN- 

DO, Vice Presidente della 
Camera; 

Sen. TERR.ACIM UMBERTO. 


r{.tcrc della Chiesa Valdese ita¬ 
liana. 

DE MARIA GIOVANNI, professore. 
Rettore delTUniversità Bocconi dj 
Milano. 

DO ZZA GIUSEPPE Sindaco di 
Bcicgna. 

DONINI AMBROGIO, professore 
di Storia delle Religioni dell'Uni¬ 
versità di Roma. 

FABIANI MARIO, Sindaco di Fi¬ 
renze. 

FAVIU.I GIOVANNI, professore, 
ordinario di Patologia Geueralc 
dell’Università di Bologna 

FERRETTI GINO, ordinario di Pe¬ 
dagogia aU'Ur.iversità dt Palermo. 

FINOCCHI ARO APRILE ANDRF.A. 
a\'vcc».to. 

FC’NTANELLI LUIGI, pubblicista 

FORMIGGINT, vice Presidente del- 
rAssociazione Commercianti di 
Napoli. 

FORTUNATI PAOLO, senatore, 
professore di Statistica deU’Uni- 

' versità di Bologna. 

FUSCO GIUSEPPE, senatore, Na¬ 
poli. I 

GABRIELLI GABRIELE, colorr.vJ- 
lo. Movim. Pax et Civita Nova. 

GA(3GERO Padre .ANDREA. Ordì 
ne dei Filippini, Cappellano par¬ 
tigiano, depcrt.ato a Mathausen, 
Genova. * 

GIANQUINTO GIOBATTA, Sinda¬ 
co di Venezia. 

GIUA MICHELF^ senatore. 

GRAZIA VERENIN. deputato, se¬ 
gretario nazionale della Lega del¬ 
le Cooperative. 

JAIIIER PIETRO, scrittore, Bo¬ 
logna. 

LA BRIO LA ARTURO, senatore. 

LATTES DANTE, professore. Con¬ 
sulta Rabbinica Italiana. 

LONOHI ROBERTO, professore di 

I Storia deirArte dcirunivcrsltà di 
Firenze. 


MARCOLINI ARISTIDE, dottore. 
Prosindaco di Ferrara. 

M.AKTINI ALFREDO, corridore 
ciclista <. Gito d'Italia». 

MEDUGNO. avvocato. Presidente 
del Tribunale dei Minorenni di 
Milano. 

MOLE’ ENRICO, vice presidente 
del Senato 

MONTESI MARIO, vice direttore 
generale della C.I.T. 

NATOLI AlJ)0, deputato. 

NITTT FRANCESCO SAVERIO, 
cenalore. 

PARATORE GIUSEPPE» senatore. 

orlando VITTORIO EALANUE- 
liE. senatore. 

P-ALERMO M-ARIO. sonatore. 

PETRALIA STEFANO, professore 
di Fisica dell’Università di Bo¬ 
logna. 

PF.TRONI GUGLIELMO, scrittore, 
Roma. 

PETTAZZONI R.AFFAELE, profes¬ 
sore di Storia delle Religioni del- 
i'Univeisità di Roma. 

PORZIO LELIO, a\’'’ocato. Napoli. 

PORZIO GIOVANNI, senatore. 
Napoli. 

PERETTI GRIVA DOMENICO. 
Presidente Corte d'-Appello di 
Torino. 

RAMELLA SECONDO, deputato. 

RAIMONDI GIUSEPPE, scrittore. 
Bologna. 

REMOTn ETTORE, professore, 
direttore della Scuola Normale 
Superiore di Pisa. 

REPACI LEONIDA, scrittore. 

RIDOLFI MARIO, architetto. 

ROSSI FEDERICO, vice segretario 
della C.G.I.L. 

ROSSI M. MADD.ALENA. deputato. 

RUSSO LUIGI, professore di Lette¬ 
ratura italiana dell'Università di 
Firenze. _ 

SAMONA’ GIUSEPPE, professore, 
direttore dell'Istituto univcrsila- 
rio di Architettura di Venezia. 

S.ANTORO CATERINA, professo- 
ressa, direttrice Archivio Storico, 
Biblioteca Trivulziana, Milano. 

SANTORO ROS.ALBO. a\'vocato. 
.Associazione Mutilati Napoli. 

SAPEGNO NATALINO, professore 
di • Letteratura italiana dcU'Uni- 
versità di Roma. 

SCHIAVETTI FER.VANDO. depu- 
tate», direttore del Progresso 
d lisi.a •» 

SEPEM EMfLIO. senatore. 

E’-.ITH lOM.ASO. deputato, diret- 
ture de = lì Paese». 

SBAFFl EMANUELE. Presidente 
della Chiesa Metodista Episcopa¬ 
le d'Italia. 

SOMMA LUIGI. Direttore della 
• Libertà ». 

STUPARICH GI.ANI. scrittore. 
Trieste. 

TF.RP.ACINI UàlBERTO. senatore. 

TONARELLI ZENO, Prasidenie 
della Croce Ro?«a di Ferrara. 

DELLA TORRETTA PIETRO, se¬ 
natore. 

TOSATTI QUINTO, senatore. 

VERNONI GUIDO, pi-ofessore di 
Patologia deU'Università di Roma. 

VOLTERRA EDOARDO. Ordinano 
di Diritto Romano. Liniversità di 
Bolfigna. 

ZANARDI FR.\NCESC0, senatore. 


semplice e ^oienne. dall'on. Viola contro l'on. Bonomi di comunicato lo scandaloso «affa- D.C. Tanto vorrebbe, alloro, li- fiducia. Votare per ì’inchie'Ui. so- 

J primi a varcare il vecchio an- onesti ha assunto rinizial*- re», si sbagliano profondamente. cenziare tutti gli altri gruppi e la- sterranno i d.c.. Uopo che il gruppo 

rtrone di Palazzo Calmucchi ^no querelarsi contro l'on. Viola. Le accuse rivolte a Spaiare, a sciar libero il gruppo clericale di clericale ha mandato a-solli gli 

co nfn I* collegìo Ha dìchìaralo infondate Bonomi c ad altri ministri c de- proclam&re — parafrasando una accusati, equivarrebbe a votare ■ la 

Paip’rmn p^n rionr» ha fatto le accuse mosse dalTon. Vio- putati della maggioianza nod sono celebre frase — .. il parlamento sfiducia al gruppo dominante e 

il suo ingrèsso Francesco Saverio contro gli altri deputati del state mosse da un individuo qual- sono io... (Coiuinna In 5.a pag.. 5.a colonna) 

mm o^^uUto da IU..Ù i presanu KTcpoSÌ, XaSraa ----- - -- 

__ -n po l'applicazione nei confronti del- TRA LE MACERIE DELLA GUERRA UNA VOCE DI PACE 


animando, col giungere di tutti *(iiv„,nrpvfi 


invitati. Lo 6cienziato e senalore 


ole Viola della sanzione 


iiìassima della sospensione dall 


. c prof. Canaletti-Gaudenti e ar- prevista daU'art. 5 n. 3 del 

nvato quasi contemporaneamente al t » ro 

prof. (Quinto Tosatti anch’egli se- probi virn ^ 

natore della D.C. Al crocchio ù3ì tmiS ÌolnÌtl ria 'inVonTalé 

vecchi statisti si è unito ben pre- 


llall^alba di Ieri Berlino 


accuse la sua stima e solidarietà, 


sio 11 senatore iioeraie r'araiore , , t. r. i I 

presidente della Commissione Fi-^ 
nanze e Tesoro. I saluti, gii incontri. 

c»' anorova la chiarezza e la linearità 


g:uarda al lyi^lovaiil In fesiita 


mente mollipucati. Il senatore so- . y j ♦♦ ♦ 

cialdemocratico Zanardi, sindaco di 

Bologna durante la prima guerra parlanientare d Ha D. C- p - 
mòndiale e autentico rapprcscnlan- ^ J 


B 4 IV 44 VJia 4 ^ aut^ 444 l^\« 4 ^J'-é**»***” ... • _ a_ _ _ -1 t_ 

te della tradizione pacifista del nominativamente e pubblica 


Nelle strade e nelle piazze risuonano i canti ' Lungo la linea di demarcazione gli 
americani seno schierati in armi sperando neirincidente • Il Congresso della f. D. J. 


socialismo di quell’epoca, è giun- 


incntc accusato a mezzo di slam- 


W la a V «4 MUV .44 x.uvrx.u* • 

co 5e1l?%oitair'^mra!S" Tra'^T Su\o a’s^rgere°quereìLTontro°l’'ac: DAL NOSTRO INVIATO SI 
prestnìi abbiamo notalo' anche il 


SPECIALE h» motoriczata con aocompagnamen- grande manifestazione di domani 
to di fschictti, ululati di sirene c si c ajyerto qvesta sera il congresso 
set ai J/it * frastuomo di trombe di automobili \della Freic Deutsche JugenU alla 
e svegliata comando augloameficano h0\r.rescnza di 5 mila delegati e delle 

giornata dei maio, per la messa in scena quarantadue delegazioni stramc'c 
tentali bellicista, sedinmila poliziotti, no- giunte da ogni parte del mondo. 

re t cordoni soldati statunitensi c, nel- L'entusiasmo dei gioiani tedeschi 

•flore oricn- tiltimc ore. altri ventimila sol- che saJutarano uno per uno i mém- 
dati di rinforzo sono stati fatti bn del goicrno democratico, Wilhem 
t. tl settore come se non , bastasse ha Pieci:, Ulbricht. personalità come 


noiiì il nr-nt wiHnr scancìalirtica e dùiama<or;a graao iimu. «.<» .. ■‘''"''''affluite: come se non .bastasse ha Pieci:. uioncnt. personalità coma 

« I o 7 i,-a noT-'n-iai 11 ùì ccrta stompH faziosa e irrespon- orientale, gremito fino all inicrosi- ^ sorvolare da elicotteri la al- HJa Erhemburg. giunto Ieri da Pra- 

iha dai 460 000 giovaul finora giuti- ^„prcso il settore orientale, ga. Guy De Boisson. presidente del- 

tl'or" « oncora finito) sorvolato a lungo loia Federazione Mondiale della Gto- 

pretesa di non scor- risposta di Viola frastuomo di fanfare costruito m pochi giorni dal- lentù Democratica, la moglie del 

darne alcuna. - . c di canti: centinaia di migliaia di brigate Frate Deutsche Jugend grande scomparso Thcelmann. il 

Dopo qualche minu.o. accolto L'on. Viola, raggiunto nel cuore 91010111 bruìiravano dovunque. dove si sono svolte grandi manifc- capo del partilo comunista tede- 
dagli applausi affettuosi di tulli 1 notte da un nostro redattore, ^ • Vnter den Linden ». la Wilhelm sportive alla presenza del sco trucidato dot nazisti, ha colpito 

personaggi presenti, ha fatto il suo comunicava il testo Strasse e fra le macerie, orinai or- Rrpubbhai Democra- tutti per la sua amp*---:za e la sua 

ingresso ne.la sala il senaiorc Vii- _ t^- _:_dinafc. dei quartieri distrutti. C/:,f . .. rieiénaz.r.m straniere, spontaneità. Applausi fragorosi han- 


...-- - -—-- - -- , ,, riati»w-a 7 ir.rip riplla Dlrp/'n-e - 1 . 1 -, -. __ ‘««i c delle delegazioni straniere, 

tono Emanuele Orlando. Il senam- nella oeliperazio.ic delia u rczm .e perfino da sieghare il generale ^ nioiam infine, stanchi del-. con- ”o accolto la delegazione dei dicci 

re Bergamini si e alzato e ha prò- democristiana, cosi repl eava: ..-on Taylor, comandante delle forze ame- ronzare, sono scesi nel ram- giotani italiani - in • rappresentanza 


posto che il Presidente della Vit-accetto questa deliberazione c pren- ,-irane. cf.e obh’a nel qiiarfierc arìsfo- ^ hanno ’formato una grande dell'Alteenza Gioramle. presieduta, 
toria venisse invitato a presiedere aerò domani le mie decis.oni. La erotico all altro capo della città. malese %.Go Home-». Lodai compagno ■ Berlinguer che. al 


la riunione. «Signori — ha detto nìù indicata per discutere 

il vecchio statista prendendo posto. ^ j Parlamento, poiché ri tratta di 
da solo._ al tavolo della pre.._dcn- «oln dono 


Niente Zoo 


scritta in inglese m.Go Home». Lo\ddl con.pagno ■ Berlinguer che,' al 
elicottero SI è librato ancora qual-ldiomento in cui telefoniamo, sta 
Icfic minuto sul campo e poi è spa-J.’^r pre tdere la parola per portare 


za momero chrcr*;àdu;:a' da «« capo aual.''^''^^ VZiòm 'g;o:enirjè^s^ 

è così grave che non occorrono per che la procedura parla .en a -3- ultime ^troiate propa-Irò la * valer Den Linden» m si Basta coi fantocci! ' 

parte mia molte parole. Pas-o sen- ra stata segui.a si po.ra parlare „na grande carta to- poteva render conto dell'atmosfera , 

> nonrafira nroins'a di tutte le m-che regnava oggi nelle tdite Berli- Riferendosi al.a proposta propa- 

^a^,oni n^rcssave consigliarano ai[no ». Da una parte aria di festa: yaudistica lanciata dagli occidenta- 
— _ — _ ■» a A -m ^ ’hj,, trttnri orv-i-\ìouadre di oioiflni m tenuta suor- H pcr le elezioni. Ulbricht ha detto 


il saì„co della Giorrntù Italiana al- 


Il dito neWocchio 


F-ifn/fsm f^primpsi dei settori occi- ^Otifldrc di gioiflni m tciitita «por* ** c/e-*iont. uiortcm na auio 

dentali di andane a trascorrere la tna, riempivano le piazze improt- gli angro-franco-amencaKi ^ t<h 
loro Pentecoste ' altrove che nella usando balli __po^lari; daU'altra gliono etezi^ida^ cUs 


s::iìa '^rta topogra- parte strade semidcsene. con j’^r^disir^:^’^^^^^ 

ìfica si può leggere: svolete bere poliziotti che cittadini. ■ latifondisti, a gv i disi ^li a dei 


Geografìa ^ 

«Max Reimann. una specie di (Si 
gauielter sovietico nella 7 »>na nella mento 
Germania Orientale...*. Dal Popolo. cui si 
Mon contestiamo al Popolo il di- 
ritto di impiantare tutti i ragìon.j- mon 

menti che vuole su Majc Reimann. Ha i 
Gli chiediamo soltanto una cono- le dei 
scenza appena tupcrficinle della geo- burro 
grafia politica. Mojc Reimann e se- Per 

gretario del PCI della Germania lo. m 
occidentale, non orientale. Si tratta burro, 

di due rose sensibilmente diverse. - 
anche di fronte aita grossolana fa- ** ** 
dlonerla del Popoio. • « Gl 


I SiiT» !• ~ *»kk« crei. 

(Si Intende che qualsiasi n/c 
mento agli scandali democristiani 
cui si parta e puramasite casual 


burro o cannoni » 

Per l’avvenire rmoraziando il eie 


Rimadie 

Ci à capitata sotto occhio una 
.vecchia poesia di Trilussa: 

Ua lipt <int 1 Giiri Qiirckt (teart 
4ici Cl io rakbj IrtgM - ti' ii fru* 
ftt icfili eli tarntiEi iti (klictkitn— 


cui si pana c piiraman.e casuale,, ^ di affrarre (fh ufflciali delle trnpj^ di occu^- 

Non c’è dilemma .va la troiata ha aiuto ben poco i giovani nel foro settore rendendo ‘del po- 

Ha detto Sforza «non ri pone per effetto. A migliaia i berlinesi da cioccolata e arance. 1 l^de- dere f P°- 

le democrazie li veer'.ijo oi'emma: le.fori occidentali si sono ntersati Sebi non hanno però abbeecato alla po'o rea 

burro o cannoni » ,:ei settori orientali, tanto che. a proiocazione. tanto che i finti 

Per l'avvenire ringraziando il de- mezzogiorno, non si poterà quasi venditori, trntan. hanno finito col i^iJ^nLil - Mentre 

lo. mangeremo dunque cannoni ai - ^ circolare Sulle strade, ' lanciare dall altra parte i loro prò- (d Germania Occidental^ Metnrc 

GII om ",àn. ^,4. co.fi «r. pre- «oli.. pr,«on«o; . loiiele. Il P.ono ^ 

Il risi Minenn - vedibile non tl sono fermati alle Marshall può Sfamare anche voi» del laiorotori della Germania 

Il fesso del giorno trow « oCbb/le* ar“ S.n d^ c pn-1 giovani per tutte risposta, hanno ^^dtale. venna portato in trionfo, i 

«Gli c'.lco’.ierl dell esercito ame- ‘ r-rsu.tr, iacinto cioccolata e trulla ' della 9iovani dt Francofone gridarono rfa 

rleano sorvolano contbiuairente la ore del ?enfJ^rionoIuJfo acl eSm- applausi generali: a Basta col 

clTtà e I berlinesi pen.«ano. non a morirare i loro artigli in ogni trai- faniocdo di Bonn. Atlerauer 

torto, che sono e»:«l. con 11 loro ron- fo di confine col settore o,,enta1e: merno della Repubblica Soiictica) durerà a fungo .Yon togliamo 

rare dlinsettl estivi, le vere co'om- carri blindali, fccis radiocomandate d,rendo: s ne abbiamo da sfamare ^on di era a in..go..^on 


lo. mangeremo dunque cannoni ai p,jj circolare Sulle strade, ' lanciare dall altra parte i loro pro¬ 


ti fesso del giorno - redibde, non si son 

«Gli ericoiterl d.ell’eserclto «me- 
ricano sorvolano contlnuarrente la ore del motivo 

clTtà e I berlinesi ■pensano, non a mostrare i loro artigì 
torto, che sono es«l. con 11 loro ron- to di confine col se 
zarc di insetti estlxd. le vere co’om- rarrf blindali, feeps 


za re ai inseiii esuvi, le um- »ii.i ummmu». - . . .. ' 7 -ritrrr .n settori e zone ma 

bc della pace*. C«ovannl Articn. soldati e poliziotti in p.cno aup/ |noi e lof, senza venderci agli ni’ 


dot Tempo. 


ASMODEO 


fo di guerra si tono ■ devlicati peri 

Ia e*»Arn/ 9 #A Ft 41 * 1/1 TVIO I/t» ■ 


ifut/a la giornata a una passeggia-^ Mentre Berlino M prepara alla' 


nella Germania unilc 

CARMINE DE UPSIS 
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' _Domenica 28 maggio 1950 


Stamani alle ore 10 
davanti al Colosseo 



onaica <li Romei 


i pensionati romani 
chiederanno giustizia 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

> DOMEKiai 


Ittim Portucttii: «lU or* 10 Am. m. 
' LUNEDI* 


1 togitlirl, gli orgioIrrttiTl, fll tglt-prof. 
rMoooMbllt 11 laToro Al musa fc^o *oa< 


E’ INAUGURATA LA. QUARTA FIERA CAMPIONÀRIA 


RACCAPRIOCIANTR SUICIDIO A POGGIO PIDOM 


Una crisi nascosta 


da belle raaazze 


iti 

L’esposizione dei prodotti centromeridio- 
nali limitata al commercio ed airartigianato 


Alle 0,30 di ieri 11 nastro trlco- din.' chimiche ed alimentari roma> 
loro che almbollcamente sbarra Tao- ne. Assente i. del tutto, o quasi, rin- 
cesso a tutte le cose da Inaugurare lustrla me^t>!uieccanlca, o la cosa è 
ò stato tagliato dal Presidente del* veiumente singolare se si pensa che 
la Repubblica, on. Luigi Einaudi, luesto è 11 settore deU'lndustrla ro* 
e la IV Fiera Campionaria di Ro- mana che In queati giorni ha mobl- 
ma ha aperto l suol battenti ad una liuto 1 pi A vasti strati della pubbli- 
folla di autorità governative e cltr ^u opinione per lu crisi che la mi- 
tadlne, di giornalisti, di fotografi e naccla da vicino al punto che è 
di curiosi che subito £* sono sparai emersa la reale possibilità al co- 
per gli ampi vtaii ad ammirare 1 ‘<|tulre un fionte unitario di lotta 
padiglioni che riassumono lì conte- fra operai tecnici. Industriali eu tn- 
mito della rassegna. tl Interessati. Que.sto ner Roma. B 

Il Presidente della Repubblica, che per la provincia? Peggio di peggio 
era accompagnato dal ministro To- a guardar lu rteru eu.iueieU e i-e 
gnl, è stato ricevuto alflngretso dei- m provincia di Roniu non vi sia che 
la Mostra dal Vice-prcsldentl del 8e- g deserto . 

nato e della Camera — onorevoli Questi sono gli squilibri profondi 
Martino e Moie — dal Presidente abbiamo notato con tratti assai 
della Piera on Casslanl dal prefet- raiildi. Certo, torneremo a discuter¬ 
lo Trincherò, dal pro-slndaco An- intanto, crediamo si possa- 

dreoli e dal prof. Montesano In rap- jg^g alcune osservazioni, 
presentanza della Deputazione tiro- ^ Rassegna della produzione roma- 
vlRClale. jja q meridionale — ha detto l'on. 

Dopo la breve oerilnonia del col- casslanl D’accordo: rassegna di una 
po di forbici, 11 Presidente della Re- grjsl. Una crisi che è estesa, profon- 
pubblica di è portato su una pedana da e drammatica. 8e è questo che si 
centrale coperta dove ha preso po- voleva dimostrare la Fiera cl è rlu- 
Eto con le Autorità elencate e con ggi^a 

l membri della sua Casa, segreta- , Manifestazione di una politica 
rio generale avv. Carbone e Corr- gjjg faude a potenziare le correnti 
blgltere militare avv. Marazzlnl men- trolUco settentrionali e mertdlo- 
tre sulle due tribune militari so- g a coordinare le due econo- 

no salite altre autorità civili, eo- ^jg, _ ha detto l’on. Tognl. 8a|>- 
cleslastlche, militari e numerosi In- p|ai;pQ cosa significa: significa Ro- 



Una donna incinta madre di tre bambini 
si uccide lanciandosi sotto un’automotrice 


Spìnta al tragico gesto dalla miseria la poveretia si è roto¬ 
lata sui binari quando il convoglio era a meno di cento metri 


I rMpoaMblll n«r 11 laTor* Al must fir** eoo- 
• tocAli tilt «olii* «r* n«n* «eòi M Mltotl 
tUpUllTl. 

TstlI 1 rMpeBtiVill Atirimmlnlttrulen* Adi* ' 
Siiioai All iv Stilor* lon* cesfoctti «lls 1S,30 
il Sittir» (TrieiIaU). 

L» risptBiabili pir il liTOro Ita la Aonaa, 

- aoBB ctaTctala agli orari aiaili r<*»B li 

a iiAi Ali riipitiÌTÌ SiltorS. 

I SaaalorUli: i rompogal mtaibrl Id O.D. Sia- 
daralr, dalle oonimisi-ioni inuvna • del cimiteli 
direnivi dell* cellule all* U.-'tC la FeA. 

larga: alle 20 SO preci?» seno c.'nTvKall talli 
gU arliglaat della iMloao per uaa meortiale 
rinaloee. Islerverrà un compai.e* della Fe»l. 

Prtll: al'e 21,30 rrec'e* «lao teavccali la 

Ritrae latti gli ar'tgiaai per una l'eemblca. 
Iflterverrà ua compaga» della re,lerai'.>«e, 
MVRTEnr 

Tailaetlo, hiil! gli atliglaal della aeilccj 

21,90 In 5ei. 

I eamiagni del CD di CR^L ailcadalt * li>. 
osll alle 16,30 la Federaalene 
Eiiltortall: I compagni dei OnS * Je! CD di 


irr*^?ato L’automotrlce si In un tempo determinato un Immagl- cellula all» 19 la FcJ. 

di Allu. tn f^ofllava quaf.do fu a meno di cen- narlo facto di cronaca 11 cui tema li Camaliaioa* di 1 ito-o Ari tirrovlirt è « 

V danlV'e^drp rtt tip pt i capannone centrale del- verrà comunicato dalla giuria alUlnl- taetli par le 18 prKiie la Faderailoat, 

vidanz.r e inadre di tre figli si è lari- la stazione la donna, camminando zio della gaia, che ri svolgerà nel lo 

data soao U treno rimanendo ucd a fatica si portò sul binario e vi si cali del rLstorante stesso FEDERAZIONE tìlOVANia.E 





data sotto 11 trono rimanendo ucd a fatica si portò sul binario e vi si cali del ristorante stesso 
sa sul colpo. , ^ , , rotolò. Rimase 11 mentre le ruote Sarà conuinlcata la data esatta della 

La fulminea tragedia, che ha susd- del convoglio si avvicinavano. Dal- gara nel prossimi domi 
tato vivissima impressione in tutta le stanzette del pEr''ona!e di stazione 

la provincia, è stata ricostruita ieri, che occhieggiano sui binari, usci- --- 

a 24 ore di distanza. . . rono alcuni casellanti, un impiega- Il Pfincinlin Hallo I anka 

Nel pomeriggio di venerdì la sta-1 to. Non o’era più tempo per por- Il UUIIOlUliU Uwl'tf LCQIIu 
zlon3 ferroviaria di Poggio Fidonl | tarlo aiuto. Un solo grido di racca- ^ 

era deserta. 11 paesino, a quattro^en-, Prlcclo serrò loro la gola: inutllmen- ntfflPfltn IIOl* 
to metri sul livello del mare, è tuttolte il manovratore dell'automotrice UUllwUuQlU Uul lllfll ICUI 
raccolto intorno alla strada ferrate 'cercò di bloccare 11 convoglio. Il cor- ______ 

che scorre tra Terni e Sulmona. | po della giovane suicida era stato 
Il ca.sellantc. che verso le 14.M sta-1 orribilmente maciullato. Ilartcdi 30 alle 17 s! terrà piesso 


I.US'EDV 

Segtitarl Ai sniau» al'e are 18,’.5 ia FeA. 
Rtipou-iaMli delle ragitte alla et» 17 la 
Federaiione. 

Agil-prep • Org. al!» ore 18.13 alla aeilone 
Ponte. 


Gruppo Consiliare B.d.P. 


II Gruppo è roniocito marifdl SO, «Ile ore 21 
nella bode della Federinone Sor.*! sta. 




va in stazione per l’arrivo del treno Più tardisi poteva procedere alla hi Camera del Lavoro (piazza lllllllllllllllllllllllllllllllilllllliiiiiiiii 
A'r421 proveniente da Ti ‘ni, scorge- sua Identificazione: si trattava della , 5 ,:„ «ivi i • i V DIIIIIIMIII1IIIIII1I|J|||||UìH||1|||1II|H| 

va una donna, alla apparenza sul 23 ventiquattrenne Agostina Donati co- ^‘“huii U rliini''iie del Con- * 


anni, in stato Interessante. Il treno niugata Pltottl, madre di tre figli, sigilo delle Ledile c dei Sindacali 
^ perfetto orario, j carabinieri hanno iniziato lo in- Per discutere il seguente ordine del 

che minuto Ta‘®d1Za ^ f P" P‘»“P 


SI ALLARGA LO SCANDALO DELLE FALSE LAUREE 


ostentando chiaramente la sua insof- f pietoso suicidio. Dallo prU lavoro c iue*c ilei proseliti* 

ferenza. Poi si allontanò. I notizie pare che la donna si fos- smo; •problenui dei filli; \aiic 

Verso le 17.15 U treno AT 423 sta- ' «cl^a al t.àgioo pa^«o in seguito riunione dovranno oariael 

va per entrare In stazione. I cam- ■'» dr../ -"ssanori famlllnri causati 1 

panelli di preavviso presero a trlU dalle ristrettezze economiche i_aic lw|M I coniponcnli la Conimia- 

lare. Sul marciapiedi riapparve la — urne l,sccuti\a della C.d.L., tutti 

Donna. Detto uno sguardo furtivo ' Segretari e vice Segretari dei 

_ ^ cuaitl miniale .sindacati ed i Segretari delle Se- 

2AI QP 1 AIIDPP ^ Tutte le riunioni fissale dal .Sin. 


BARBERINI 

qUIRINETTA 


Un notissimo arciprete arrestato 


_ -unc l.’sccutDa della C.d.L., tutti 

milWnvz' i Segretari c vice Segretari dei 

llìllllfllC Sindacati ed i Segretari delle Se- 

nor il 2 ^iimnn l'^andamentali. 

pur li gn igno riunioni fissato dai Sln- 

Nella ricorrenza del quarto anni- 30 maggio do- 

vcrsarlo della proclamazione del’a esscic rin\iate. 


Un arciprete, Implicato nello scan-, risultavano del tutto trasformati. 


dei Tiionfi. SI calcola che 40.000 uo- 
temente vicino ad un mucchio di mini prende: anno parte alla parata 
I trucioli, aveva favorito le fiamme. • tuilUatc. 


Repubblica, venerdì 2 giugno avrà ---— 

luogo una parala militare ala qua- '^|''lini i i-|OTi«innnn 

le partecipcratino rappresentanze del- * * |za.-iiaiuiicill 

le Forze Armate e le truppe di stan- Qo’gi al ColoSSCO 

za a Roma l reparti sfileranno alla 

presenza del Presidente Einaudi, del , , 

Ministro della Difesa e d' altri rap- ^^oma di tutte le 

presentanti del governo. Troppe di jo^^eo afie" ore To "per U “Umilio *!«- 
Fanteria, reparti di Marina e del- detto dal 3.ndacato provinciale, 
l’Aviaziotie, Granatieri, Bersaglieri, Presiederà II segretario del Slnda- 
Alpinl e battaglioni di P. S. siile- calo. 

rat.no alle Terme di Caracalla, alla ^1 Segretario della Camera del La- 
Passeggiata Archeologica e tn Via porterà l'adesione dei lavora- 

dei Ttiotifi. SI calcola che 40.000 uo- ^ o, 

mini prendeianno parte alla parata tRscorso li 

ml'itaie Mallo Ber.’.ngucr, Presidente 



Manifestazioni di giovani 
coniro la guerra 


della Federazione Italiana Pensionati. 

Ieri intanto ha avuto luogo al Tea¬ 
tro Italia, Via Bari 20. una nume- 
ro.sa assemblea del pensionati ferro¬ 
vieri. 

Al convenuti hanno parlato 11 sena- ^ 
tcrc M.trlo Bcrl.nguer. 11 rappre.‘=en- * 
tanto npzìonalc de: Ferrovieri Pen- s 
Rimati Narcisi Erneslo. il Vico Se- ) 
K T'aT'") del Sindacato Ferrovieri Ila- , 
linnl Stimilll, il Segretario della Se- 


vitatl. ma. lì Lazio ed 11 Mezzoilorno che ' . . « • :e rorze armate e ic trup,^ ai stun- Oggi cU I^OlOSSCO 

ordine del magistrale inquirente 

oltre Che ii piw-o...daco .‘.r.droc!* — ''“"a politica tradizionale T ^ TI Ministro oena uiiesa e ra^ categorie si riuniranno oggi al Co¬ 
hanno assolto al compito di lllu- monopoli. -- presentanti del governo. Troppe di josseo alle ore io per 11 comizio In- 

ca, alle autorità ed a noi 11 slgnl- p^era^ dicl?oThe“uSr‘è Don Giuseppe De Masi tradotto a Keg^lna Coeli - Un cen- r.Aviaziotie, Granatieri. Bersagller , Presiederà II segretarlo'^'de/^Slnda- 

f“a^sS^^mSrtenz^. tloalo cli peFsone sotto inclile.sta - Enorme Impressione "^ar^cana.'Tnà 

L'on. Casslanl, dopo gli omaggi e <^ace\ nmo“u.-cendo dulia Fiera cam- _ e tn Via!l’adesio.te dei lavora- 

1 ringraziamenti di rito, ha dlchla- ,innnrlii di Roma E mentre pensa- Ttiotifi. SI calcola che 40.000 uo- p,onunz'erà nuiimi un Hic-nrc» <• 

rato che alla Fiera non potrà man- aueste cose cl veniva snon- arciprete, Implicato nello scan-.rlroltavano del tutto trasformati. temente vicino ad un mucchio di miitl prendeianno parte alla parata , Maiìo Ber ’niuc^ PreTdente 

care 11 olù convincente successo elao- ! . ì l ,l dolo dei falsi tltoU di studio, scop-l E’ dcU'altro Ieri la notizia dell’ar- trucioli, aveva favorito le fiamme, mliitaic. 

Phft eil è SnatÀV^ niTT-T ^ dell’Uri., resto del prof. FeUce Carola, arre- che si erano levate alte, accompal-T?i imTuoTa avuto moern ^ 

a cnm. '^'^^lero al nostro caro collega Gd- versltà di Roma, è stato arrestato sto avvenuto a Milano. D Carola, re- gnate da fumo denso. Anche qui 1 ManifdtfaTÌAnì Hi niduani tro Italia Via Bari sn i.nn 

1 attività dell Ind trla e del m- »jjelmo Ceroni 11 quale, alcuni glor- nel Comune di Strudà, in provincia sponsabUe di falso, è stato tradotto danni potevano essere limitati mer- rlonilcJloZIOnl ul ^{OVdllI ro.sa assemblea dei nenónnati 

merci e di Roma e del Mezzogiorno ni or sono, rispondendo ad alcuni qj Lecce e tradotto a Regina Cne '. n Roma. Ieri 1 carabinieri «1 sono c6 II pronto Intervento delle auto- . | vlerl. ^ * lerro- 

II ministro Tognl dal canto suo. nostri quesiti cl Invitava a visitare L’arresto fa parte di una vasta mt- recati In casa dell’arciprete di Stru- pompo- COlìlrO Id QUBrrd Al convenuti hanno tarlato 11 sena 

prendendo la parola subito dopo, pie^ che egli definiva a un atto razione ordinata dalla Procura G»r.a dà, don Cluseppe Antonio De Masi. _ Verso l’I.OS di stanotte veniva __ tcrc Mario Bcrl.ng-ierTll rappre.-=enr 

non è stato certo meno ottimista p f^qp e di volontà». Repubblica di Roma. Le Indagini eb- detto don Nino, o anche famlllar- segnalato un incendio di piccole prò- ozei a moto Maro Va’ip Anre-U^n*'^ opzionale dei Ferrovieri Pen- 

dell’on. Caaslanl: «Scopo precipuo Quale fede, collega Ceroni’ Quale ^ero inizio cIpm due anni fa. allor- mente « Papà Nino* e lo hanno di- porzioni In un forno di Via Galvani, h, aor-ata Ga"ir.tio Colina R.id ol'’*'Narcisi Ernesto, li Vico Se- 
della ha d^^ ,„,ontà? Vorremmo proprio che non Lp^pttTf de?*S?J^le?o'deUa™?;^^ WtTfn^Tsefr^r^chT"^^^^^^^^ domavano prontamente le avranno" mogo ‘.mandi man lesta. io 

T ? ? n focfilmo nè Io e nè lei a definire la istruzione, si liwedlò allo «Stu- accusato di falso In atto pubblico «a^me. ui popolai! ’.x r i: d rifo al lavoro. q H 

to fieristico tendente ad allacciare e * fede » e la «volontà* di cui quo- dlum Urbis» per effettuare una lu- e sottrazione di documenti. - — , la difesa dc..e ..beita. per .a ppcc * 

a potenziare le correnti di traftlco Fiera è testimonianza. Vorremmo chiesta au alcune gravi Irregolarità L'attività del sacerdote aveva già _ a_ i» contro li per.co.o d; una iniova guei- ^ oratori hanno trattato In 

settentrionali o meridionali ed a fossero gli operai disoccupati e che erano state segnalate. Ora l'm- dato luogo a qualche sospetto, ma inV6StÌlO (m 11113 « lOQOllnO » '’®’ f’ svolg'’ir.nfio. fra . altro, gare problema degli 

coordinare lo due economie compie- °clatl di licenziamento, chiesta è terminata, gli atti sono 11 suo arresto ? sfato comunque un pooo.arl c ‘'3‘ ùenunclamlo^ 

mentarl del nord c del sud ». vnrwimmn ohe fossero le loro moell trasmessi alla Procura, e 1 nodi fulmine a elei sereno, n fatto, cl ha lllllfìFP airAtiTAflalF menti vari. I giovani del Salario ^ ^ 

rTn oneste due dlchl^azlónl a Vorremo che cominciano a venire al petUie. H -iefonato 11 nostro corlrspondente ‘”“«*6 OipeUflie r. amattlna si . unliz. tto al c-.nema ^he stabilisce lo ^frat- 

rti n Pr^lden^^^^^ ‘ V Vn magistrato Inquirente emette man- da Lecce, ha destato una enorme Im- . - Verbano per fcsiaie cen to la -c «le pcnslona^^^^^^^ 

mo di viatico, 11 Presidente aeua fos.se tutta la povera gente che In ^ -ottura p ne affidi 7 espoti- nres.slonB in tuttala «rovincla dove _ _ guerra. Nel corvo delle manifesta- A chiu-sura dell’assemblea è stato 

Repubblica ha cominciato il suo gl- questa città non chiede di meglio ^one al carablnlerL Uotiùa- d ?"ll era notissimo ^ ‘ Stanotte, verso le 0,15. al Pollcll- zionl i giovani Inviteranno 1 citta- eletto un Comitato di agitazione, e 

ro visitando l padiglioni delle Ca- c^e allestire una Fiera campionaria ritenuti onorati. Insospetta’oU . talu- ° —_I_- nlco è deceduto 11 43t>nne Fernando dinl a sottoscnverc l’Appel’o di Ptol- votato un ordine del giorno con il 

mere di commercio di Roma, Vlter- sul serio costituisca una tasse- ni del quali si erano da tempo tra- X| D’Antonio, domiciliato In Via Prati colma. "f, 

bo e Latina, tl padiglione del Mini- produttiva; tutta la povera geit- sferlti In altre città d’Itallc vengono 11 prOCeSSO COllirO Fiscali 13. 11 poveretto era stato tra- ' " -ferVizin T 

stero delle Poste e delle Comunica- (.i,e lotta, giorno per giorno. In ora arrestati E si calcola -he alme- nresìdente di A. C. «Portato ieri mattina tn quei pio Ponoorso nur omnisfl ottenere la revoca o la modhlcTm.1! 

zlonl - dove funziona un servizio concreto ed efflrace. per fare no un centinaio di persone alano v. presiaeme ai A. i-. Umberto Angioletti e da ^OUCOT SO pPT crOTliSIl modifica dci- 

telefonico rapido che Egli stesso ha qj Roma la città che anche lei, col- o°mvolte nella taccena^ falslflcazio- m a tiri "«Vi7 *^rIco Degli UH. che lo avevano Rktorante San Glorclo in Via Infine tutti 1 partecipanti «ll’a-s- 

sperlmentato chiamatìdo uno del ,ega rcroi.t. probabilmente vorreb^: „!? Vanivano alterati 1 Nerbali di ne P^nSL del -SlbtSale U proSsso rinvilito privo di sensi poco dopo „Jrlo de' Fi«l 34 b?ndlsce un mi- “Rimontavano a diver- 

Buol figlioli a Milano — lo stand del- città che produca a prezzo equo esumi. Le cattive votazioni veniva- a carico di Enzo Landuccl, viee-pre- ^ *n via Priscilla. Pare che 1. finale concorso Ubero a tutti 1 ere- na»?®RVi='**'TÌ-sono ^catl Incolon- 
]a Società «ACME» — dove è stato invece di comprare ad' alto prezzo, no opportunamente «rivedute e cor- sldente dell'Azione Cattolica della D’Antonio fosse staro Investito da nisti del quotidiani romani. “Ra Direzione Generale, ove 

raggluno dalla consorte — gli stand» ALBERTO JACOVIELLO retto ». cosicché l diplomi di laurea borgata S. Basilio implicato, Insle- un’auto Fiat 500, rimasta sconosciuta. I partecipanti dovranno descrivere d^ sm. 

— -___ , _ me con un minore, del furto di 300 ■ .- ■ , , po di Gabinetto il quale ha dato os- 

■ R'ii® lire al da^I del parroco. slcurazlone che sarà emanata una 

TRAGICA SCIAGURA A COLONNA ii ’S.li ffi CONCLUSIONE DI UN PROCESSO CLAMOROSO II: 

I breve tempo, e furotio app^to que- - . . seru limitati soltanto a casi ecce- 

stl costosi stravizi che richiamarono ... .. zlonaR di comprovato e dimostrato 

Un operaio muore fllliovi dfii prof. Funaioli 

" Il furto ha dichiarato, modificando * . . 

fulminato dolio corrente &~‘£ES rri condannali SU querela de! prof. Paladini T., _ _ _ ^ 

— . vio a giudizio, ma istigò li minore — \/ I ^ i | f t 

, a cotnn'^re il mlsfattr>. istruendolo ... . nnn » - V I ^ I I An I i. 

La vittimd stava lavorando ad-un tino in muratui a circcstanze più propizie per Otto mesi di reclusone e 300 mia lire di mu ta 

«.a .»•« *• portarlo a termine, ed ofTrendosi | (Bmai 

la pietosa scoperta falla dai compagni dopo due ore .......... .. '.1 llf EIBD A 
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PALAZZO SISTINA 


Ultimi 3 giorni 

INDEROGABILI 

VIA COL VENTO 

★ 

Il film non sarà proiettato 
in altri locali per tutto il 
1950 a prezzi inferiori a 
quelli attualìucnte praticati 


OGGI E SEMPRE 


circolare. 


lEpovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


raggluno dalla consorte — gli stand» 
delle arti grafiche, quello della chi¬ 
mica industriale, quello chimico sa¬ 
nitario. quello della radio e della 
musica, quello della rassegna di cl- 
iie-foto-ottlca, quello dell'abbiglia¬ 
mento o del tessuti, di macchine e 
mobili per ufficio, del ristorante, del 
trasporti e del turismo, quello della 
meccanica e della elettro-meccanica, 
quello della agricoltura e deU'tndu- 
strla artistica, e cosi via, coso tutte 
che lo hanno visibilmente Interes¬ 
sato. 

Alla fine li Presidente, seguito dal¬ 
le Autorità. 6 montato a bordo del¬ 
la macchina presidenziale e si è al¬ 
lontanato salutato dagli applausi del¬ 
la piccola folla che andava ammi¬ 
rando 1 padiglioni dentro l quali, 
con notevole abbondanza, erano dls- 


quotidlani 


Cinodromo Rondinella 


po di Gabinetto il quale ha dato os- Domani alle ore 20.30 riunii ne 


TRAGICA SCIAGURA A COLONNA 


CONCLUSIONE DI UN PROCESSO CLAMOROSO 


slcurazlone che sarà emanata una Corse di Levrieri a parziale bene- 

seconda circolare di chiarimento se- flcio della C R.I 

conilo cut gli sfratti dovranno es- ‘ ’ _ 


Un operaio muore 

fulminato dalla corrente 


Gli allievi del prof. Ponaiuli 


sere limitati soltanto a casi ecce¬ 
zionali di comprovato e dimostrato 
po>'.sesso di alloggi e di aglaLa con¬ 
dizione economica da parte dei pen¬ 
sionati residenti In alloggi di fer¬ 
rovieri. 



La vittima stava lavorando ad ’un tino in muratuia 
La pietosa scoperta fatta dai compagni dopo due ore 


Otto mesi di reclus one e 300 mi a lire di mu ta 


rom&n..** una mortale sciagura Mentre etava corpo In muratura costituito dalle nmeesso T>er cotri'D’etare nei con- processo, cne s* inizio nel di* perciuranuo *nvece 1 oDDllgo della n- 

Dopo di che anche noi, con nella „ief,j,ando — per conto della ditta cx-scuderle della vlUa GrazloU-Lante fronti del Landu^l ima nuova deiranno scorso, suscitò va- paraz.one pecuniarii in ragione d 

mente ben fisse le dicblantzionl di gr’^nqa qi MUano — neUa cantina e lu tre padiglioni In legno in gravi istruttoria ’ **^'1 ambienti universliari L. 300 000. 

Casslanl e di Tognl. abbiamo dato q^t commerciante Aurelio PasquaU, condizioni di deterioramento. Gli ' Italiani, e per quanto ora 'sia ;nter- 

uno sguardo somnjarlo ed ecco al- un tino In muratura, U Ceretti ve- alunni sono circa mUle, e vanno a J* Li 


cune Impressioni che riferiamo con niva a contatto con il filo che con- scuola in due turni, uno la matti¬ 
la magciore chlarez2a possibile. duceva Tenergla elettrica nel tino, na e uno U ^ 

La Mostra è notevolmente miEllo- P®r l'illamlnazlone del lavorL H sono 16 a^e per 40 «iwi ogni sj^ 
. Miwra e noievoi^me rni^i^ veretto ' investito dalla scarica, ri- tlmana c’è un giorno di vacanza per 

maneva fulminato sul colpo. lasciare le aule Ubere per le classi 


T^e incenflì 
if'iie.sta notte 


Italietii. e per quanto ora 'sia inter- 

venuta una sentenza in merito, è evi- ... , . •. .. . t 

dente che la sede naturale di discus- « 1 jilfaniia Ili MaisiniO Gorifi » 
sione e di risoluzione di questo prò- *■ «• riaiilinu VUIKI » 

bleina di carattere strettamente scien- 

tifico rimane sempre l’ambiente degli Vyyl 01 iinulllB upcila 
snidi nel quale è nato. _ . 


cedenti. Ha un’aria più distesa, piu q ore i compagni volanti Quesl’a.^no gli alunni hanno Pr»nc!* fuoco una baracca di sfollati l giovani profcMorl querelati, allle-j stamane alle 10.30 al 

solida, la disposizione del padiglioni qj lavoro si accorgevano della sua fatto ben 87 giorni di cuoia In meno. in piazza dalia Crociata vi dell’esimio studioso prof. Fiaialoll, ^la (Piazza Sonnino) il 


è assai meello curata, migliore è an-1 mancanza e lo trovavano morto nel Ora sembra che uno del padiglioni 


Centro cine 


che la ' dlsposlzldne degli stand», tino. 


debba e^erdlsVrutro^Tr^Tco®^^^^^^^ vlgiU drf fuoco. aUe 0.30 di que- 


un Interesse Immediato ed una buo- 


Ull Alle» #« 

na disposizione nel glu^Io che si duramente lóljfta. l^ 


può riassumere, sotto questo aspetto, 
nel termini seguenti: c’è più cura, 
E le ragazze scelte coi» un criterio 
slmile a quello del concorsi ^dl bel¬ 
lezza ne costituiscono uno provo ab¬ 
bastanza convincente. 

La ATostra, Inoltre, si è ingrandita. 
Occupa una superficie di 30 OOQ me¬ 
tri quadrati — contro 1 18 mila del 
1919 —. il fronte espositivo ammon- 


nostre più sentite condoglianze. 
USA rtH’no^E HDEm DALVO.DL 


La situazione scolastica 
nel quartiere Parioli 


be distViua Vil Comun^^^^^^ bllco nel p.essl di Pia:^ deUe Cr(^ nrlma ‘ iSlo acor*’dl ?ae^aUerI^ 

U terreno ner la costruzione di case ciato e l'altra da Via del CoronarL “o prima. Allo scopo di raccoglierle 

prlvate.-La popolazione è glustamen- A Via deUe Crociate 1 vigili del ® A” 

tf» nreoccu^ta anche Perchè non *«oco si trovavano dj fronte ad uno ca. avevano pubblicato iwi libretto 

! esistono altre scuole nel Quartiere epettacolo terrificante; una baracca Intitolato « Come si scrive un libro 

^T^ano essere mSfzzJtt ^ — che fa parte di una deUe su SaUustlo» dove erano messi a 

I poss tante che ospitane in condizioni Igle- confronto 1 passi delle due pubbll- 


Celebrazione dei Caduti 
al (imiterò miiitare di Anzic 


VISITATE LA 

iV FIE 

radi ROMA 

; CAMPION 

lARIA NAZIONALE 

1 

1 

I 

j 3 0 00 

POSTEGGI 

1 16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

i 

•1 

ROMA - 

PIAZZALE CLODIO 


Le mamme e II corjw InwgnantXj insopportabili le famiglie dljcazionl più interessanti al fine di 


delle scuole, d accordo con sfollati — era pressoché divorata dal- dimostrare la loro ; 

1_ sinistrati della « Boccioni » «ot^o le fiamme. L'opera di spegnimento II Paladai»’ tras--^ 


spegnimento 


D 39 maggio nel Cimitero 


decisi perciò ad ottenere m allog- I>ortata a termine con tem- sco'o l’occasione pe- la qierela 

«InwwatL la irbertóOTe p^tlvità ed I danni UmitatL SI po- H dibattimento, nonostante la 


da questo opu-1americano di Anzio aviJ- 'uogo 


cerlmonlji In memori, dei cc 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii::iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiii 

' -v '-'^7-, T-~-> . ^v' - ----- - - — 


ta a 2800 metri la lunohezza del Via Donizettl ha avuto luogo per Inl- 
ta a 2800 metri, la lunghezza dei q^j locale Circolo deU’Uuli/ne 

viali supera 1 sei chilometri e mez- fjQjjng italiane una riunione di mam- 
zo E*er la sistemazione della Fiera. — qj iijsegnantl e di sinistrati i>er 
decorazione del posteggi, materiali esaminare la situazione scolastica del 
Impiegati e mano d’opera delle sin- quartiere. Erano presenti nome: ose 


- 5 *“ ver • omutran, iB xioerwwe pegfività ed 1 danni UmitatL SI po- U dlbatt.mcnto, nonostante la va- aj,- nuale na'teciueirnn * 

locali del Circolo Culturale a 2®ìl* * ^ * t leva più tardi stabilire che nella ba- fida opera della difesa riic ha so- americn. ram-teen ' 

onizettl ha avuto luogo per Ini- della scuola di via t.ovanio. racca. dove abita Carmela Allberti stenuto la mancanza deU’Intenzlone personal-tà america. e t rap, .fc..€n ^ 

1 del locale Circolo dell’Uulf/ne < con cinque figli, una candela acce- di offendere chicchessia In una pub- dei governo lia,. »‘ 0 . 

Italiane una riunicne di mam- „ la il ®®. fissata su una damigiana, aveva bllcazlone di carattere «cientiflco, si I 

1 Insegnanti e di sinistrati i>er tiGOnOffl ROOS6Y6I1 9 ROflId appiccato Jl fuoco ad un angolo, è chiuso con una cond.ir.na del que- 


applccato 11 fuoco ad un angolo, è chiuso con una condanna del que- 
trovando buon combustibile In alcu- »“'■“■ -- 1 


RIUNIONI SINDà:^.%L^ 


ne travature In cattivo stato, scheg- 

gole ditte esposltrtc. eco. sono stati signore, mamme di oambir.l che fre- Eleonora Roosevelt, vedova del glate qua e là. it categan» sai» ttiTBtiti Virtedl 30 «li» 

spesi circa 1600 miliont quentano le varie scuole elementari grande Presidente degli Stati Uniti U secondo incendio si era svCop- 17 jm»» la minB Pazt» Farì«if. Izltr- 

Dna volta in possesso di questi ® nicdle della zona, un folto szop^ Franklin D. Roosevelt, nel prossimi pato al numero 2U di Via del Co- ««rrà il c«b;ii»b f'-ùl» Niinini, ne»- 

Ahhinmo rereatodi rodere im di sinistrati che alloggiano nella giorni giungerà a Roma e si tratter- ronarl. In una segheria. Un mezzi- ttcrelthB itila FederanK». 

. .. _ -- _ .. scuola « B<ìcclonI » e numerosi Inse- rà alcuni aioml. cono di sigaretta l;.3clato Imcruden- 

po 11 contenuto per capire se, co- guanti delle scuole elementari e me- - ‘ » ** - 

me aveva detto 1 on. Casstani. la Fle- qig oltre a rappresentanti della Di- -- - — - — ■ - 

ra possa costituire una « testlme- rezlone delle scuole stesse. AUa ria- _ . „ _ 

nlanza dell’attlvltA deirindustrta e nlone ha presenziato nella eoa qua- OGGI, DOMfalCà, a UGffiI: PnimbL II ■■■-■- ■ — mflTEISITA' DEL LÌT012.T1AE - L» le*««1 

del commerci di Roma e del Mez- lltà di con-lgHcre comunale Fono- *«« *1 1^ «-12 e »‘j» ^ ^ ^ X à ts.xtiTt *1 sull* Gotutai »gb lulust {w>- 

zoslomo » revole Marina Rodano. ««-, r»»»» «« 15.17. Nei Jlo3 1 tatr- IF ■ # f 1 I A ff-jaa» .1!* aui ri.Tersl’an* seH’io’i pr.»» 

Quando ne slamo usciti. In veri- Dal numerosi interventi è appareo ™1 b«^ U ri * * ^ 

tA c’è narso che alle narate dell’on chiaro che la situazione è di ecce- «ppresA a dw *»ln«* *^. <1 * O abau- ^ A A i-sn rs. . 

ce parso cno aiie parole neii on, rionale gravità ed è Ignorata dalle i»?tli. «?«»tJl* capiule dell i*pt» rea»- ./3L V-i 50 zze . i.h t, OnstAw!'» «* rrie •« 

Caiani non si dove^ attribu^ autorità che considerano fl quartiere ^ - —rur-araj* ,i rxsfxtr» itr.lie B»r»^i M P»- 

magglor valore delle battute ad ef- Parioli come interamente composto BOUXTTOO METEOBOLOGIC» - Imperita» ;-»5r* <«« U i-aiq# «,•. 

Tetto cui cl hanno ormai largamen* di persone al<blcnti, che non hanno e oimìcx ii ieri: 15--t.3. SI ircTf« 16) e»! ft'.c iitirzl. 

to abituato I comizi della propagan- bi^o^o Oi una scuola ptiholica, ma gt u apò ì ùwìaU, _ 03 » caTt^r» >rricco zz% era riRViinr m TimxA n.-»?-?... r? r- 

«pcuorr l CU. fuTT.™.”’”' 

con . 8U.o rg,...^U,n «11. ri., S; ' - . Vi„ «J,. Iji* ,2^ -'-'«n»’SS* 

ASWnd® a 1600- Non slamo In q^^ guerra U quartiere usufruiva EreeFr.er; . InWelacite ta» • al Delle Kb- I.,.nì5;3. Vili’, v* t^*' u ' 

f;rado <Udif® esattamente quale sla dell'edificio scolastico di via Boe- «k»r*. »ult». ModanMa»; .'n »»*• delli ciRCOU) DQ Cnrau - (Vt. »!’• lO’W «. m-V irlmt Ir’ ^ 9 ' 

la distribuzione per regione — giro- cloni, uno del più belli e ben attrez- !»we » a’roilaeii; • 4'agMt* » si iti Ta . «iHee Tc ff;, iz * « Jm. r?' .^ 11 *^ r’i 

chè non è sUto ancora pubSilcato zatl della capitale che ospitava la Pr»«: . Sriadà'» J Sala*. lUrgier.’,*: . ""T 4 i L® V-l.aT fi ’v 

l'elenco degli es{w«itort — tna, ad scuola elementare, la scuola media. Ut» Bora» • *1 Oapu.»»!!». B L I VENIM EHTO FCSTAFOGLI - li z. vì‘ _ lYulntrt- v v~’rriP>wM . 

___ ____ __ _ n nntr-rt^An xfamikll • la a.nnla MASTRE . I«i non • All r:,a,»»Wtn.i i, X* lTU,fT(rt. ». S. mc»«sr* • Kl- 


I uaptfii Talitsri «stAvlnti lì ritlt 
it ultfBn» *9it ttiTBtBli MBriedl 30 allt 


Icone di sigaretta l;.sclato Impruden-I 


Met«ll«r|id • Cr'zassoai la’.-me, l-i>i:»rl.| 
r<il>::r.ci « •■ic*'’j!i, zcie»l*4i 

31 c B.. al.* otB 18. alla Castra 4rl La- 

Tira •? li t>gn lire 11. 


AMICI DE a L’UNITA* > 


PICCOLA 

CRONACA 


Danaii wa, «ile s’e 16 presse «1 te::A la 
ritti.ote iti Coi T*:f, PrBT.Bf.aV. .-mb lamati 

mUTEISITA’ Dtt UTOliTME - L» le* ««1 * ‘ 

r»!*tiTe ai Cor*» sali* CoaUtsi nca luliast aro- *’*^’’*' D Arp ta, M-.ni, M-aideiIa. 08 g . «Il 
*f-jz3ao alia (Sui ri.Tersltana stii'ao’a pr.aa Pre^ *■ i’« ». 

4*ra rac«;U 2i lettere ali* ora 10 30 4: ojx Osaaai atra. a.Ie »:t 18.30, a; it.-ri ua 
d'sea'ra. , :ap»r:aale f.u» oc« it !a 0<3ia.M.63» apnrti»» 

nozze . len ta Oar?<è» 7 l‘o a! en,, «iU n L*«a- 

riT-a**:» :1 Itnilo B*rar4i •'»! F»- 4j*i«»Ui. Mari».:. Maac si, Br.otti. Rn»»: 

: -nSro ere 1* *-»iqe « , »> \„, riraztc’» g-egati fi gi:-.*eigar» a'Ia no- 

ft'.t tiiirzì. a'"le. 0 4.g,: • 1’ Pai.» ar.e aio dalla 


I popolari rionali 

car:ezl 30 a.!t «r« 18 al.a 


Itllt aait: PreaMi.^a, Casti sa 
r:c.')'.».ii 31 atha >*>!e ANPI Si 


Convocazione mutilati 

I compagni mutilati di guerra al¬ 
le 18 a Ponte Fanone (via Banco 
di Santo Spinto). 


♦ l,^niÀir«retr,re^ree^Ve «««* » *« * pa<wata da 800 allievi a di» Torririal dell. per»»sa’» di rjLnW a «a- itii as.. 1 . - miaeci*. oaun- __ .... .. 

-W allievi, n Liceo «Goffredo Ma- t:'.a d G iVrt» 8*T*rl. MUSICA n PIAZU - Ag*! a’!» 16 . 3 A u: L £'7: f. Ttstaed. 4.8 -- Tl- piUbei, Marnai. MiaUttr* AfriMllara. 

Nel Pcnore industriale non Cè uv ^ jj^to prima ospitato dal — Ul’htifat* eeitral» Restiar# etri pre- B*'''li'’a d- Iftwanoe* ereeer’» ere <- ■- rb* NjM-.»; V. Tihart."» i2 — TiiBctaai. Appi#. (.jn, PoUnilit* • Gita Caspni-, ATAC 

solutamente nulla o quasi. Assenti , G'ullo Cesare » ed è ade^'o ospite «t» »,»erts oaa z'v«tr* didattie» dt! • * 1 '»* i« 7erdi, iMiaer. Cì'ea. Oatilrnt, Rren r«* laliii»' v Tariv» fiO; 7 . Br1uia-a t: 7i» gj, Gtifaaal, Mattatela, MATEB, FATME, 

per esemplo, seno le indust>>2 tes- iei Liceo «Tasso»; ed ha 450 alnn- *r!» • (ramilta dei lal«* eà» «1 lr»»ii» iti T> f* diII'o.-rliMtn dtlMerfl»*»’«a t » 1 %-t» («V» — Pnantiai. lattea*». Per M aiittrt Ttiara. Peltnafito Piana Tt.'di, 

o! Invece di 1.500 non po««!ed* più -bihH d*!’» «tuto», AETIGIA4AT0 FEMMINILE ALLA MASTRA pigaatiara t iIila-*»» 21. 7 Tera j».-» " -' *. 

biblioteca nè gibinetto scientifico. CONFERENZE • »ne «r» 10 ta La (H CAMPIONARIA - P^r in't afra >'*i!fn( «» 'a*i 41 — Milna: V Rrnff*r)« ,5.5. 7;» li 

'•libito dopo tn l‘bera7l''np, nn co- »r»la R'-Strt.» Pi'im-t* ’t! «od* '-u»;-» di art it» rosine fra '» 1 . i «»-stt» i-' *" - I5#i!« Sacra- fl 8»inplnae 23 

I Itila Fa^ailaa» iw* e«\Ts;iT| aarT»ll •ua j .itRt»» H insecrin» e zc-i'*orl ave- •■at» F»l’i torri «ta Ml>Vtf« ealtrmi «a *■.» »U» Vwt-a ra-i-i'A-tri» ti-m »i \ 1 » 2 — Giiiicalenit- 7 a Poeri» l'8 

1930 praciat la laairaaiaBa par aia Ita* ||va tentato di o'tenere le liberazione lex»- • I' Pan» del laror» • la d«x»jra nr.-d'tt.. r-t ra- «l'vtT* te«»ite a «•*»*. n» Ncalnerlt Naeta C .-r-imalln fi ni»» 
partala riaalna. I|d(-lla scuole di via Boccioni tire» »pen*« ». fri «ai »»li»é .»»;»•''■tir »rtt«; «lit, uTorl i» »:-♦ — Barge Aartlia: Largo Porta 0i«»'- 

~i I L'unica r.roala elementare pubbli- — ilaritdl aera ai Rrc»!» della paca Fa- paglia, rmtitl ptr MmV.al, aca. Irjgnri 7 — CarAiUlIa: 7. P. lliittocci 48. 


I campani rtipniabtli ptr li tara» il 
prtpaguia u pranaeia <1 fatta la tftiaat 
tiaaaa a Itila ttgmti callaia arìtalali 
ina cnricati alla 18 li Inali ia Fai: 
TETl, OESISA. STEFER Casitlli. aana. 
STETER Fitfp. liaicaklt, STA, Aatiiti 


I PMPAOAIDISTI, gli ira', d. gli atHdiH 
Itila Ftdtrtiiaaa taaa ca\T*;alÌ aarltll alla 
1930 praclaa la Fadiraaint par na fa- | 
partala riaalna. | 


Ideila scuola di via Boccioni 
L'unica r.roala elementare 


a aiittrt Ttiara. Penartlito Piana Tt.'li, 
Mira Lata, ATAC Officiai Ctitrali. lati- 
Iti Pabblici Tiicalut. ATAC 7i« t lirtri, 
Mann ATAC N^aitiacrt, On. ATAC Vil¬ 
lana. Dilata I, Al AC P Miggiara, Aatittl 
pabblici CaTilltggiri, Cari Maantaa, 
Fiarntiai. 







, contro il per.co.o d; una nuovo gite»- l Vdii oratori hanno trattato In „ oiTrotcn AViT'rro .. \r; r» me 

Invfìsiitfl od una «fonolino» EVolg'’ir.nfio. fra /altro, gare modo particolare il problema degli «« oUi-’g/KAUllU » m Via PO, dH-f 

iiiawan w an* wiiu iWfiviiiiv sportive, feste ponoiarl 0 tiatlenl- olloggi denunciando l’inopportunità (angolo Via Simeto), dispone del 

ifliiArA all'AcnArlaln ‘ si«>vanl del Salario «Jella circolare emanata dalla Dire- più grande assortimento in giac- 

inUUlC all vIuUQaiC stamattina si 1 unliat-no al C-.nema rione Generale che stabilisce lo efrat- che nantalAni nhìli nrnntt n cn 

_1 Verbano per man fcsiaie ccntio la -«» «lei pensionati. Jf m j ti " 

guerra. Nel cor^o delle manifesta- A chiiusura deU’assemblea è stato Stofle delle migliori mar- 

Stanotte, verso le 0,15. al Pollcll- zionl I giovani Inviteranno 1 citta- eletto un Comitato di agitazione, e che: Zcgna. Marzotto, Principe, 

nlco è deceduto 11 43trine Fernando dinl a sottoscnverc r.àppello di Ftol- votato un ordine del giorno con il Portando la stoffa si confo/. 

D’Antonio, domiciliato In Via Prati colma. quale 1 pensionati s’impegnano. d’ac- nano abiti e tailleur^ Vendi'a 

Fiscali 13. 11 poveretto era stato fra- - feYvl^lo “^svlSTe a kte. Si aceettàno m 

^ ulnbT m*^Anemiettr e ^da ConCOTSO pCP CPOniSti ottenere la revoca o la modifica dV | Pagamento Buoni Fides, . Fnal, 

luogo da Umberto Angioletti e da l ja circolare. Enovar. 
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Il |i«lroli» nM nel tenie 




di MARK TWAIN 


» ’ * H . » 


Vene segrete del prezioso comhxistihile sono state trovate nel 
fondo del mare - Ritornano alla luce antiche città sommerse 


RIcorrt In quetll giorni II 40° annloertnrlo delia morie di 
rk Twain, il grande icritiore americano nolo per I suol racconti 


Mark Twain, il grande tcrillore americano noto per i tuoi racconti 
iimoritlici. ma toprallulto per « Le avoenture di Tom Sawj/er » a 
* lluckleberry finn*, romanzi di pila americana che hanno per 
tfondo ii maetioio paesaggio del Uitsittipi. Son è per un caso 
che la maggior parte delta stampa borghese abbia trascurato Tauoe 
nimento, che ha iiwece trovata larga rUonanza su riviste e giornali 
sovietici, dove t’opera di Imam, scrittore libero da coiioerizioni e 
spietato nel denunciate le menzogne della < civiltà » borghere, prima 
tra tulle il razzismo, viene esaltala e rivalutala nella sua giusta luce 

Ai Ciriola degli Scrittori di Mosca, durante un discorsa dedi¬ 
calo a Twain. Il romanziere Ealenlino talaieo ha detto ira l'altro: 
f Allualmeiile negli Stali Uniti viene fatto ogni sforzo per travisare 
e falsare il suo vero volto. 1 maln aveva visto chiaro quando corag¬ 
giosamente definì II Sun paese "gli Stali linclainri Uniti” >, 

bell'Unione òonietica i libri di Twain sono stali tradotti in 
24 lingue: la loro diffusione ha raggiunto l 3 tniltoni e ntc'zo 
di copie. 

Il racconto che pubblichiamo i una brillante e garbala presa 
in giro dei giornalisti a caccia di interviste e scandali dei quali 
pullula rAmerica. 






Un duro lavoro st^ compiendo Può- un tempo questa strada si trovava sul si è ritirata dalle rive del Kasakstan. 
mo nelle terre d» -jrusia, d*Armenia fondo del lago, dove giocavano le Cosi, a mano a mano che il mare 
e deirAzerbagiàn. I fiumi cambiano trote e le correnti muovevano pigra- ritirandosi si abbassava, si tiravano 
corso, il ventre della terra scopre i mente le reti in agguat.^. ' dall'acqua le pietre e i sassi di ’Aajlov 

suoi tesori, l’azzurro del mare pene- Dalle profondità del Ca'nio si so- e la storia scopriva uno dei suoi 
tra nelle pianure, fra le montagne. no alzati arcipelaghi di isole che non misteri: le rovine dell’antica fortez- 
Sul lago galleggia la barca a mo- hanno nemmeno nome, ma vengono za di Salchim, costruita dagli arabi 
tote, il gregge spumoso delle onde si chiamate per numero. Animali prima nel XI1 secolo, c nota finora solo 
spinge fino agli scogli angolosi della sconosciuti <ono scesi dai prati alpi- attraverso le leggende popolari. L’c- 
riva non ancora levigati dall’acqua, Pascoli invernali, e piante col- splorazione della fortezza rivelò la 

il vento piega le vele dei battelli da tivate si sono sostituite alle radici di presenza di più di loo lastre di pic- 
pesca. Ma il viaggiatore appena ar- liquerizia, alle macchie spinose, al- tra sulle quali erano incise scritte 
__ ..u.. a»... d Tasseiizio. al tamarisco. arabe ed immagini di Lomini e di ani- 


» ISINVOLTO E NERVO¬ 
SO. il giovunotlello si se- 
dcllc sulla poltrona che 
gli indicai, presentandosi come re¬ 
dattore della Teinpesia qiiotitlia- 
tiii. E subito coiuinciò; 

— Spero di non essere impor¬ 
tuno. Sono venuto per farle una 
intervista. 

— Che cosa è venuto a fnre? 
— Un’iniers ista. 

— Ab, ecco. Bene, bene. Sì. sì. 
Bene. 

Non mi sentivo molto brillante 
quella mattina. 'Le mie facoltà 
mentali sembiavano un po' anneb¬ 
biate. Entrai nella biblioteca. Do¬ 
po aver scartabellato qualche vo¬ 
lume fui costretto a ritornare dal 
giosanottello. 

— Come la sillaba lei? — chiesi. 
— Sillabare che cosa? 

— Intel vista. 

— Benedetto Iddio, ma perchè 
ha bisogno di sillabarla? 

— Non ho bisogno d' sillabar¬ 
la, ma vorrei s.iperc li idgnincatu 
della parola... Sì, io... io non lo 
so bene... Ilo un dizionario com¬ 
pleto. Lo stavo scartabellando nel¬ 
le ultime pagine per vedere se 
c'era tra le figure. Ma è uiTedi- 
zioiie molto iii\ecchiata. 

— Ma. amico mio, lei non tio- 
verà mai un’flliistrazione che rap¬ 
presenti un’intervista, nemmeno 
neiruitima edizione... Le chiedo 



Mark Twain 


scusa: non ho la minima inten¬ 
zione di offcndciio, ma lei non 
mi sembra così... intelligente, co¬ 
me mi sarei aspettato. 

— Non importa. L’ho sentito 
dire spesso, anche da gente che 
non aveva intenzione di lusin¬ 
garmi. 

— ... Ma torniamo alla nostra 
intersista. Lei sa che oggi c’è l’n- 
bitiidine di intcr-istare gli uomir.: 
celebri. 

—Davvero? Non l’ho mai senti¬ 
to dire. Dev'essere molto interes¬ 
sante. A che cosa vi .serve? 

— Ma lei... lei è proprio scon¬ 
certante. Di solito si tratta di do¬ 
mande fatte dairintcrvistatore, al¬ 
le quali risponde Tintervistato. E’ 
lina moda. Mi permetta di farle 
alcune domande per mettere in 
luce i punti salienti della sua vita 
pubblica e privata. 

— Oh, volentieri. Ho una me¬ 
moria molto bislacca, ma spero 
che lei non ci sorrà badare. In- 
.«omma: ho una memoria molto 
irregolare. A volte corre al galop¬ 
po, a volte s'indiigia per un paio 
di settimane. E’ una grossa sec¬ 
catura per me, 

— Non importa. Farò come me¬ 
glio potrò. E' pronto? Posso co¬ 
minciare? 

— Sono pronto. 

-—-Quanti anni ha? 

— Diciannove in giuvuo. 

— Davvero? Gliene avrei dati 
trentacinqne o trentasei. Dov’é 
nato? ’ 

— Nel Missouri. 

— Quando ha iniziato la sua 
carriera letteraria? 

— Nel milleottocentotrentasei. 

— Ma come può essere, so ha 
foltantn diciannove anni? 

— Non lo so. E’ una cosa cu¬ 
riosa davvero. 

— Molto curiosa. Mi dica il suo 
parere: chi è l'uomo più notevole 
rhe lei abbia conosciuto? 

— Aaron Burr. 

— Ma lei non può aver cono¬ 
sciuto .Aaron Bure, se ha soltanto 
diciannove anni... 

— Se lei sa più di me le mie 
faccende perchè ra’intcrroga? 

— A’olevo fare un’osservazione. 
Nient’altro. In quali circostanze 
ha incontrato Aaron Bnrr? j 

— Ecco. Mi è capitato di tro¬ 
varmi, nn giorno, ai suoi fune¬ 
rali, e lui mi pregò di fare meno 
chiasso, di parlare più piano, c... 

•— Ma, Dio mio, se lei era ai 
snoi funerali luì doveva c«vc- 
re morto; e se era morto, che 
gliene importava che lei facc.sse 
del chiasso? 

—- Non lo so. Egli era un iiomn 
■n po’ fatto a modo suo. 

w Piaool Io non ci capisco 


un’acca. Lei dice che Aaron Burr 
le ha parlato c che era morto? 

— Io non ho detto che era 
morto. 

— Come, non era morto? 

■— Alcuni dicevano ch'era mor¬ 
to. altri che era vivo. 

— E lei che ne pensava? 

— Oh, non era affare iniol Non 
era nuca il mio funeralel 

—^ Ma lei... Giù, vedo che non 
caviamo iin ragno da un buco. 
Permetta che le faccia qualche 
altra domanda. Qiial’è la sua da¬ 
ta di nascita? 

—• Lunedi, trentun ottobre, mil- 
Icseicen tono vanta tre. 

— Come? E’ impossibile! Lei 
avrebbe centottanta anni. Come 
lo spiega? 

— Io non lo spiego affatto. 

— Ma lei affermava, poco fa, di 
aver appena diciannove anni: ed 
ora ha,^ nientemeno, centottanta 
anni! E’ una contraddizione spa¬ 
ventosa. 

Perchè? L’ha notato? (Gli 
strinsi In mano). Molto ape'-.so mi 
è sembrato una contraddizione. 
Ma non sono mai riuscito a ri¬ 
solverla. Con che prolitcz/a lei 
sa notare I" cose! 

Grazie. Lei aveva o ha an¬ 
cora fratelli o sorelle? 

— Eh! Io... io credo di sì, ma 
non mi ricordo. 

— Ecco: questa è la dichiara¬ 
zione più straordinaria che io ab¬ 
bia inai iiditol 

— Perchè? 

— Come potrei pensare altri¬ 
menti? Ecco. Guardi. 13i chi c 
quel ritratto? Non è di suo fra¬ 
tello? 

— Oh, si, si. Ora lei me Io 
rammenta: era niio fratello. E’ 
William, Bill come lo chiamava¬ 
mo noi. Povero Bill! 

— Come? E’ morto? 

Certo, o almeno lo suppon¬ 
go. Non si è mai potuto saperlo 
bene. Vi è un gran mistero là 
sotto... 

— E' triste, molto triste. E’ for¬ 
se scomparso? 

— Sì, in vin certo modo, vol¬ 
garmente parlando. L’abbiamo .sot¬ 
terrato. 

— Sotterrato! Voi l’avete sot¬ 
terrato seuza sapere se era morto 

O VIVO? 

— Oh, no. Egli era abbastanza 
morto. . 

— Confesso di non capirci nul¬ 
la. Se l'avete sotterrato c sapeva¬ 
te ch’era morto... 

— No, no. Noi lo credevamo. Io 
credevamo soltanto. 

— Ah, ora capisco. E’ riave- 
niito? '*-■ ■* 

— Io ci scommetto di no. 

— Sulla mia parola, non ho 
mai sentito raccontare cose simili. 
Un talché morto. Quei tale fu 
anche sepolto. In che consìste il 
mistero? , j 

— Proprio così. ! Il fatto è an¬ 
dato in questo modo. Noi erava¬ 
mo gemelli, il povero definito e 
io. ÀH’età di due settimane fum¬ 
mo immersi in una vasca da ba¬ 
gno e lino di noi due affogò. Non 
sappiamo però quale dì noi. Al¬ 
cuni credono che fosse Bill, altri 
invece che fossi io. 

— F7 curioso. E lei che ne 
pensa ? • 

— Dio Io sa. Io darci tutto l’oro 
del mondo per saperlo. Questo 
tremendo, questo grandioso mi¬ 
stero ha gettato un’ombra su tut¬ 
ta la mia vRa. Ma io le comuni¬ 
cherò un segreto che non ho mai 
rivelato ad anima viva. Uno di 
noi aveva iin segno particolare: 
un neo sul de so della maiio sini¬ 
stra. L’avcvo io. Quello è il bim¬ 
bo annegato... 

MARK TWAIN 
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teer. 


rivato non sa che qui, dove ora si l’assciizio, al tamarisco. arabe ed Immagini di Loiiiini e di ani- 

apre il lago, c’era un tempo un vii- U.R.S.S.: con queste quattro sigle nuli fantastici. 

ìaggio, con boschi di acacie c dì « ka- impresse* nel metallo o stampate a I mutamenti del fondo e dello ri- 

ragak» e lente spire d| fumo si al- colore, i nostri cantieri marcano le ve del Mar Caspio avvengono indi- 

zavano dai focolari dì argilla nei cor- ^ gli aereoplani, le locomotive pendentemente dalla volontà dcU’iio- 

tifi dei « kolkos *. ® * vagoni, i trattori e i motori che mo, ma non è escluso che in parte 

Passano i camion sulla strada bat- costruiscono. ssano conseguenza della sua attività; 


...a chi fa come lo struzzo 


zavano dai tocoian gì argina nei cor* "‘"i .v, v |'v..wvr.ì.v..ìivì«vv v*v*ii*» 

tifi dei « kolkos *. ® * vagoni, i trattori e i motori che mo, ma non è escluso che in parte 

Passano i camion sulla strada bat- costruiscono. ssano conscgucn:.i della sua attività; 

tuta, una nuvola di polvere si sol- U.R.S.S.: queste stesse quattro sigle costruzione di dighe e canali 

leva dietro la macchina e le conchi- si possono imprimere come un mar- d irrigazione, ad esempio, e dell es- 

glie scricchiolano sotto le ruote, ma chio di fabbrica sulle rive dei fiumi riusciti a trattenere nei campi li 

. che noi abbiamo costruiti, sui lauhi ueve, in seguito alla qual cosa dimi- 


UN’INCHIESTA DI RENATA VIGANO’ 


Una mondina di 50 anni fa 


rivive il suo passato nella risaia 


Una bimba di dodici anni guadagnava otto soldi al giorno 
Tre giorni di sonno - Vecchi ricordi delle prime lotte 


Vi sono dei mestieri retorici: 
le mondine, i tipografi, i mina¬ 
tori. Fin da bambini leggiamo 
net libri di lettura le descrizioni 
di questi mestieri fatali, ma 
quando una cosa si legge su un 
libro di lettura é destinata a 
non far più nessuna impressio¬ 
ne, ci si abitila ad essa come 
ad un ritornello, poi la si mette 
via, insieme con le vecchie pa¬ 
gelle delle scuole elementari. 
Le mondine che stanno ore ed 
ore con i piedi nell’acqua... le 
zanzare... la sete... il sole. I mi¬ 
natori affondati nelle 't viscere 
della terra »... le lampade attac¬ 
cate alla cintura... il grisou... gli 
occhi malati per il buio. I tipo¬ 
grafi, avvelenati dalle esalazio¬ 
ni del piombo... la luce malsana, 
artificiale... i volti pallidi come 
morti... le coliche saturnine. Ci 
si abitua, e non ci si pensa più. 
Durante la vita si sente parlare 
delle mondine, dei minatori, dei 
tipografi. Stop: mestieri come 


Finalmente si arrivava alla ca¬ 
scina, il letto era una brac¬ 
ciata di paglia in un fienile, 
beata quella più svelta che di 
paglia no poteva agguantare un 
po’ di più. Ci buttavamo giù 
a dormire come tapitaca, ci 
svegliavano che era buio, sem¬ 
brava di esserci addormentate 
in quel momento. Si andava 
verso il lavoro, in lunghe file 
ci tenevamo a braccetto; per 
quei cinque o sei chilometri di 
strada, strette luna contro l’al¬ 
tra si continuava a dormire 
camminando, come i cavalli. 


velie piangevano, credevano che 
morissi. Invece era soltanto 
sonno, troppo sonno perduto 
per una bambina di dodici 
anni. Mi alzai alla sera del 
terzo giorno, e stavo bene, ero 
stata bene a dormire anche su 
quel pugno di paglia, come una 
piccola bestia. In quegli anni » 
— conclude la Menta — « non 
capivo ancora molto, però mi 
ricordo di aver sentito parlare 
di socialismo, dei diritti del po¬ 
polo, che erano i nostri diritti, 
e cioè lavorare un po’ meno, e 


che cosa di più per mangiare. 


comparsi al nostro comando, sulla nuisce sensibilmente la quantità d’.ic- 
lerra strappata alle paludi, sulle isole prima si gettava nel Caspio, 

che si sono alzate dal fondo del ma- Y^lg^» dal 1 jerek, dall'Ural e 
re. Suiracciaio di Sebastopoli, sul ra- u**' Fura. 

me e II volframio del Kadzaràn, sui Ma ancora maggiore è la respoii- 
tessuti di Kirobad e di Ljenìnakaii, sabilita dell’uonio per quanto conccr- 
sul carbone di Tkbarcel c Achalzich, ne i cambiamenri dei contorni del 
su! minerale di ferro del Kedabjek, Caspio, nella regione di Biku c din- 
sul caucciù deirjcvcran, sui limoneti torni. La stessei baia di Baku e di- 
e gli aranceti, sui boschi di eucalipti, minuita sensibilmente, in seguito al- 
sulle piantagioni di tut.ga, sui boschi l’interramento di tutta una zona; l'i¬ 
di bambù, sui campi di gerani, sulle sola Artiom è divenuta una penisola, 

nuove grandi industrie sorte in que- e dall’Artiom al continente si passa 

st’iiliimo trenttnnio nella Gruscia, nel- attraverso una striscia di terra che 
TArmcnia, nell’Azerbagiàn. non c emersa dal fondo del mare 

^ ma è stata costruita dal lavoro del- 

, , . l’uomo. 

Un tempo, tra i due promontori 

d, Bailov e di Machov, nel fondo del- , « 

la baja di Baku, si vedevano nereg- o-l Caspio, senza 

giare, nascoste daU’acqua, le rovine 

d. anticl.e costruzioni sconosciute, che P>^»afor. 

il popolo aveva circondate di strane ^^i palahttc metalliche, 

leggende. Ma da qualche tempo le “'Y' superficie 

rovine hanno cominciato ad alzarsi. Yl 

Ad alzarsi, nel senso vero e proprio metalliche per 1 estrazione del 

della parola: prima comparvero alla i- • J i r j j t 


* ; . uunsA pillila cuxiipai>cio aita --é , Itrii* 

L se adesso le mondine stanno supe,ficic gli avanzi di alte torri, poi ^'cne dal fondo del ma- 


aver garantita la paga, e qual- 


meoho. non certo m tutto come uscirono dall’acqua le mura. restituisce il sangue della 

sarebbe giusto, ma sempre me- . reniti l’ilznrs: d-ile mvìne dì i petrolieri sono diventati gen- 

glto di come stavamo, si dere }" alz.ysi d. le ro ine di jj 

proprio a _ questo, che tanti Baku ‘‘j palombari, hanno sostituito agli ascen- 

ò;™“moTu'rr .s: i Lt c'uirJ'nirrdd’ sL-; 11 ' h- 

partito comunista ò combattere Caspio. 

per la risaia ». Il fenomeno non è infatti una cosa "" arcazioni. 

Lo Menta ha ragione. Noti nuova: le carte geografiche edite po- . a'te .-c antenne sulle 

tutto è stato fatto, e quello che chi anni fa ncll’U.R.S.S., non sono metalliclie, e si protendono '"cr- 
non è stato fatto lo faremo, oggi più suffiqienti per la navigazione terra i tubi che portano l’aria 

C’è il partito comunista che nel Caspio. Nella Turkmenia ad cscm- continente alle i«oIe, e 

combatte per la risaia! pio è sparita la piccola baja di Ga- uallc isole al continente il petrolio. 

RENATA VTGANO’ san-KuIi: l’acqua si c ritirata, come L)» "ulte si accendono i fuochi lon- 


Quando mettevamo t pieai nel- " 


l’acqua della risata, veniva su 
la prima luce del giorno ». 
Queste ultime parole mi fanno 
passare nella schiena il brivido 
dell’alba sulla valle grigia. Io 
sono stata nella valle; all’alba, 
anche di piena estate, quel fre¬ 
mito freddo dell’aria sull’acqua 
asciuga addosso il sudore pe¬ 
sante della notte. « Proprio 
così ♦ — dice la Menta. 


mare; nuovi segni compaio- 


>> ^ ^ V V 


tul i oli altri. — “me la mer.ia. 

Iii'ogna invece vederle, le Due 80l(1Ì 1)61* 1111 tegame 
mondine, starci, insieme ai fi- ■ - - 


pografi e ai minatori, e non 
solo a questi ma a tanti oltri 
operai di tanti altri mestieri 
per avere un’idea chiara, viva, 
di quello che può essere un la¬ 
voro, c specialmente un lavoro 
condotto alla meglio, senza le 
opportune salvaguardie, senza 
la tutela della salute. I diret¬ 
toci, gli ingegneri, i padroni 
stanno in uffici coi caloriferi 
d’inverno, coi ventilatori d'esta¬ 
te, per loro gli operai e i brac¬ 
cianti sono numeri, schede, ti¬ 
toli alla banca, biglietti da mille 
nel portafoglio. Invece gli ope¬ 
rai e i braccianti sono donne e 
nomini, sono giovani e vecchi, 
hanno dei bambini, hanno una 
vita da vivere, una carne, un 
sangue, delle ossa che devono 
essere nutriti, un’anima che do¬ 
vrebbe non soffrire. 

Dice la Menta di Pcrsiceto: 
<- He sessantadue anni, è tanto 
che non vado più alia risaia. 
Ma mi ricordo ancora. Ero una 
bambina di dodici anni quan¬ 
do cominciai ad andare alla 


risata ». 


E prosegue a raccontare: «r Si 
lavorava fini, alla sera, e la 
giornata era tento lunga. A 
mezzogiorno si mangiava un 
tegame di riso e fagioli, poi più 
niente fino al ritorno alla ca¬ 
scina. Là, prima di dormire, nn 
altro tegame di riso e fagioli. 
I tegami erano di terra cotta, 
costavano due soldi che biso¬ 
gnava c lasciar giù» all'arrivo, 
chi non avetm i due soldi glieli 
tenevano sulla paga. Riso e fa¬ 
gioli per trenta giorni due volte 
al giorno; lo preparavano e lo 
cuocevano fuori, nella caldaie 
sotto gli alberi, spesso dentro 
il riso c’erano dei * bigatti del 
fieno )» che cadevano giù doi 
rami ». a Questo succede anche 
adesso » — dico io. 

» Ma non succede che si la¬ 
vori fante ore,- adesso » — ri¬ 
sponde la Menta quasi offesa. 
— v Dalla prima luce del giorno 
a quando fa buio sono molte 
ore. Io mi ricordo che una rolfa 
ero tanto stanca che dormii tre 
giorri Tre giorni sulla paglia 
senza muovermi, e le mie so¬ 




no sulle carte dei piloti c le navi che 
ritornano a Baku incontrano isole 
sconosciute alla loro partenza. 

Sempre più lontane, sempre oiù 
profonde gli estrattori piantano nel 
fondo del mare le antenne, tome ra¬ 
dici robuste, fino alle viscere della 
terra, e mentre il ‘lusso misterioso 
del Caspio restituisce spontaneamrti- 
tc le rovine della fortezza di Sal¬ 
chim, Tiiomo strappa dal fondo il suo 
inesauribile patrimonio: il petrolio 
grezzo, sangue della terra. 

MARSCIAK ILlN 




« Società » 
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E U'cito il Dtimcro «li marzo di « 5o- 
rirlH », la bclJa rivista trimestrale edita 
da Eicaudi. L'iDtere»aDfe fa«cicoIo loa- 
tiene: Hanuccio Biaiirhi-Ratidinell:: liilo- 
ciilica della Orrniaina', Lu'-iu Lombirilf-- 
Uadicc: Paradossi dell’empirismo, Dario 
F’ucvini: Lp’ca dell illusio le tn « i/xj-oi 
Ihver >; traino Deila Penila: Contributo 
alla ztoria della Questione meridionale - 
( inqum lettere inedite di Diomede Pan- 
laleoiit ICititi. — Note e divc\i«sioni: Ce- 
-arc Luporini: Intorno alla storia del 
* mondo popolare tuhalterno »; Gianfranro 
Corvini: La situazione di uno SLritlore-, 


[Renato Zani^heri: Siwoo corsa della sto". 
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La Menta di Per.'iceto è una 
compagna che mi aiuta nei la¬ 
vori di casa. Vuol tanto bene 
al mio bambino, che, pure luì, 
ha dodici anni. Io la sgrido 
perché lo vizia, lo avvezza trop¬ 
po bene, è sempre pronta ai 
suoi capricci. E dico, anche 
perchè il bambino impari: 

Menta, raccontami di qiioiido 
andavi alla ri.saia ». E lei rac¬ 
conta. « Stavamo a Sant’Agata 
di Pcrsiceto, veniva un uomo a 
cercare le mondine, proprio di 
questa stagione. Se voìevat. J 
andare, scriveva il nome zu un 
pe..zo di carta. Il salario non 


riografia americana; franco Rofiano* Una 
€ t{ Umana t esemplare. Maria Riama 
(«allinaro; Precirazinne critica e bihlm- 
sraftea a V. A. f londi S. J — 

Giorgio Candeloro: (ìioliih e l'eia gtoht- 
liana — Reren<ioni: f ranro lem: la 
rwnlnzìone del /9/>5 ,Ii Lenin; 5erpiO 
D'An 5 elo: Opere (voi I) di Stalin; Emi- 
1 o Jaromelli: .VoJe lut Machsaoelli tuìla 
politica e sullo stato moderno di Antonio 
Gramsci; Dario Puccini: Scelta di tasei 
critici di Fraaeeveo De Sanctis; Erne«t<) 
Rapinnieri: Epistolario (voi. I) di Carlo 
Cattan-o; Gastone Manacorda: Il gang ic 
d’Europa di Gtaime Pinlor. 


senza muovermi, e le mie so- • YVONNE S.4NSON, snrpreaa dairobbiettivo su una spiaggia tirrenica ’dEuropa’di Gtaime Pinlor. 

I-jE 2ZC^3SriFESrr-A.2IONI nyCCJSIO.A.L.I .a. 


U ‘‘Don Carlos,, torna sulle scene del Maggio 

Un'opera di Giuseppe Verdi raramente i-appresentata in Italia - Esecuzione dignitosa 


questa stagione. Se volevai. o NOSTRO INVIATO SPECIALE parigina, per quella, invece favo- nel chiostro. Previo tale tomba, in prigione, n marchese di Posa lo peso. Efficacissimo 11 duetto fra 

andare, scriveva il nome àu un FIRENZE, maggio. revolc, della Scala <18R4>, il « Dcn Don Carlos incontra Rodrigo, il visita ma viene ucciso da un colpo Filippo e il Grande Inquisitore 

pe..zo di carta. Il salano non jj Carlm ■>on è certamente Carlos* si pre.senta r-me un'opc- marchese di Po'a. suo fftìele ami- di archibugio, tirato da un diabo- pieno di contrasti drammatici e co- 

.si sapeva. Alla fine acUa monda delle più foi.unale fra le opere ra che, neirarchitcttora generale, co. che lotta per la pace delle Fian- beo frate. Filippo II che, intanto, si pure la maledizione di Eholi a 

ci davano la paga, i^r quello <ji Verdi, pur kc merita senz'altro conserva ancora il tagfio imposto dre. ha avuto un drammatico scontro Don Carlos, e l'addio de-li infelici 

che eravamo, state buone di „„ destino migliore di quello che, allo spettacolo dal gusto • Grande Nell'atto seguente, il marchese eoi Grande Inquisitore, crede adul- amanti, infine airuItimo%tto 
fare; a occhio, a simpatia, per almeno fino ad oesi, le ha arriso. Opèta > della Parigi del secolo di Posa porta un bigi.etto di Don tera Eli-cahctta, vittima invece di n e,,!----» 1 * ♦ i • • 

l’età, ver la arandezza. ver la rii ntf-nlfi Hi \-ario rronere —Tlriina I SCOrio. Grandi soenp ad pffet.n Ifarlne ad Vticr.Vw'tta ..iZ» rVì^ anlì-, I * ‘ v Stato calorosissimo. 


facessero per t conti. Non c’era me lo straordinario numero di ot-jte e macchinose, dunque. Accanto n rivela l'amore contra.'^tato e im 


bellezza, non so. Non so come fra tutte quella di mettere msic- molti personaggi, vicende intrica- cede un duetto, durante il quale sa Eboli. ‘ ^ Y®s.so 

facessero per i conti. Non c’era me lo straordinario numero di ot- te e macchinose, dunque. Accanto n rivela l'amore contra.'^tato e im- .vi rtnintn atto din-.nzi atta trim c-kÌv aperta, fcli.iabet.a ed 

ne.ssuno che ci proteggesse, nè t.m, cantanti che ci vogliono per la a quest,, che sono quan i lati me- possibi’o sorto tra la regina e II ba di Srlo V 1 opera sf/vvm X S^^ièVleTtàrT 
legge, nè contratto, nè organìz- sua realizzazione - hanno sempre no .verdiani, dell'opera, c, sono suo figliastro. fine cL un addio GCl rivi Y 

razione. Noi bambine prende- ostacolato il suo cammino. Gli Im- però pagine ed atti interi (il 4*, Ma, accanto alla regina, vi è dremo lassù in un mondo mielio- rhi^i?nn 

ramo otto soldi al giorno». prc-'ari, si sa, preferiscono orga- ad esempio, che s'apre col celebre un'altra donna che ama Don Car- v -j., i. -fortunata Flisahotia Filippo, Bo- 

nizzare spettacoli ^.illa base del .Ella giammai m’amò.) dove il los: la principesca Eboli. Con uno Ma il 

Come nna favola ~ , ve.. ™ 

la Ma non è ima favola, dico carlos. impone, trovano molto piu fasia. da Federico Schiller. dalla delusione di Carlos ella ar- tomba d-fen^ndo * siate concertata e di- 

al mio bambino, è la stona I /•rtTVÌrt/lr» «TPT*d a 11/> Hll i ma», —t. - T> « — ^ - —1 I ^ ^ ^ ^ ^ CTTÌ dy I C a» 


vamo otto soldi al giorno». 


Come nna fiiTola 


al mio bambino, è la storia comodo rivolgersi alle opere di 
delle mondine cinquant anni fa. verdi mollo più note c meno rl- 
E la Menta continua: a Parti- schicse. 


L’opera è stata concertata e di¬ 


ramo dal paese in biroccio. 


crdi molto più note c meno ri- Una tratno foTTOginota nutre per la regina c giUra di \en- 
bicse. • dicare l'amor proprio offeso. Il 

Conviene perciò salutare molto La trama, abbastanza complessa, marchese di Posa, se nnre prcsen- 


fittc come acciughe, il viaggio calorosamente questa «ripresa, ambientata nella Spagna del 1560. le, giura nuova fedeltà aU’Infante. 


guis:e la passione che Don Carlos ,3 s^-cnturata nipote ’ dalEingiusta Se- 

nutre per la regina e giUra di \en- accusa. rafin. Da elogiare 1 cori guidati 

dicare l'amor proprio offeso. Il ' da Andrea Morosinl. 

Magmad brani Le scene costruite su bozzetti di 

Mario Sironi non sempre molto 



SIENA — Oggi al rollo del tam¬ 
buro ifileranno solla Piarza della 
stopenda cittadina 1 cavalieri che 
sì dìspnteranno In storico mìo. 
Favorita tm le altre è quest a ino 
la contrada ,leir« Lstrlc» ». t'er- 
temeote awersata diilla r..upa> 


da, c più cominciaua a far sera sovrintcndcnze, esso possa girare si è sx’olto il primo atto, eccoci ora cantare gioio.samente. Intanto giun- Molto ci sarebbe da dire sul ma- 
cd eravamo senza mangiare in nel teatri d’oper* di tutt’Italia. nel chiostro del convento di San gono sei deputati fiammingh’ im- gnifici brani del «Don Carlos». saputo e 

viaggio dalla mattina presto. Scritto da Verdi nel 1867 per Giusto. C'è un monaco che canta ploranti pietà per il loro pae.se; poco tulle «ue rare lungaggini; que.' * soliti movimenti 
solo un po’ di pane portato da ì’Opéra di Parigi e rimaneggiato ed assomiglia allo scompaiso im- ma Filippo II è sordo e ir.son.sibile sto .si avvertono, si, ma indùbbia- teatro d’opera, 

casa, e dei limoni per la sete, da Um, dopo la poco felice • prima • pcralore Carlo V, la cui tomba èiCarlos allora si ribelUi e finisce mente se no è sposso esageralo il 


Molto ci sarebbe da dire sul ma- 

tifici brani del .Don Carlos». saputo evitare qua e 

là l soliti movimenti convenziona- 


MARIO ZAFKED 
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7 GIORNI NEL MONDO 


^ I ventare base per i bombardamenti 


Una grande manifestazione di pa¬ 
té, che h nello stesso tempo la più 
grande manifestazione giovanile del 
dopoguerra, chiude sette giorni in cui, 
toiTK conseguenze della Conferenza 
di Londra, nuovi passi verso la guer¬ 
ra sono stati compiuti. Da Berlino, 
dove per anni risuonù una voce di 
incitamento alla guerra, parte oggi un 
solenne monito di pace, in un’atmo¬ 
sfera turbata solo dalle prosoca/ioni 
occidentali che ne vogliono sminuire 
il significato o, peggio ancora, travi¬ 
sare le reali intenzioni. 

Che 11 manifestazione berlinese, 
alia quale si volgono gli sguardi di 
tutti i tedeschi che abbiano a cuore 
il mantenimento della pace c l’unità 
del loro paese, turbi i sonni di 
Washington è certamente spiegilbile, 
dopo che a Londra si à ribadita la 
catena che spezza in due la Germa¬ 
nia, affidando ad una metà di que¬ 
sta il ruolo di arsenale militare e di 
fornitrice di carne da cannone. Si 
presentava quindi per gli occidentali 
l’esigenza, proprio in concomitanza 
della manifestazione di Berlino, di 
riaffermarsi anch’essi, contro ogni evi¬ 
denza, paladini dell’unità tedesca: di 
qui la nota inviata due giorni or 
sono al comandinte sovietico di Ber¬ 
lino, nella quale si propongono ele¬ 
zioni in tutto il territorio tedesco e 
la creazione di un unico governo. 

Una proposta 
propagandistica 

Le proposte occidentali, che a pri¬ 
ma vista sembrano andare incontro 
non solo al desiderio più vivo del 
popolo redesco ma alle stesse richie¬ 
ste avanzate più volte dall’Unione 
Sovietica, appaiono subito, dopo un 
primo sommario esame, un atto squi 
sitamente propagandistico con il qua 
le il processo verso l’unità tedesca 
non fa un passo avanti: c basta a 
provare ciò il fatto che, mentre si 
propongono « elezioni libere » per 
tutto il territorio tedesco, non si ac 
cenna nemmeno alla necessaria pre 
giudiziale di quelle elezioni: lo sgom¬ 
bro delle truppe di occupazione dalla 
Germania. Un esame accurato delle 
proposte occidentali mostrerebbe an¬ 
cor meglio (controllo quadripartito 
senza unanimità, questione del trai- 
rato dì pace, denazificazione, ecc.) 
l’essenza vera del documento. Se su 
di esso dovessero aprirsi discussioni 
quadripartite, molti sarebbero i temi 
su cui l’accordo sarebbe estremamente 
taticoso. 

Del resto sembra difficile immagi¬ 
nare una volontà di colloquio seria 
da paate di quegli stessi americaai 
•“he storcono la bocca di fronte alla 
lontanissima possibilità di un incon¬ 
tro ventilata da Trygve Lic. Allo 
stato dei fatti U nou sulle eiezioni 
in Germt-nia indica soltanto che, a 
Washington, Londra c Parigi, sì è 
perfettamente coscienti delle difficoltà 
che la loro politica tedesca incontra, 
e non solo neU’opinione pubblica. 

Difficoltà 
“per li Cartello., 

Si «vedano, a questo proposito, le 
trattative in corso per l’attuazione 
della proposta Schuman per lì car 
tello dell’acciaio e del carhone fran¬ 
co-tedesco, che si sono aperte in una 
atmosfera pesante di sospetto. La 
Gran Breugna manovra da una parte 
i socialdemocratici tedeschi facendo 
chiedere per bocca di Schumacher la 
socializzazione delle industrie della 
Ruhr (manovra per dilazionare le di 
scussioni sulla proprietà di quelle in 
dustrie e quindi le trattative per il| 
cartello), e dall'altra, tenta di parte¬ 
cipare «1 colloqui senza impegnarsi, 
attraverso semplici osservatori e, solo 
dopo pressanti insistenze francesi e 
americane, accetta di inviare nego¬ 
ziatori che però non si sa davvero, 
dopo tali premesse, se abbiano ir- 
tenzione di negoziare qualcosa o non 
piuttosto di mettere i bastoni tra le 
mote. 

Contemporaneamente in Francia i 
gruppi siderurgici cominciano ad ac- 
capigliarst e sembra che neppure 
tra loro vi sia unanimità sulle pro¬ 
poste di Schuman. Soprattutto i grup¬ 
pi siderurgici della Francia centrale 
mostrano i denti: chà essi infatti, se 
il cartello si attuasse, vedrebbero 
« ridimensionate * le loro industrie in 
una misura veramente notevole: su 
177 officine attualmente esistenti, IJ3 
dovrebbero essere smobilitate con con¬ 
seguenti licenziamenti in massa. 

Questo è il prezzo che la prepara¬ 
zione della guerra chiede alla Fran¬ 
cia. All’Inghilterra, oltre a tutti gli 
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atc-Tiici; base americana, naturalmen¬ 
te, E gli scienziati inglesi, i8.ooo| 
scienziati tra cui Blackeit, ammoni- 
.scono il governo che solo la pace può 
salvare la Gran Bretagna dà una ca¬ 
tastrofe senza precedenti. 

Una notizia 

Non vogliamo privare • nostri lei- 
tori di una gustosa notizia pubblicata 
d.i Le Monde, Eccola: « Una canno¬ 
niera nazionalista cinese ha intercet¬ 
tato il vapore norvegese « Prosper •, 
proveniente da Formosa, e non l’ha 
autorizzato a proseguire la sua strada 
che dopo aver recuperato i passeg¬ 
geri cinesi che si trovavano a bordo. 
Si trattava di parecchi generali e 
funzionari del Kuomintang che vole¬ 
vano abbandonare il governo nazio. 
naiista. Un’accoglienza trionfale è 
stata fatta a Formosa ai $old.ati na¬ 
zionalisti che abbandonarono le isole 
Cìiisan senza sparare un colpo. 11 ma 
resciallo Ciang Kai Scek e sua moglie 
distribuirono a ogni soldato sette dol¬ 
lari formosani. Furono pronunciati 
molti discorsi nei quali la ritirata di 
queste truppe veniva presentata come 
lina vittoria v. Morale: a Formosa 
tutto va nel migliore dei modi pos 
libile 













IL DISCORSII AL SEMAIO PsEl COMMEISll LOÌSDIISESI 
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Sforza ha ricevuto a Londra 
un chiaro monito da Acheson 

Al •'■«•ohIp,, «arobbe sialo dello elio, ne insistesse a diseiilere di 
l'riesle, ‘'si potrebbe anche pensare ad un nuovo governo italiano,, 


DM. NOSTRO corrispondente irrii (n rispc.''n dri portavoce di 
LU.VDILV -JT -- In u.urpinr ni ! V'* di tale 


Il Foro gn Ufrti c, poi, uisi.slei'a 
nr' dicli-nrnre Va^toluia non vali- 


I .‘ìnzitiitip. c 
Ile d«'‘Jiiorn:icni d' coinpl‘':a -ndrli-,' 




dtscor.so ni Senato di Conte Sforma, ‘ 

Si /unno n Londra nninrro^e lons - 
1 ' dcrazwni e curie picc .sn.ui 11 I , , j 1, 

dn .ottoUnearc 

c/iclrarn::onp fri; unita, la quale 

II/-., ! . dei'r cons’:d(T(iri.t lettera morta, o, 

.srnzionr del Crntr, a proposito ut:, , , , * ' 

riniltaf’ ael’P conferenze loiidnii-■ on^rnali hanno siri! 

lonlruMuno con l\is<ti’ piti (.un¬ 
to ntteypianiento del Cìorerno bri- 
tnnnico e con l'apeito ppjsiniisnio 
de> CKcoli politici c della .v'umjii 
londinese m qencrole Ques r. ha 


to, 




.''.y'?• ■ lìAf/AGE—O uaKS MMAtse that R':fck-! 

;jurgd-XK» li'oyr|,ine 

cu/co — 1,’imprc.vìionattte aspetto di un quartiere dell’antica capitale degli Tne.is. nel Tern, grase- 
mente colpita una settimana fa (i.il terrenutu. Cinquanta morti e duecento feriti .s«<no. .secondo gli 
ultimi accertamenti, il tragico bilancio del disa.stro. L<i foto mostra le rovine della rhips.i di San 
Domingo, una fr.a le maggiori dellis città, quasi completamente distrutta dal terribile mnvinientn tellurioo 


DOPO LA LETTER A A ClUIKOV PER LE EIEZIO NI IN GERMANIA 

portavoce di Adenauer dichiaro 

la nota dei tre '*è propagandistica,, 

Le traitaiive per il cartello franco-tedesco accelerate - Visita **privataft di Aìtlee 
e Cripps in Francia - Gravi prospettive per VItalia con Vingresso nel cartello 


buffi Iti) Milhi piiaiiciu 

Minacce di Acheson 


Acheson, po . 0 quanto m d ce in 
.-ilcuiii c'.tcoli Inno no'i. lu anche- 


IuuI/It'àht ifs unii 'l'iv •» «4 , , ,, 

n .'SUO ni niieio come il probicn.u f cui c ncile u.o cou- 

rcntialr de! (os'n del riarmo H ’f‘ ^ 

di chi dorrà .s-ojiporiailc-, non ° ^ 

... _ 're a Loidi.t io ,p -ccu.u. 


bra fa .l’nto del tutto r’solto, la- 
sciundo coii iii.'itjliiio il prai'c con- 


. , , . .1 os'ici.-ia .111;a\.1, .uno > e nio- 

railo d. nxtrrei,! fra 1 j)«ei nt-1.---.^ , completa vocid sfazio- 

nei c pi, S V > contrasto passa.' , .poi lalo .-.opra, .-c 

come e noto, allegarne nel ions’ aàdcMUira di :uer .-auuto d.i 

pLc Eseeiiliro, creato a Londra. avreb. 

QU-i e cara diretto da un ai/ieiitnno i itto eriji.re al eonte elio, ove 
La stampa londinese l'M’a./o Chisi a soler d 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 27 — Se la lettera Inviata] 
tagli occidentali al rappresentante 
so\ letico Ir. Germania, gen. Clul- 
kov .er proporre elezioni In tutta 
la 'mania, voleva essere una mos¬ 
sa ...opagandlstica, il colpo è man¬ 
cato In partenza: nemmeno 1 tre 
governi autori della proposta dimo¬ 
strano Infatti di credere nella sua 
efficacia 

Commenti a Borni 

A Parigi, la capitalo dell'occidente 
più sensibile a tutti gli sviluppi 
della situazione tedesca, ripocrisla 
del pssao tentato dal f tre » è parsa 
tanto evidente che neppure la stam¬ 
pa fllogovernatlva ha avuto la po.v- 
slbtUtà di accompagnare U gesto con 
quello etreplto pubblicitario che sa¬ 
rebbe stato necessario per presentare 
l'Unione Sovietica come avversaria 
dt 4 Ubere elezioni • in Germania e 
rigettare cosi eu di essa la respon. 
sabtutà della mancanza di un tratta¬ 
to di pace tedesco. 

Anche 11 londinese * Daily Tele- 
graph » scrive che « Il valore 01 que¬ 
sta proposta non consiste nella va¬ 
na speranze che 1 russi modifichino 
improvvisamente 11 loro punto di vi¬ 
sta. bensì nel fatto che essa ricorde¬ 
rà al tedeschi che le potenze occi¬ 
dentali hanno come obbiettivo l’unl- 
flcaztone della Germania ». Il gior¬ 


nale conferma cosi, anche se fa mo¬ 
stra di ignorare che proprio le po¬ 
tenze occidentali hanno realizzato la 
cisslone della Germania e si onpon- 
gono alla rlunlflcazlone del paese, 
che la nota del tre è soltanto un 
tentativo di rialzare presso 1 tedeschi 
.0 azioni piuttosto in ribai^so degli 
unglo-f ranchi-americani. 

Il commento più signtficaUto alla 
nota è giunto però da un portavoce 
ufficiale del governo d| Bonn, 11 qua¬ 
le ha affermato testualmente che 11 
passo occidentale «acquista alla vi¬ 
glila del raduno del giovani a Bei> 
Uno. un notevole valore ot ,,.opa- 
ganda », ed ha posto la lettera del 
tie Alti Commlsfiarl occidentali sul¬ 
lo «tesso plano deU’altro recente pas- 
fto per lo svolgimento dt elezioni nel 
quattro settori di Berlino, e con le 
■'ampagne di stampa antlsovletlrho 
« proposito della asserita permanen¬ 
za della Repubblica tedesca. 

La questiono tedesca resta al cen¬ 
tro doirattenziona diplomatica a Pa¬ 
rigi. ma tale attenzione A rivolta 
ad obbiettivi diametralmente opoo- 
stl a quelli dt una soluzione pacifi¬ 
ca e unitaria del problema 

Le preoccupzzlonl del Qual d Or- 
say riguardano Innanzi tutto 11 pro¬ 
gettato cartello franco-tedesco, poi 
la montatunra provocatoria creata at¬ 
torno alla grande manifestazione 
berlinese della Libera Gioventù to- 


PERCHE’ ERANO “CATTIVI 




Due bimbi incatenati 
in casa dai genitori 


FIRENZE, 27. — A distanza di 
un mese dalla «coperta dellTnuma- 
no caso del piccolo Spanò che 1 
genitori legavano a catena aul »uo 
lotto, ieri i carabinieri di Fiesole 
hanno svelato un caso altrettanto 
raccapriccianie: nèlìa frazione di 
Borgunto, in via Corsica 2, una 
donna di 40 anni. Regina Dei, mo¬ 
glie del muratore Giovanni Cre- 
scioH, ogni volta che si assentava 
da casa Incatenava 1 suol due figli, 
Urbano di anni 8 e Roberto di 
anni 10, abbandonandoli in uno 
«gabuzzino sudicio ««nz'ana nè 
luce 

La .^coperta è avvenuta in segui¬ 
to a denunci e .sporte dalla gente 
del luogo. I carabinieri si sono re¬ 
cati all'abitazione del muratore 
mentre quc.vti e la moglie erano 
assenti cd hanno bu«sato. Il picco¬ 
lo Urbano ha risposto dicendo di 
non l)otersl muovere perchè legato. 
I carabinieri hanno allora atteso 
il ritorno della madre, la quale al 
è giustificata afTermando che 1 bam¬ 


bini erano cattivi, TI piccolo Ur¬ 
bano è stato rinvenuto, nell'angolo 
più sudicio della poverissima abi¬ 
tazione, appestata dal fetore di un 
lavandino pieno di immondizie. : 
due coniugi sono stati arrestati , 

Un paese in pericolo 

per cedimenli del terreno 


BEUjITN’O, 37 . — Ore <11 viva pre¬ 
occupazione «tanno vlven<]o decine di 
famiglie delia frazione <li Vallesec¬ 
ca, comune di Doraegglc, dove da 
alcuni giorni si verlflceno cedimen¬ 
ti di terreno che provocano aJ'e abi¬ 
tazioni IcsJcnl gravissime. Mo’te d 
esse sono già state sgomberate. Il 
fenomeno *na richiamato sul posto 
studiosi fra cui 11 prof Dal Plaz 
Per quanto nessuna congettura sia 
ancora autorizzata, si suppone ohe le 
causa dei ccdhnenri sia dovuta alia 
’nfiitrazlcne ed alla pressione delie 
acque ooat'viute nel granili bacini 
Idroelettrici della S A D.E. che so¬ 
no a «nonte della frazione e che 
avrebbero già provo.-ato strati di 
acqua i.-nmoblie sotto ie abitazioni. 


de.va e solo In terzo ordine^ la, 
mossa propagandistica sulle « ele-l 
zionl In tutta la Germania» 

Il primo di questi plani — quello 
della fusione fra la produzione dt 
carbone s di acciaio dei due Paesi 
— e= 5 Clude per la sua stossa natura 
ogni fondamento serio del terzo- nel 
«Ircoil responsabili di Parigi M sa 
benissimo, o in via privata lo «1 
confps«a. che una delle ba.sl prin¬ 
cipali per un regolamento unitario 
del problema tedesco è la soluzio¬ 
ne quadripartita dePa questiono del¬ 
la Ruhr. Sistemare In funziono 
apertamente antlsovletlca Penorme 
potenziale bellico rappresentato da 
questa regione significa Invece voler 
distruggere definitivamente ogni 
passibilità di Intesa con TU R P S 
'il questo sen.v» Tatto a gravo 
quanto un trattato di pace separato. 
Il governo francese al appresta c!6 
nonostante a convocare — per la 
metà di giugno, al dice — la confe¬ 
renza Intemazionale che dovrebbe 
dar vita al groseo cartello: chi po¬ 
trebbe credere, in questa situazione 
aUa sincerità delTaffermazlone con¬ 
tenuta nella lettera che è stata spe¬ 
dita A Clulkov, secondo la quale 1 
« Tre » desidererebbero realmente 
una soluzione unitaria? Le con¬ 
versazioni preliminari p^r la co¬ 
stituzione del cartello carbone-ao- 
ctaio, anziché subirà un rallentamoi»- 
to dopo rinvio della proposta a 
Clulkov hanno preso un tono più 
accelerato 

H viaggio di Attlee 

L'Interrogativo del momento re¬ 
sta per 11 Qual d'Orsay la parteci¬ 
pazione lngie.se alla prossima con¬ 
ferenza e la svia sincerità: si atten¬ 
de da un momento all'altro la nota 
con cui Bevin assicurerà la presen¬ 
za a Parigi d?! suol delegati, pur 
rlservandoM con nume-ose postille 
ampie possibilità -t; manovra per 
il futuro. 

E* parso Intanto almeno sorpren 
dente che. proprio oggi, due del 
maslml esp<mentl del governo bri¬ 
tannico — 11 primo ministro Attlee 
e 11 ministro delle finanze Grippa — 
siano arrivati quasi contemporanea 
mente In Francia: entrambi assicu¬ 
rano di essere venuti in via stretta- 
mente privata a passare le vacanze 
(ma 11 secondo, essendo ospite del 
collega francsse Petsche. avrà la 
posslblUtà di lntratton«TM e lungo 
con lui) 

La loro spiegazione non ha ar- 
contentato ne»uno e ri n chiede 
perclA quali problemi reali (proget¬ 
to Schuman? viaggio di ìrvgve, 
Llo 7 ) abbiano potuto rtPttare q.icsta 
visita eztra-protocollare 

Del ttitto corta .si considera In 
vece 1 adesione del governo Italiano 
al cartello carbore-acclalo: le pro¬ 
spettive gravissime che 1! progetto 
apre al nostro PaC®» non sembrano 


Htà racchiusa nel plano di una li¬ 
quidazione completa della nostra In¬ 
dustria siderurgica, ma un obietti¬ 
vo slmile non é sempre stato. In 
mlstira più o meno larga nella po¬ 
litica economica del governo itaimi o? 

Da Bruxelles, dove 1 ade.vlono è 
già stata data ufficialmente, si sa 
che la creazione del cartello, pro¬ 
vocando la fcompatsn dt molte 
aziende, avrebbe come conseguenrn 
Tailontanamento dai Belgio della 
mano d'opera straniera A Parigi 
non si na.*iconde ohe un processo 
del lutto analogo sarebbe registra¬ 
to anche nelle miniere di carbone 
francesi, dove del resto l lavoratori 
italiani vengono già oggi licenziati 
in gran numero. SI può dunque cal¬ 
colare che nel solo settore dclTeml- 
grazione il cartello provocherebbe 11 
licenziamento di decine di migliala 
di nostri operai. 

GIUSEPPE BOFFA 


Oggi in Aibania 
le elez ioni ge nerali 

TIRANA, 27. — Hanno luogo do¬ 
mani, domenica, in tutto il territo¬ 
rio albane-ce, le elezioni politiche 
gener.ali per l*As.«emblea Popolare. 

Grandi comizi del Fronte Nazio¬ 
nale hanno concluso nel giorni 
scorsi la campagna elettorale. 


utero ®u T:’!e''c. ebbene .<1 po 

Tu:ia la stampa londinese. ebbe anrbr iieiicarc a tiova-e un 

eordeinertle, ha tottolnieaio ionie nuovo gov'erno Uni ano- 
il pe.tn finanziarlo de! ranno '■’-i T’-.e-*r, .n->mina. .sta bene 

Ont/ìch’. per l'EtiT-olki, il (ijll’inen'c^ 
rcononiiro « come non $iu possi¬ 
bile procedere, rortteniporaneaiiien- 
te. mila j''Oda del riarmo e de'lr 
'icostrnz-ione economica 

In secondo luogo il Conte Sforza 
— si fa no’arc qiìì — /m risposto 1 
nella maniera più ridicola alle oc-1 
cure che gli sono state fatte, di 
avere accettato senza eontropurt*- 
ta, limttar’oni gravi ni aintto d’j 
sovranità del tuo Paese, dicliiamn-| 
rio che, dt ogni trattato internazio- 
vale, e prima conseguenza la limita-, 
ztone volontaria di alcuni diritti dii 
vournnttò ria ambo le jvirlt. A Lon-\ 
óra il Conte Sforza, come gli altri 
Mintstri deplt Esteri dei Paesi .sa¬ 
telliti, ha acconsentito 0 deporre 
nelle man: di Acheson un docu¬ 
mento firmato che significa rinwn- 
cia ai diritti sofram delhi Nazione. 
nel campo della politica, militare 
ed economica. In conipeii.vo. qna!'^ 
sono state le Imvtazioni aciettate 
dall'altra parte, cioè dagli Stati 
Unite 

Basti ricordare quanto scriveva, 
nel giorni della Conferenza d 
rN-to York Herold Tribune - Il 
nuovo Consiglio Esecutivo rara sol 
to la presidenza di un americano, 
il Quale avrà piena re.sponsabilno, 
dei lavori di questo organo e po-i 
tra parlare nei termini più auto-, 
rifari per/ino ai Capi degli Stati' 
europei -, Qui si tratta dunque di 
trnpo.vso dt poteri da una Nazione 1 
aU’altra e non dt reciproca Inntfa-I 
zione I 

La qi'catione di Trieste 

Sul problema di Trieste, la real¬ 
tà è troppo chiara per essere no-, 
scotta: alle timide avance.*; del Con¬ 
te, «'a Bevin che Acheson hanno 
tagliato corto nelle conversazioni 
private. Che tl pioblema potette 
essere affrontato nella seduta a- 
tlantica, lo aver a voluto far credere 
Sforza alVopinhne pubb'’ca ital’a- 
na, ma al Forelgn Office, già pri¬ 
ma che la Conferenza «i iniziaste, 
chiaramente veniva detto che tale 
problema non era sull’Agenda e 
nessuno aveva intenzione di por- 
velo all’ultimo momento. - Vi sono 
ben altri problemi :n di'.ctusione 


coni e, per il momento le truppa 
americane in quel porto «ono pp- 
TAiiuiica utm garanzia 
Che li conte '■i uvolsc.s.'c a ruo 
per vedere di sictcniaro la facer n 
d« Ma quanto ad un appogg'o ah i 
taha ria pano degli occ denta! , 
nemmeno da pensarci 
Infime, por qtiordo comoM’,- •' 
jiifiao Schuman, Vaccetiazioi'e a - 
j in.'-.tiviu li ({‘>1 conte, sulla fa’^nripa 
ni ila ■Cima d vtribi.iia dal Difarrt. 
nici lo Ih Stato, contrasta rov lo 
ttitPiy.r'iinf lì'o bntfiiinico fatto di ' - 
inoro o fl> vu«;'otln del tianrllo. n'- 
teggiaiiìr<it(} Cu o Calo r’ond’T» 
iiolln 11(1 a vj'rd <V| ( ii onl , htie jo 

Office - al t Qi III il'Urscu t c fletta 
qiil'i i. ((IO iJ’o linci ( oinc'lss’pi o 
briUiii’i ’n o lì •'im^’a a recar,’ a 
Parioi f p- d’t'uttrc tl jnnno con 
frani ts ( hdiichi (ad e-i lir.tone 
ilpiih (ih I. oi, lutti II a che ques a 
di elici e - e -neci In nto letma’- 
,1’ei'lf ue'la unui ~ iu,i. sigiiilua e 
’f n (leve '’irrrp'01(11(1 in iic « ■ 

sii‘10 mai’ CI coi’ip ini'ercpttazto IP 
itpii l’iP’io .11 In ri (h prtneivio ., 
de! proi o IO 

i,:i C. rt. r. 


Il' ambion* v i - m all am- 
basf!c.la lUg's’ava, .iove > r nio- 


fìROSSA TRUFFA HI UN FAHORINU A MII.ANU 


stampava biglietti del tram 
e ne i ntascava II ric avato 

Undici mih’oTii sottratti illecitamente aì- 
rAzienda - Uno dei complici arrestato 


PUBBliCÀZiONi EDiTE A 


CURA DELLA C. G. i. L. 

1 

Conferenza eoono- 
mion nazionale 
por il piano del 
lavoro 

L. 

1 

1 

ISO 1 

L' Italia al lavoro 

( I2 fotografie, 4 ta¬ 
vole fuoii testo) 

• 

! 

150 

Ha Me'.K-a a Modena 

È 

100 

Stiutlura (lei n.onopoil 
Industriali in Italia 

» 

700 

i.a coti dal patto dt 
Roma al f oneres*o d* 
CicnoiB - Voi I 

» 

400 

Li C G 1 1 dal patto di 
Roma al ( orgiesso dt 
Oenovn - \ r«i III 

» 

§00 

MI n Uà e lotte oe ’a 
*' G l L 1 Relazione 

1 , Di Vltte.lo» 

» 

too 

Mti de! 1 Con\e?riO {/»: 
la fonnazlonn prole* 
Rionale dei la\oratori 

» 

300 

L inquadramento dei u 
vori nella CGIL 

> 

30 

Statuto della r. G 1 L • 
regolamer.o per e> 
/ioni r.ndaiftll 

» 

?» 

Uigeuza delle riforme di 
struttura per nnr.'^ 
tare lltalla e per 1» 
d fe«a della pace (R* 
laelone. Santi) 

» 

40 

P«r le Ilt'ertà alndern’* • 
per il diritto di seio 
pero (Be’ar : Bitossi) 

» 

26 

Perché la CGIL Ma 
eempic più forte e 
più prunrie CRe'nrio 
ne Lama Parodi i 

> 

W 

Ri'olnrion' de’ Il Con 
crc'-so unitario del » 
r G I T, 

ì 

30 

Notiziario della r G I L 
j - Collezione rilegata 

1 1 PIO - 2 voIur’S 

» 

2.000 



Ih T r I F I C A 

E* stato crconoanvonlo pub¬ 
blicato che un Insotto ora 
sopravvissufo, dopo tre mi¬ 
nuti, in un locala trattato col 
KILLING D. D. T. potenziato. 
Rottifichiamo: Il localo non 
ora stato trattato col KIL¬ 
LING D. D, T. potonziato. 
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— OROLOGI 
^SVIZZERI 
i^ À TUTTI IH 

1 IO RATE 

^ se/rra anBUu 

IN BANCA 


I tSSORTIHBIlOCmUTO ù! lUUI 

GUUimssiHiHooeLu a mw 

ai NON imf^amuRENiA 


VlatlOHlEBElLO.SS'ROMA 


RADIOTECNICI - SADIONIPARATORI - COllAUDATORI 

fY-rovI finalmente un corpo iier * orn.spnnclpiira di 

fllparaiionl • collaudo apparacchi Radio a AmpUficeiori 
con elatama eriRinala a complatamanto nuovo 
Rit.'vgllate 11 presente ert Invlntei-v a 
«Scuola Labor. di Radiofacnicau . MILANO, Via Pastien», 7 

Riceverete gratis rinteressnntc B'illcH'iio rvj 

IN POCHI MESI DIVERREI! PERFEni RADIORIPARATORI 


MrL.ANO. 27 — Oltre undici mi¬ 
lioni sono stati truffati airAzienda 
Tranviaria Mfiane?e da im «collet¬ 
tore» «rivenditore di biglietti; di 
Sesto San Giovanni. Costui, certo 
Virgilio rVnton azzi, di 3.1 anni, 
aveva fatto stampare de: faLs; bi¬ 
glietti tranviari e da oltre d.^ci 
me#.! Il rivendeva i.ntarcand''.r.e li 
r c.avato 

R ca".a’o da due suoi dipendenti 
Tieenz-at* i quali erano a conrvscen- 
za rieU'imliroguo. l'Antonazzi .«i 
era ollontaralo dalla ptopr.a abi¬ 
tazione dev*ar.do < primi sospetti. 
Le i-dag.ni hanno rivelato che 


.lano. è lo itampatore ciaridestirio 
dei biglielti tranviari j 

Ar.rfie I due neattatori wr.o 
ti tratti in arre.*lo 



CON LA SUA ventennale 

ESPERIENZA _ ^ 

RADIOTERZ- 


Un giovane ciclista 
schiacciato da un fìlobus 


1 


tali da spaventaro uomini come De onvpl.ci deU’Aatoniazzi erano ^ 
Gasperl c Sforra. In ambienti vici- Henne Antonio Cocconcelb, ar- 
nl all'ambasciata Italiana abbiamo re.vta:--*, e il hSenne Leonard.o Gar- 
potuto constatare che cl ®l rende bi. cugino d”! primo, abitante a 
conto perfettamente della posMbI- Parmi. lai.tante II Garbi, noto fnl- 


NAPOLI. 27. — l'na grave scia¬ 
gura stradale si è verificata ieri | 
sera a tarda ora al rettifilo: un gio¬ 
vane sul vent’anni, che percorreva j 
la via in biclcietta. veniva rag-1 
giunto éd investito in pieno da un 1 
filobus che rientrava al deposito. 1 
Il giovane, rimasto orribilmente * 
schiacciato dalle ruote, decedeva! 
sul colpo. Più tardi egli è stato' 
identificato da alcuni parenti per 111 
23enn‘‘ Frenro Commodo • 





^SCEGtff 
HR yOf,FRA li 
'mCUORt MARCHÈ 
SOLO cose BEue 

E Dt SICURA Rii/SOTA 


IMS 24 RATE 

SUIZA CAMMAU 

CARUaUkASSOlUTA 
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VIA MILANO«7 
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AppentUcB dellVMTA" 



GRANDE ROMANZO 

di 

AliESSANDRO DUMAS 


D’Artagnan raggiunse il canti-! 
minamento e gettò il cadavere 
accanto al ferito, pallido come 
un morto. 

Subito cominaò rmventario; un 
portafogli di cuoio, una borsa in 
cui si trovava evidentemenle una 
parte della somma ricevuta dal 
bandito, un bos.solo col dadi, for¬ 
mavano reredità del morto. 

Lasciò il bossolo c 1 dadi dove 
erano caduti, gettò la borsa al 
ferito, c apri avidamente il por- 
tafoglL In mezzo ad alcune carte 
senza importanza, trovò la se¬ 
guente lettera, quella ch’era an¬ 
dato a cercare col rischio della 
vita: 

« Poiché avete perduto le trac¬ 
ce di quella donna ed ella è ormai 
•1 zlcuro in quel convento dove 


non avreste mal dovoito lasciarla 
arrivare, cercate almeno di non 
lasciarvi sfuggire l’uomo, altri¬ 
menti sapete che ho la mano lun¬ 
ga e che paghereste cari i cento 
luigi che vi ho dato •». 

Nessun^ firma. Nondimeno era 
evidente che la lettera veniva da 
milady. Quindi egli la serbò co¬ 
me una possibile prova e, al si- 
ctiro dietro l’angolo del cammina¬ 
mento, si mise a interrogare 11 
ferito. Que.sti confessò che In.sle- 
me al suo compagno, quello stes 
so che era stato ucciso, si era 
impegnato a rapire una giovane 
donna che doveva u.sclre da Pa 
rlgl dalla porta La Villette; ma 
essendosi fermati a bere In una 
osteria^ erano arrivati dled minu¬ 
ti dopo il passaggio della carrozza. 


— Ma che cosa aLTeste fattoi 
di quella donna? — domandò 
d’Ariagnan con angoscia. 

— Dovevamo portarla in un pa¬ 
lazzo della piazza Reale. —- di.s- 
se il ferito. 

— SI, si. — mormorò d'Arta- 
gnan, — ò proprio rosi: da milady 
in persona. 

Allora il giovane compre.'e fre¬ 
mendo quale terribile sete di ven¬ 
detta spingeva quella donna a vo¬ 
ler la sua morte e quella delle 
persone che lo amavano, e come 
ella fosse al corrente degli affari 
di Corte, poiché aveva scoperto 
tutto. Certo, quelle informazioni 
le doveva al cardinale. 

Ma egli capi anche, con un sen¬ 
timento di autentica gioia, che 
la regina aveva finito con lo sco¬ 
prire la prigione in pui la povera 
.^ignora Bonacieux espiava la sua 
fedeltà, e che da quella prigione 
l'aveva fatta uscire. Così si spie¬ 
gava la lettera che egli aveva ri¬ 
cevuto dalla giovane donna, c il 
suo passaggio sulla strada di 
Chaillot; passaggio che fu simile 
a un’apparizione. 

Quindi, come Athos aveva pre 
detto, era possibile ritrovare la 
signora Bonacieux, e un conven 
to non era una fortezza impren¬ 
dibile. 

Questa Idea Unì col riportargli 
la clemenza in cuore. Si volse al 
ferito che seguiva con ansietà tut¬ 


te le espres'iionl diverse del suo 
volto e tendendogli tl braccio: 

— Andiamo, — gli disse, — 
non voglio abbandonarti cosi. Ap¬ 


poggiati a 
campo. 

— Si. — 

rava fatica 


•no. 


torniamo al i gnanimità. — ma non sarà per 
ifarmi Impiccare? 

dis'^ 11 ferito che du-, — Hat la mia parola. — di 


a credere a tanta ma- 



.«ise 

Il Gua.tcone. — e per la seconda 
volta ti rliparmlo la vita. 

Il ferito si lasciò cadere In gi¬ 
nocchio r baciò di nuovo i piedi| 
al .'HO salvatore: ma d’.òrtasjnan. 
che non aveva più nessun motivo' 
di restare rosi virino al nemico.' 
tagliò roi^o alle manifestazioni df 
quella ncono'icenTa che tyvtev.' 
divenir penroloca. 

I..a guardia che era tornata In¬ 
dietro alla prl.ma scarica, aveva 
annunciato la morte dei imol 
quattro compagni. Cl fu dunque 
molto stupore e molta gioia al 
reggimento, quando fu vieto ri-j 
comparire 11 giovane sano e salvo 
D'.àrtagnan spiegò il colpo di 
.'pada alla coccia del .soldato rt^e] 
jlo aCiT>mpagnava. improvvisando- 
luna sortita dei Rocrcllesi. Raevon- 
'tò la morte dciraltro -Joldato. e 1 


D’AtUgnta ngglanae 11 r«m mhiamrnto • gelté II eadivere 

«ecàfito •! feHt*..., -— 


pericoli in cui erano incor.'i. Que¬ 
lito racconto fu per lui l’occasione 
Idi un vero trionfo. Tutto l’e.scr- 
Hfo parlò per un giorno intero di 
quella spedizione, e Sua Altezza 
gli fece esprimere 1 suoi compli¬ 
menti. 

Del retto, sircorre ogni bella 
azione porta con .sé la sua ri¬ 
compensa, la beH'azione di d’Ar- 
tagnan ebbe per rl.'ultato di resti¬ 
tuirgli la tranquillità che aveva 
perduto. Infatti, d’Artagnan cre¬ 
deva di poter sfare tranquUlo, 


polche dei due sicari postigli alle] 
costolf», uno ora morto, e l’altrot 
gli era diventato devoto. I 

Que.sta tranquillità provava una 
cosa: che d’.\rtagnan non cono-! 
scova ancora milady. > 

i 

XUT I 

IL VINO D’.ANJOU 

Dopo !e notizie quasi dispierate 
sulle condizioni di salute del re, 
la nuova della sua convalescen -1 
za comirKiava a diffondersi per 
il campo; e poiché egli aveva mol¬ 
ta fretta di dirigere di persona 
Fassedio. si diceva che, appena 
avesse potuto montare a cavallo, 
si .sarebbe rirriesso in viaggio. 

Frattanto Sua Altezza, sapendo 
che da un giorno all’altro sarebbe 
ùato sostituito nella direzione 
doU’assedio o dal duca d’.ò.ngoulé- 
me, o da Bassompierre, o da 
Schomberg che si disputavano il 
comando, non faceva quasi nulla, 
oerdeva i giorni temporeggiando, 
e non osava rischiare qualche ar¬ 
dita impresa per scacciare gli In¬ 
glesi dall’isola di Ré, dove asse¬ 
diavano sempre la cittadella di 
San Martino e il forte di La Prie, 
mentre, dal canto loro, i Francesi 
assediavano I.a Rochellc. 

D’Artagnan. come abbiamo det-j 
to. era diventalo più sereno, co-* 
me sempre accade dopo di averi 
superato un pencolo e quando il! 
pericolo pare svanito; non gli Tet 
stava che una Inquietudine; quel-J 


la di non a-cr not:7'*» dei sue! 
amici. 

Ma un mattino, a' nnmi del 
mes<» d) mvembro, tutto gli fu 
spiegato da quella lettera, da¬ 
tata da Viih'-c-i: 

- Signor d'Artagnan. 

e I .‘'Ignori AthO', Porthos e 
.\rami.', dopo a’^er fatto un buon 
pranzo da me rd e.'‘iersi divertiti 
molto, hanno fatto tanto chiasso 
che .1 prevosto del castello, uomo 
?5.'ai rigido, li ha consegnati per 
alciir.i giorni. Ma io eseguisco 
l’ordine datomi da loro di man¬ 
darvi dodici bottiglie del mio vino 
d'Anjou che essi hanno gustato 
molto: dPiuderano che voi bevia¬ 
te alla loro sahdc col loro \ mo 
favonio. 

«Così ho fatto e sono, .siguorr, 
con grande rispetto, il vo.«tro umi¬ 
lissimo o ubbidirntis'imo ser\o 
Cadeau, ncfc dei 'ignori moschet¬ 
tieri >■. 

— .Mia b'ion'o.rt — esclamà 
d’.\rtagnan. — evu pensano « m« 
nei loro divertimenti, come to 
pensavo a loro nella mia noia: 
oh, SI che berrò alla loro salute 
e di gran cuore; ni» non berrò 
da solo. 

K d’.‘\rtagi:an cor.-e da due 
guardie con le quali a\eva fatto 
ciù anncizjB che con le altre, per 
invitarle a l'icre con lui il buon 
vinello d’Anjou, giunto allora de 
Villeroi. 

(Confinila/. 
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VEKSn IL linNVKIiN n PER L INDUSTRIA R IL P IANO UEL LAVORO 

La C.G.I.L. per rincremento 

della produzione metalmec canica 

Il memoriale a Campllli - Successo degli autotranvierl e trasportatori 
La lotta negli appalti FF.SS. - L’agitazione del dipendenti deU'UNSEA 


All* or* 3 di qu*st« mattln* «1 
<*rmin* di un* lunga • laborlo** di* 
aoussion* eh* durava dalla *«ra I* 
8*gr«torl« dalla OQIL « d«lla F«d*- 
raclona nailonal* autof*rrotranvl*- 
rl hanno comunicato oh* In sagulto 
alla aoluxlona doli* quastionl di 
principio diseuas* al ministero d*l 
Lavoro per la soluxion* del contrat¬ 
to nailonal* dagli autotrasportatori 
* apedlilonierl, & stato dsoiso di so¬ 
spendere lo sciopero Indetto per do¬ 
mani 29 maggio. 

Le trattative proseguiranno lu¬ 
nedi. 

La CO IL. ha Inviato al Ministro 
Campllli l'annunciato memoriale sul¬ 
la situazione clell'IndUbtrla metal¬ 
meccanica. Secondo Indiscrezioni rac¬ 
colte. tl memoriale contiene neila 
sua prima parto un'analisi della tl 
tuazione del settore In rapporto al 
livello generale degli ln\estimentl 
del nostro Paese 

11 memortala denuncia resistenza 
di una sproporzione molto forte tra 
la capacità produttiva * la produ¬ 
zione, da una parte, o II livello de¬ 
gli Investimenti, daU’altra Como col¬ 
mare questo squilibrio che sta alla 
base della crisi? Secondo la CGIL 
sarebbe Illusorio tentare di « dlmon- 
alenare » — cioè contrarre — la pro¬ 
duzione per adeguarla al livello de¬ 
gli Investimenti, perchè 11 rialzo del 
costi unitari conscguente alla mi¬ 
nore produzione, non farebbe che 
acuir© lo equilibrio. La eoluzìone 
va Invece cercate nel senso oppo- 
oto. ampliando gli Investimenti In 
generale, In modo da provocare una 
maggiore domanda di prodotti mec¬ 
canici e, attraverso la conseguente 
riduzione del costi, una maggiore 
corrente d! esportazione 

Il memoriale, sempre a quanto cl 
risulto, contiene poi alcune Indica¬ 
zioni sul modo concreto per arri¬ 
vare rapidamente ad un Incremento 
nella domanda di prodotti meccani¬ 
ci. finanziando, con investimenti pro¬ 
duttivi, 1 settori di assorbimento di 
materiale meccanico. In particolare 
11 settore del macchinarlo agricolo 
del materiale mobile, del cantieri, 
dello telecomunicazioni, ecc. Partico¬ 
lare risalto viene dato al problemi 
degli scambi con l’estero, del con¬ 
trollo del costi e della ripartizione 
delle commesse statali. 

Risulta Inoltra n*ell amblanti eon- 
f*d*rall eh* un notavoi* sviluppo 
all* soluzioni prospottat* nel nsamo- 
rial* sarà dato nai eonvvgne eh# la 
O.Q.I.L. tarrà a Milano il 2-3 giugno 
aul tama: «L’Industria a il piano 
dal lavoro». In partlcolaro la FlOM 
portarA al convegno vari* propoat* 
«onerata, di Immediata attuaziona, 
par risollavar* la matalmaccanlca 
dalla sua crisi. 

Nagli appalti farrovtarl lari si so¬ 
no avuta altra 4 or* di scie-taro par 
turno. Altra 4 or* di seioparo oartur^ 
no saranno attuato lunedi. SI pr*va- 
d* eh* una delagazion* di parlamen¬ 
tari IntarverrA presso il Ministro 
D’Aragona par far cassar* I licanzia- 
manti nella categoria. 

Da parte eua. 11 Comitato Inter¬ 
sindacale Tesoro e Corte del Conti 
annuncia che.‘non essendosi ancora 
delineata una Soluzione del proble¬ 
ma delle competenze accessorie. Il 
personale centrale e provinciale si 
asterrà dal lavoro dalle ore 24 del 
31 maggio alle oro 7 del .■> giugno. 

Il Comitato Centrale del Poligrafici, 
Infine, ha deciso di i -are alla lot¬ 
ta (non è eftcluso uno eclx.pero na¬ 
zionale di 24 ore come pr .ia forma 
di azione), qualora il governo non re¬ 
vochi la destituzione del rappresen¬ 
tanti della categoria'dalla loro fun¬ 
zione di amministratori della Cassa 
Mutua Pol'graflcl. e non approvi Io 
statuto che prevede re'ezlone de¬ 
mocratica del Consiglio d’.amininl 
strazione della Cassa etevaa. 

Questa mattina apre 1 suoi lavori 
n Consiglio nszlona’e deU’Unlor.e di¬ 
pendenti ONSE.à per discutere sulla 
recente deliberazione del Consiglio 
del ministri che otablllsce la sop¬ 


pressione deU'UNSEA con 11 conse¬ 
guente licenziamento di alcune mi¬ 
gliala di impiegati. 

Domani poi 200 delegati del Sin¬ 
dacati provinciali UNSEA partecipe¬ 
ranno al Congresso nazionale che 
avrà luogo nella Sala Caplzuccbl. Al 
lavori saranno anche presenti rap¬ 
presentanti della CGIL della CISL, 
deU'OIL il Congresso dovrà decider© 
l'atteggiamento della categoria In 
questo suo grave momento 

In Abruzzo la grande lotta del 
disoccupati por Imporre alla «Ter¬ 
ni • la ccstruzlone delle centrali 
Idroelettriche del Vomano è In pie 
no sviluppo La notte scorsa 11 fiu¬ 
me Vomano è stato definitivamente 
sbarrato e deviato dal disoccupati di 
Montorlo e del paesi ricini L’acqua 
del fiume defluisce ora a valle at¬ 


traverso la galleria costruita nel *42 
e mal utilizzata Ormai potrà essere 
co.,strulta la diga L’azione della po¬ 
lizia non è stata In grado d'impedl- 
re l'opera del senza lavoro. 


Tre sorelle sposano 
tre fratelli lo stesso giorno 

TREVISO. 27. — Nella borgata 
di Pavon tre sorelle hanno cele¬ 
brato nello stesso giorno il matri¬ 
monio con tre fratelli tutti del 
luogo. Le giovani coppie sono co¬ 
stituite da Bruna Cavlnato che si 
è unita a Rino Serafln, mentre le 
soielle Elda e Iole hanno sposato 
1 fratelli Agostino e Mario Serafln. 


TRE INTERP ELLANZE SULIA SARDEGNA 

Discorso aoli-aulonomisla 
dì De Uasperì al Senato 

Ltissti trasforma PInterpellanza in mozione 


Alle interpellanze dei senatori 
Lufxu, Afastino e Oggiano sui rap¬ 
porti tra il governo centrale a la 
Regione sarda, ieri mattina al Se¬ 
nato ha risposto lo stesso on. De 
Gaspcri. Le interpellanze verteva¬ 
no suli’incostituzionalità dell'impu¬ 
gnativa di una legge regionale da 
parte del governo centrale: tale 

impugnativa _ esercitandosi al di 

fuori di ogni controllo per la man¬ 
canza. dcH'Alta Corte Costituziona¬ 
le _ ha praticamente il valore di 

un veto che la Regione sarda non 
può accettare. Di qui la vibrata 
prolesta del compagno Lussu e — 
neppure in tono più conciliante — 
dei senatori Mastino e Oggiano che 
fanno parte della stc^aa coalizio¬ 
ne governativa in Sardegna. 

A tal. proposte il presidente del 
Con-igi!o ha risposto cercando di 
rassicurare gli Interpellanti circa 
le buone Intenzioni del governo 
verso la Regione sarda. Egli ritiene 


/ RISULTATI OHI.LA PIII.ITICA Ul PA LAZZO Climi 

Tito risponde a Sforza 

che s ulia Zona B non si di scute 

Un incontro del Ministro degli Esteri con lambasciatore jugoslavo 
“1 a zona B è jugoslava., afferma perentoriamente Radio Belgrado 


Ieri U conte Sforza ha ricevuto 
a Palazzo Chigi 11 ministro pleni¬ 
potenziario jugoslavo Jvekovic, su 
richiesta di quest’ultimo. 

Sono cosi cominciati gli approc¬ 
ci per quelle trattative dirette tra 
Roma e Belgrado preannunciate 
dal ministro degli Esteri nel suo 
discorso al Senato a proposito del 
territorio libero di Trieste'. 

Secondo informazioni diffuse di 
questi circoli diplomatici, Sforza 
avrebbe Illustrato al rappresentante 
di Tito il concetto di linea etnica 
già da lui accennato in precedenti 
discorsi. Il territorio libero, secon¬ 
do questo concetto, dovrebbe esse¬ 
re diviso in due parti con l’asse¬ 
gnazione airitalia della parte abi¬ 
tata da italiani e alla Jugoslavia 
di quella abitata da slavi In altri 
termini, la costa verrebbe a far 


parte dello stato italiano e il retro¬ 
terra sarebbe lasciato a Belgrado. 

Sforza avrebbe cosi prospettato a 
Jvekovic ima revisione unilaterale 
del trattato di pace ed avrebbe ag¬ 
giunto che il governo De Gasperl 
è pronto ad assumere la responsa¬ 
bilità di tale atto unilaterale col 
concorso del governi jugoslavo, 
americano, inglese e francese. 

In proposito il ministro degli 
Esteri aveva presentato nei giorni 
scorsi al Consiglio dei ministri 
una relazioi»*., in cui aveva assi¬ 
curato 1 suoi colleglli di aver otte¬ 
nuto da Acheson, Bevln e Schuman 
a Londra l’autorizzazione per tale 
revisione unilaterale. 

Salvo restando 11 giudizio sul me¬ 
rito della linea etnica proposta da 
sjforza, linea che assegnerebbe alla 
Jugoslavia importanti centri, è da 


CURIOSO FURTO A MILANO 

Rubano 450 mila lire 

dal reggiseno di una pellegrina 


MILANO. 27. — Diretta a Roma 
in pellegrinaggio ieri Insieme a nu¬ 
merosi connazionali scendeva ib 
un albergo centrale la nord-ame¬ 
ricana Albina Pomponia, oriunda 
da Potenza, la quale stamane pri¬ 
ma di uscire non aveva saputo tro¬ 
vare miglior modo per custodire 
parte del proprio denaro che ripo¬ 
nendolo nel reggiseno che depo¬ 
neva sotto il guanciale del Ietto. Al 
rientro in albergo la Pomponia 
constatava che un « topo d'albergo » 
le aveva sottratto la somma di 700 
dollari. 

La cosa ha destato curlr^ltà ' 
dubbi. 

La somma rubata equivale a cir¬ 
ca 450 mila lire. 


La Nostra della Ricostruzione 
e i controlli della Confindusfria 

La Segreteria della CGIL ha deciso 
che i pannelli che avrebbero domito 
essere presentati alla Mostra della Ri¬ 
costruzione di Roma, siano esposti alla 


Conferenza dell'Industria e Cel Piano 
del lavoro che si terrà a Milano nei 
giorni 2, 3, 4, giugno. 

In merito alla mancata partecipazio¬ 
ne della CGIL alla Mostra, la Segrete¬ 
ria confederale ha precisato che essa 
venne invitata il 16 marzo dal mini¬ 
stero dell'Industria a parteciparvi ma 
che durante la discussione svoltasi in 
seno all'apposita Commissione, f rap¬ 
presentanti ministeriali giunsero a 
proporre un inaudito controllo da par¬ 
te delta Conflndustrla sul panncttl che 
dovevana ornare la parete riservata 
alla CGIL. La Segreteria confederale, 
nel respingere questa Inammissibile 
proposta, dichiarò che avrebbe tutta¬ 
via inviato il proprio progetto al mi¬ 
nistero per dargli modo di esaminar¬ 
lo. Il ministero però non ritrasmise 
il progetto nè diede l'autorizzazsione. 
mettendo cosà la CGIL nella pratica 
impossibilità di partecipare. 

La Mostra che doveva documentare 
lo sforzo di ricostruzione compiuto dal 
nostro paese, sforzo al quale hanno 
partecipato in misura decisiva I la- 
voratoH Italiani con la difesa armata 
delle fabbriche, col contributo di san¬ 
gue, col lavoro volontario, si è aperta 
cosi senza questa storica stestimo- 
nianza. 


rilevare che, con la sua proposta 
(approvala dagli occidentali) Sfor¬ 
za fà volontariamente un passo in¬ 
dietro dalle posizioni assunte sulla 
base della dichiarazione occiden¬ 
tale dell’aprile 1948. 

Che quella dichiarazione sia ben 
morta e sepolta è attestato da un 
duro commento trasmesso ieri se¬ 
ra da Radio Belgrado, quasi con¬ 
temporaneamente al colloquio tra 
Sforza e Ivekovlc. Ha detto re¬ 
mittente jugoslava. 

« La zona B è Jugoslavia, e come 
tale non può essere oggetto di al¬ 
cuna dismissione. Non vi è nulla 
da discutere in materia. Se il go¬ 
verno Italiano o’esidera elnceramen- 
te di aistemare la questione del 
Territorio Libero di Trieste rag¬ 
giungendo l'amicizia con la Jugo¬ 
slavia. deve essere conscio che il 
governo jugoslavo è disposto a trat. 




comunque che il governo _ anche 

In assenza delia Corte Costijtuzio- 
nale — abbia il diritto di interve¬ 
nire impugnando leggi regionali, 
quando esso ritenga violato lo Sta¬ 
tuto. 

Appoggiandosi su questi argo¬ 
menti, l’on. De Gasperl ha fatto 
poi un discorso di carattere gene 
ralo sull'autonomia regionale, il 
CUI accento fondamentalmente an- 
liautonomista non è sfuggito a 
nessuno. A proposito della legge 
suU’ordinamento regionale. Il pre- 
s dente del Consiglio ha detto che 
l'^^pinione pubblica è molto allar¬ 
mata c che perciò « si dovranno 
trarre dalle prime esperienze, in 
segnameiili di una maggiore cau¬ 
tela che anche tra le norme di 
attuazione dello Statuto sardo egli 
ha costantemente raccomandato 
«< l'intesa con lo Stato », l'azione 
«« di con.serva », il procedere « as¬ 
sieme » dello Stato e della Regio¬ 
ne, che hanno « le slesse finalità 
poiché occorre *, badare a ciò che 
unisce, non a ciò che divide », Che 
è « impossibile vincere gli allar¬ 
mi e sviluppare e consolidare le 
regioni senza un vivo senso uni¬ 
tario delio Stato». 

Gli interpellanti al sono dichia¬ 
rati insoddisfatti della risposta del 
presidente del Consiglio, e il com¬ 
pagno Lussu ha annunciato che 
trasformerà la propria interpellan¬ 
za In mozione. Si è quindi inizia¬ 
to lo svolgimento di altre inter¬ 
pellanze sulla sede dell’Accademia 
Aeronau*ica, che — nonostante le 
ripetute promesse — non è ancora 
stata riportata nella sede di Ca¬ 
serta. 

Precedentemente era stata s\'ol- 
ta vm’lnterrogazione dei compagni 
MuÈOlino e Priolo, sulla necessità 
di costruire nella provincia di 
Reggio Calabria, con carattere ob¬ 
bligatorio, i consorzi di bonifica nel 
compressori classificati per legge; 
ciò allo scopo di preparare e coor¬ 
dinare piani di Investimenti pro¬ 
duttivi. _ 

Interroga ilonl alla Camera 

Ieri a Montecitorio, seduta dcd'ca- 
ta allo svolgimento d» alcun© Inter¬ 
rogazioni. Primo Interrogante, l’on. 
Nasi, il quale ha chiesto di conoscere 
quali provvedimenti intenda adot¬ 
tare 11 governo a garanzia del dirit¬ 
to alla vita del lavoratori dello sta¬ 
bilimento *. Fiorio » * Marsala, in gran 
parte licenziati e in parte minaccia¬ 
ti di licenziamento. 

H sottosegretario Zilno ha risposto 
limitandosi a dar notizia di una riu- 
n.onc che avrà luogo martedì a Ro¬ 
ma tra le parti. Solo In un secondo 
tempo ha escluso che la « Fiorio » 
tare solo sulla base di fatti reali ». i possa e^ere smobilitata 

Altre Interrogazioni hanno svolfo II 


Per i capolavori 
della musica... 
un capolavoro 
della fecnica : 

I. RADIO 


Là Ràdio CG E è reàlizzàìà in 
ogni suo elemento con requisiti 
dì perfetto strumento musicàte: 
te sue ette quàtiti ne fanno le 
ràdio più apprezzala e più diffuse 


Q3E 



MOD. CGC 185 
5 vtivoi* pio valvola di sintonia visiva. 16 
gamma d'onda da 11 a 600 m, con com- 
mutazione a lasHara. Prezzo L« 85 036 


» « 


« Si dovrebbe sottolineare — ha 
aggiunto Radio Belgrado — che gl! 
accordi economici sono una cosa e 
la questione del Territorio Libe¬ 
ro di Trieste un’altra. La Jugosla¬ 
via non ha mal scambiato territori 
e non farà mai un commercio del 
genere su suggerimento del conte 
Sforza ». 

L’emittente ha concluso afterman. 
do che le condizioni avanzate dal 
ministro degli esteri italiano sono 
tali che non possono condurre ad 
un accordo, ma piuttosto ad im¬ 
pedirlo. 

Il commento, oltre quindi a di¬ 
chiarare apertamente l’annessione 
della zona B alla Jugoslavia, co¬ 
stituisce un secco « fin de non re- 
cevoir » alle proposte del governo 
De Gasperl e chiarisce quale può 
essere stata la risposta data da 
Ivekovlc q Sforza nei colloqui di 
ieri. 


12 morti in Colombia 
per un'esplosione 

BOGOTA’ 27. — Dodici persone 
sono rimaste uccise e venti altre 
ferite a Neva, nei pressi di Bogo- 
tà, in seguito alia esplosione cii un 
deposito di munizioni. 

Una dozzina di edifici commer¬ 
ciali nei pressi sono stati grave¬ 
mente danneggiati. I danni si aggi- 
rana sui centocinquanta mila dol¬ 
lari. 


Il Convegno contro la minaccia atomica 


(Contlnaazlons delta l.a paglaa) 
l’uso dell’arma atomica. L’oratore 
ha insistito sulla necessità di ge¬ 
neralizzare il sentimento per cui 
ciascuno si senta direttamente mi¬ 
nacciato dalla ^crra atomica co¬ 
me se un nemico stia in agguato 
all’angolo della strada per pugna¬ 
larlo alle spalle. 

Con grande efficacia, Labriola ha 
ricordato, a questo punto, il fari¬ 
seismo del dirigenti americani eh** 
nell’attimo stesso in cui processa 
vano a Norimberga 1 criminali na 
zisti. si macchiavano di un delitto 
altrettanto orrendo lanciando la 
bomba atomica su Hiroshima. Biso¬ 
gna trovare un mezzo pratico per 
indurre anche i folli a pensare al¬ 
la loro sorte e questo mezzo — ha 
concluso Labriola — è la minaccia 
di sottrarci alla mobilitazione mi¬ 
litare se i governanti non si impe¬ 
gneranno preventivamente a rinun¬ 
ciare aU’arma atomica. 

Subito dopo, ha chiesto la pa¬ 
rola il senatore Umberto Terra¬ 
cini, il quale pure si è dichiarato 
d’accordo sulla necessità di aggiun¬ 
gere una azione concreta alla con¬ 
danna generica della bomba ato¬ 
mica. Tuttavia egli ritiene tropjw 
vago e inefficace Tappello all'opi- 
mone pubblica proposto dal sena- 
tore Labriola. 

Una sanzione è necessaria — ha 
detto Terracini —, ma per essere 
veramente efficace deve incidere 
aul fondamento deH’egolsmo uma¬ 
no e colpire l’uomo in quanto uo¬ 
mo singolo, anche se governante 
Finora i governanti sono stati con¬ 
siderati al di sopra delle colpe e 
delle rcspon.sabilità, ma Io pen-vi 
che, se 1 singoli componenti di 
quel governo che per primo usa-.se 
(a bomba «“.ómica fossero con-sida 
rati criminali di guerra, inn’men- 
dentementc da accertamenti ulte¬ 
riori, ciò contribuirebbe efficace¬ 


mente a fermare la loro mano. E’ 
necessario suscitare un gigantesco 
moto popolare del genere di quel¬ 
lo che si sta sviluppando contro 
la guerra per sostanziare questi 
principi di diritto. Avremo cosi la 
prova manifesta che il diritto non 
casca dal cielo, ma e li prodotto 
di una determinata situazione 
storica. 

Successivamente ha parlato il 
generale Arnaldo Azzi, il quale ha 
proposto di ottenere dai governi, 
attraverso una efficace azione par¬ 
lamentare, una dichiarazione che 
li renda liberi da qualsiasi Impe 
gno politico o alleanza militare 
verso chi usi per primo la bomba 
atomica. 

A questo punto, tra l’attenzione 
generale, ha preso la parola il se¬ 
natore Vittorio Emanuele Orlano’o 
Egli ha iniziato ricordando il fal¬ 
limento del vecchio diritto inter 
nazionale e dei trattati e delle con¬ 
venzioni che stabilivano il divieto 
di certe armi. Ma l’obiettivo che 
cl muove oggi — ha sottolineato 
con forza Orlando — è un altro 

n tema della riunione odierna si 
concentra innanzi tutto sulla mi¬ 
naccia particolare costituita dalla 
bomba atomica. Non si può pii 
confondere la bomba atomica con 
quei bombardamenti dalTalio. ’ I 
quali pure erano barbari perchè 
colpivano le popolazioni inermi ed 
I civili. Ma ìa bomba atomica è 
un’altra cosa perchè trasforma il 
tipo della guerra, perchè è distru¬ 
zione totale, perchè dove cade non 
uccide gli uomini soltanto ma la 
vita stessa, cioè qualche cosa 
di più Immenso, di più tragico. 

Tuttavia la bomba atomica ha 
avuto un effetto positivo importan¬ 
tissimo: ha provocato II senso del- 
rinslcurezza universale C questo 
dal mio punto di vista, è esaen- 
ziale. Ecco il passo decisivo che 


ha fatto l’umanità: noi slamo ad 
una svolta rivoluzionaria di una 
grandezza Inconcepibile. 

Le guerre precedenti diminuiva¬ 
no la sicurezza, ma in maniera 
circoscritta; erano guerre di uno 
stato contro l’altro, di un popolo 
contro l'altro, e Sii altri stati 
.«tavano a guardare, nella loro 
iieutralità, neutralità che ora non 
esiste più. Allora, il senso della 
insicurezza non èra universale, men¬ 
tre oggi lo è e per questo il mo¬ 
mento attuale può essere veramente 
decisivo. 

Questi — ha proseguito Orlano*© 

— cono i punti di vista a cui si 
ispira la riunione: la bomba ato¬ 
mica crea un tipo nuovo di 
guerra, guerra, di distruzione. Il 
divieto, quindi, della guerra ato¬ 
mica non è uno dei tanti divieti 
della storia che sono stali tran¬ 
quillamente violati, ma è il divie¬ 
to di una forma di guerra com¬ 
pletamente nuova e diversa. 

A questo punto il senatore Or¬ 
lando ha affrontato il problema del 
divieto dell’arma atomica e delle 
garanzie o'a prendere perché que¬ 
sto divieto non sia violato Ecco 
spuntare il dirìlio internazionale 

— egli ha detto — nel quale lo 
credo solo se nasce dalla forra 
delle coi-e e non dai belati di pe- 
coie. Io credo alla forza che re.-!- 
gi.cce perchè il diritto esiste solo se è 
accompagnato da sanzioni contro chi 

10 viola. Ed - allora, se la bomba 
a'nmica produce un renoineno di 

n»irurez7a generale e crea un In- 
ierc.<i.'C collettivo, mondiale (è Ja 
prima volta che ciò si verifica nel¬ 
la stona) non è possibile attuare 

11 divieto senza un controllo, e que¬ 
sto controllo rappresenta ravvia¬ 
mento ad Un nuov’o ordinamento 
internazionale futuro. 

Que.vta è la vÌ.<ìone complessiva 
che ci anima oggi, questi sono i 


principi su cui dobbiamo fono'are 
la nostra azione. 

AI termine del suo discorso, 
spentisi gli applausi, il sen. Orlan¬ 
do ha proposto al convegno di no¬ 
minare un Comitato di Pre«iden.za 
d’Onore nelle persone degli onore¬ 
voli: Gaspare Ambroslnl, presiden¬ 
te della Commissione per gli affari 
esteri della Camera dei Deputati; 
Giuseppe Cappi, presidente del 
gruppo parlamentare democristia¬ 
no della Camera; Alberto Berga¬ 
mini, vice presidente del gruppo 
misto del Senato; Giovanni Gron¬ 
chi, presidente della Camera dei 
Deputati; Enrico De Nicola, pri¬ 
mo Presidente della Repubblica; 
Pietro Della Torretta, ex mini¬ 
stro degli Esteri; Enrico Molè, 
vice presidente del Senato; Fran¬ 
cesco Saverio Nitti, ex presiden¬ 
te del Consiglio; Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, ex Presidente del 
Consiglio; Giuseppe Paratore, pre¬ 
sidente della Commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Senato ed ex mi¬ 
nistre; Giovanni Porrio, ex vice 
presidente o'el Consiglio; Emilio 
Sereni, segretario generale del mo¬ 
vimento italiano dei partigiani del¬ 
ia pace; Ferdinando Targetti, vice 
presidente della Camera; Umberto 
Terracini, ex pre.sidcnte deU’As- 
cmblea Costituente 

La composizione del Comitato di 
Presidenza è stata acclamata dal 
Convegno e, subito dopo, il sena¬ 
tore Orlando ha dato lettura, con 
voce solenne, del'a dichiarazione 
comlusiva. I pa.ssi p.ù Importanti 
'VelTappello sono stati sottolineati 
da Orlando con grande efficacia < 
pa.<;«fone fu.<pl1ando una atmosfer’» 
fi: vera emozione fra i presenti. Po 
eell ha chiesto con semplicità re 
qualcuno avesse da muovere qual¬ 
che obiezione. Un grande applauso 
Si è levato nella sala. Cosi il con¬ 
vegno ha avuto termine. 


compagno Bemlerl ed 11 socialista 
Bottai, protestando per le rappresa¬ 
glie di carattere disciplinare messe 
In atto contro gli eludenti dell'Ate¬ 
neo di Pisa, postisi in agffozione per 
salvaguardare l loro diritti; t’on.le 
Paolucci per chiedere encora una 
V’Olia il rimpatrio delle salme de. 
gloriosi caduti di Ccfalonla ili go¬ 
verno ha risposto v.-ig.-imente): 1 com- 
Djignl Assennato. Pelano e Lizza e in¬ 
fine il com. Imperlali per protestare 
contro lo sfratto dalle case dell’Am- 
minfstnazlone del vecchi ferrovieri fn 
nenslone o. peggio di vedove ed or¬ 
fani di agenti morti in servirlo. La 
sedut.-! ha avuto term’ne alle 12.50. 


Un detennio tenta 
il suicidio a Firenze 

FIRENZE. 27. — Come ieri sera 
avevamo dato notizia, il 25enne Odo 
Schiavone. di Giov.-innl, da Milano 
detto anche il ■ truffatore dal molti 
nomi », che circa due mesi or sono 
era stato arrestato a Firenze insie¬ 
me al suo complice Cirillo Cecchet- 
ti di Sebenico pure da Milano, ave¬ 
va tentato di auicidarsl ingerendo 
néUa propria cella il contenuto di 
una boccetta d'inchiostro. 

Stamane, a neanche 24 ore di di¬ 
stanza, U Cecchetti, che si trova de¬ 
tenuto nello stesso carcere, ha imi¬ 
tato 1] gesto dello Schiavone ingeren¬ 
do deU’inchiostro, Egli è stato tra¬ 
sportato all’aspedale e sottoposto m 
lavanda gastrica e quindi ricondot¬ 
to al carcere. 
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LO SC ANDALO VIOLA 

(Continaazione dalla prima paxlna) 
mettere In crisi il governo. Vedre¬ 
mo Se i partitini sapranno mante¬ 
nere un minimo di dignità e re¬ 
spingere questo autentico ricatto. 

La questione è tanto più grave 
in quanto il Parlamento, più che 
sulle accuse specifiche rivolte a 
questo o quel deputato della mag¬ 
gioranza, era chiamalo a dire una 
sua parola definitiva su certo mal 
costume che ha ormai compieta- 
mente soggiogato l’intero gruppo 
di maggioranza, 'troppi aono 1 par¬ 
lamentari di maggioranza die go¬ 
dono di laute prebende In Istituti 
controllati dal governo; troppe vol¬ 
te abbiamo assistito allo spettacolo 
di trattative per risolvere una 
crisi imperniata, non soltanto sul¬ 
l'assegnazione dei dica.stcri, ma 
anche su quella, forse più ambita, 
del posti direttivi in istituti che 
direttamente o indirettamente am¬ 
ministrano pubblico denaro. E* in 
questa corruzione della maggioran¬ 
za, individuata anche dal non so¬ 
spetto don Slurzo. che risiede tut¬ 
to :1 marcio: è questa corruzione 
in fondo, più che Spatarp o Bono- 
mi. che la direzione della d.c. sniol 
proteggere impedendo con un col¬ 
po di forza 1’ neh .està ■>ariamen- 
tare. 

De Gasperi e i suoi possono an¬ 
dar fieri del fatto che la loro de- 
cisione non ha sorpreso nessuno, 
dal momento che tutti erano già 
convinti in partenza che la sensi¬ 
bilità morale dei dirigenti demo- 
cristiani è di eran lunga inferiore 
a quella òri oiù o'cu-o uomo della 
strada. 
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Primo a Genova Toni Bevilacqua 


davanti a Ugo Koblet vittorioso a La Spoxia 


Serse Coppi piazza ii suo spunto nella volata a 11 sul Bracco - 1 "grandi^ giungono al Nafta 
nel gruppo a oltre 2 minuti - Lo svizzero Schaer conserva la maglia rosa e Pedroni quella bianca 




sportivi 


sportivi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GLNOVA, 27. — Toni Bevilacqua 
il « viaestTO volante », si è tatto bello 
sul traguardo di Genova. E‘ un tra 
guardo che gli place: già nel t947 
Bevilacqua, sul traguardo di Genova 
tn/atli, et ha lasciato un segno. 

E' stato formidabile II ricupero di 
7’ofil nelTultlmo pezzo della corsa 
Voi lo sapete bene: Bevilacqua aige 
nsce male le salite, anche quelle 
cosi cosi: ma in discesa è un malto 


Le strade dlfflcili hanno già rovinato 
un mucchio di corridori ed il caldo 
ha latto il resto. 

*' Partenza volante quando Vorologlo 
di Ambrosini spacca le II. Ma i cor¬ 
ridori di camminar hanno poca vo¬ 
glia. Il gruppo rotola sulla Via Au- 
reità e con le biciclette che lucci¬ 
cano al sole pare una retata di pesce 
Kitio. Pisa: 20 km., fiacchi ed inutili 
Un fiasco di vino ed un mazzo di 
garofani rossi per <n l'Unità* Ma Co- 
volo, Tom e Ausenda sono pesci che 


e sul passo è forte, per mente à il non vogliono rimanere nella rete e 


campione d'Italia di inscguimentol 

Cosa ha fatto oggi il * maestro vo¬ 
lante o per arrivare con la pattuglia 
di punta? Uà mangiato In discesa 
Rossello. Koblet, Salini beni e Ron¬ 
coni, guadagnando in discesa il van¬ 
taggio che essi guadagnavano in sa¬ 
lita La legge di compensazione ap 
plicata. alle forze del ciclismo. 

Un'altra corsa veloce come il pic¬ 
colo Rossello che aveva una voglia 
matta di far centro sul traguardo di 
Genova. L'aria di casa fa da massag¬ 
gio al muscoli e mette nel cuore la 
frenesia. Rossello non ce l'ha fatta, 
ma ss I fiori della iHttoria sono per 
Bevilacqua, a Rossello bisogna dare 
oggi una grossa medaglia- la medaglia 
a chi dà fuoco alla corsa. 

E' piaciuto anche il ritorno di Ron¬ 
coni; é stata bella la corsa di Car- 
glioU: ancora bravo è stato Kubler 
per il quale le selle delle biciclette 
hanno una particolare antipatia: an¬ 
che oggi si è rotta, t .Verse Coppi 
se l'è cavata bene, anche se la Jella 
lo ha messo a terra quattro volte 
tf piaciuto poi Salimbent, can ma¬ 
stino che non molla la presa. E' 
piaciuto Meazzo, un ragazzo che ha 
tl pepe nelle gambe ed è da applau¬ 
dire la decisione di Franchi che al¬ 
l’improvviso cl è capitato addosso a 
Bolasco 

I « cannoni * continuano a lasciar 
fare, purché chi /ugge non prenda 
troppo vantaggio. Sono tappe, que¬ 
ste. di riferimento. 

II primo traguardo di un certo in¬ 
teresse è quello di Bolzano Le Do¬ 
lomiti. anche se sono a mezza strada 
avranno un gran peso nella conta¬ 
bilità del « Giro ». 

Il film della corsa incomincia, oggi 
nella hall del Palace Hotel. Una tac¬ 
cia triste: è Ceroni che ci lascia per¬ 
chè un grosso foruncolo gli tormenta 
la coscia e gli paralizza la gamba 
destra 

In 104 al c via ». dunque, ieri 
Ortelll e FrosltH sono arrivati a Li¬ 
vorno fuori tempo massimo e Pro¬ 
sino arriva con l'automobile addirit¬ 
tura. E la giuria H ha cancellati dal 
libro della corsa. Ortelll exa pronto 
a partire, sperava in un grande ami¬ 
co anche se i reni continuano a fargli 
male ed ha una coscia grossa come 
un grosso prosciutto. Per Ortelll, la 
giuria ha dimostrato di avere due 
facce; (eri oueca detto ri; oggi, dice 
no. E Vito che si arrabbia: c Pote¬ 
vate dirmelo subito di andar vlal ». 

feste a Pezzi e feste all’s Unità » 
nel giro a cravatta per le strade di 


fuori città strappano- ma è un fuoco 
di paglia che brucia in un lampo 
.4 Pisa c'è un grosso premio e Cotolo 



Il campione triialìa, Antonio 
Hevilacqu. 1 , cunipic il giro d’onore 
dopo il vittorioso arrivo a Genova 


lo agguanta. Poi la corsa si riaddor¬ 
menta. In processione passa da Torre 
del Lago. Viareggio fil traguardo é 
di Beni), Camaiore, Pietrasanta, For¬ 
te dei Marmi. 

Partali ha forato e Cestri gli ha 
dato la ruota mentre - Ronconi ha 
preso il volo con Salimbeni sul tra¬ 
guardo di Forte dei Marmi. Ah in¬ 
seguimento si sono buttati Brasala, 
Milano c Fiorenzo Magni. A Massa 
i Cinque hanno guadagnato 45" al 


Livorno inondate di foVa. Teppe dure.'gruppo dal quale ha preso il volo 


anche la maglia rosa, la maglia bian¬ 


ca ed un altra dozzina di uomini 

Altro strappo a Sarzana. dal grup¬ 
po di punta vengono via Bevilacqua, 
Koblet e Ronconi che tri un batter 
d'occhio si distaccano. C'è una tap¬ 
pa a voto in vista a La Spezia. Ecco 
Lerlci e nella discesa ad impeto Ko¬ 
blet distacca prima Ronconi e jioi 
Bevilacqua. Vola, Koblet e — giusto 
— tl traguardo a volo è suo. 

Ecco il jxissagglo da La Spezia (Km 
102.3) media Km. 33,2: 1) Koblet con 
un minuto di abbuono, 2) Bevilac 
qua con 30” di abbuono, ad 1.55". 3) 
Ronconi ad V. 55”, 4) Salimbeni, poi 
Serse Coppi. Meazzi, Vittorio Rosse! 
lo, Cargioli, Fornara, Brasala, Bo¬ 
nino e Pontlsso. Dunque, s’è guada 
guato un bel minuto Koblet cd ora 
attacca in punta di pedali la Foc*. 
intasata di folla. 

Il gruppo rii Coppi che ha già in¬ 
goiato Pontisso transita ai piedi del 
Bracco con 3’45" di ritardo. Il passo 
del Bracco sarà cosi isolato dall'a¬ 
zione travolgente della pattuglia, in 
cui spicca la maglia bianco-rosso-ver¬ 
de del campione d’Ilalia. Undici in 
volata sul Passo del Bracco, traguar¬ 
do rosso del Gran Premio della Mon¬ 
tagna (ni. 615). 1) Serse Coppi (!' 


di abbuono): 2) Koblet (30" di ab¬ 


buono); 3) Vittorio Rossello, poi gli 
alili tri fila 

Sulla terrazza del Bracco, belve¬ 
dere della Riviera di Liguria, una 
limola fa da tendina al sole e per 
un pò SI respira. La corsa è ir ritar¬ 
do sutl'appiiiitatiicnlo che ha dato 
alla folla e allunga il passo. Le riesce 
facile perché la discesa su Toboga 
*' piena di curve ampie sulle quali si 
scivola a settanta all'ora. Patatrackt 
A Serse Coppi salta la catena Ut Ila 
bicicletta e perde sharia Ma a .Sestn 
Levante Sersc è un'altra tolta sulle 
ruote e il gruppo à in ritardo di 2‘47". 
La Riviera; la strada è un viale di 
nrt magnifico giardino su cui ciesco- 
no i più bei fiori del mondo Ma è un 
jiaradiso che il « Giro * non pud go¬ 
dere Col cuore ni gola, molle di su¬ 
dore c con la speranza di realizzare 
im grande sogno, la pattuglia del 
campione d'Italia è ormai laveiata 
su Genova. La folla che copre la 
strada è delusa e grida « Coppi do- 
v'è? ». Coppi non c'è e non c'à nem¬ 
meno Bartali. Che cosa fanno t due 
n grandi »? Stanno remundo nel grup¬ 
po con poca voglia di correre. 

Genova è un traguardo che a loro 
non fa nè caldo nè freddo Su Le 


NESSUN RIVAI E PER LE "FERRARI..? 


Oggi a Monza 

duello in famiglio 


Intanto si prepara il circuito di Caracalla 


Addìo del la Etazìo 
contro il Venezia 


La Roma a S. Siro tenterà di conquistare il pareggio 


Addio allo Stadio. La < Lazio », 
medso 11 cuore in pace per Tormal 
irraggiungibile terzo posto, baderà 
«olo a chiudere in bellezza. Aera dei 
nuoi tre < azzurri > per Rio: e il pub¬ 
blico che accorrerà a veder* rincon¬ 
tro earà lieto di salutare i tre gene¬ 
rosi atleti che rappresenteranno in 
Brasile, con il calcio* nazionale, an¬ 
che quello romapo. Sfatiment} IV. 
Burlassi e Remcndini saranno dun¬ 
que i tre applauditi protagonisti del¬ 
la partita odierna- 

VENB2IA: Cabuflotto; Bellesin, 

Sandroni, Ferron; Chiappin. Leducq; 
Massagrande, Nicolich. Golob. Reno- 
■to. negano. 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzi. 
Remondinl, Furiassi; Alzani. Senti¬ 
menti III; Puccinelll, Magrini. Ho- 
fllng. Flamini. Penro. 


Partita di fuoco invece quella che 
vedrà a S. Suro la > Roma > battersi 
con il cuore in gola per conquistare 
quel pareggio che le garantirebbe la 
salvezza senza ulteriori patemi di 
animo. Inutile però nascondere che 


l'ambiente che 1 ■ giallorossl » tro¬ 
veranno a Milano sarà particolar¬ 
mente diffìcile sia da parte del gio¬ 
catori miLTii.-t: che da parte del 
pubblico. 

Come avevamo facilmente previsto, 
Tatmosfera di sospetto che la pes¬ 
sima gestione della società ■ gallo- 
rossa » ha creato attorno alla « Ra¬ 
ma » finirà cosi col danneggiare la 
squadra e gli uomini, ai quali In¬ 
vece nulla di quanto ha suscitato 
l’indignazione generale può essere 
imputata. La « Roma > partirà con 
Baccl mediano e Venturi mezz’ala: 
ma è trasparente il proposito di in¬ 
vertire n ruolo fra i due se se ne 
presenterà la necessità. Cosa proba¬ 
bile perchè la mezz’ala destra del 
Milan si chiama Green, c le presen¬ 
tazione sono inutili... 

ROMA: Risorti; Maestrelll, Tre Re, 
Ccntin; Delllnnocenti, Sacci; Luc¬ 
chesi. Zecca. Toniodonati. Venturi e 
Pesaola. 

MIL-AX; Buffen; BellonI, Tognon, 
Foglia; Annos'azzi. BonomI; Burini, 
Green, Nordhal. Llcdholm, Rinaldi. 


C’‘«i fina canzoncina francese che 
dice all'incirca che e quando è finito 
si ricomincia », perchè * è un giroton¬ 
do l'es'stenza». Kon ricordo più il no¬ 
me dell’autore della canzoncina, ma 
ho il giustificatissimo dubbio che fos¬ 
se un corridore automobilista. Infatti 
la serie ininterrotta di competizioni 
che occupano tutte le domeniche e a 
tempo perso anche le feste coman¬ 
date infrasettimanali (vedi il tour de 
force di Ascari la scorsa settimana 
— tre gare in otto giorni — conclu¬ 
sosi con la conquista di due primi e 
un secondo posto) fa si che i mag¬ 
giori piloti siano ormai delle anime 
in pena che non riescono mai a tro¬ 
vare pace e riposo. Naturalmente la 
nostra non è una critica, tutt'altro: 
la constatazione anzi fa piacere, per¬ 
chè sta a dimostrare la popolarità 
sempre maggiore che va conquistan¬ 
dosi lo sport automobilistico. 

Non si è ancora /atto a tempo od 
archiviare il G.P. di Monaco e formu¬ 
la 1 », in cui come era nelle prcvisto- 
n sì è verificata una micidiale sele¬ 
zione aggravata dall’incidente che ha 
visto aggrovigliarsi una sull'altra 8 
macchine « conclusasi con una nuo¬ 
va vittoria dell'imbattibile Alletta, 
questa volta per merito di Fanglo. 
seguita a rispettosa distanza da Asca¬ 
ri con la Ferrari; e già starno alle so¬ 
glie di un'altra grande competizione 
Il III G. P. dell’Autodromo. 

A Monza si correrà sotto l’imperio 
della * formula 2», e quindi le Al- 
fette resteranno o riposo nei capan¬ 
noni del Portello. La lotta sarà perciò 
probabilmente ristretta in famiglia 
Ferrari, anche se Maseratl ha prepa¬ 
rato e messo a disposizione di Fan- 
gio un modello perfezionato. L'argen¬ 
tino peraltro sembra essersi decisa¬ 
mente orientato a pilotare anche lui 
una delle ottime due litri delia Ca¬ 
sa di Maranéllo. 

La competizione monzese si svoi 
gerà come è noto su due batterìe e 
una finale a 15, Nella prima batteria 
oltre a Villoresi, troviamo Biondettf, 
Serafini e Bianchetti cOn le Ferrari 
Palmieri e Stagnoli con le Maseratl, 
nonché numerosi concorrenti con 
macchine meno patenti fra i quali si 
raccomandano per l’ammissione alia 
finale Fagioli con la OSCA e Seiler 
con la Slmca-GordlnL La seconda 
batteria vedrà alla partenza Ascari e 
Fangìo, dietro i quali si contederan 
no accanitamente l'ingresso in finale 
Bracco c Tadini (Ferrari). Stuek 
(AFM), Cortese (Abarth, Carini (O- 
SCA) e SighrnOlfl (Flat-StanguellinI). 

Intanto, mentre già rombano i mo¬ 
tori lanciati sulla pista di Monza per 
i giri di prova, gli organizzatori di 
Berna danno gli ultimi tocchi di 
preparazione dd G.P. di Svizzera che 
ofirirà ai battuti della corsa lombar¬ 
da la possibilità di una quasi imme¬ 
diata rivincita- E poi, dopo Berna 
fatte di gran fretta le valigie, tutti 
quanti si precipiteranno a Roma do 


ve l'S giugno, con il II G.P. di Aper¬ 
tura riservato alle vetture sport in¬ 
ternazionale si aprirà la serie di com¬ 
petizioni motoristiche romane che, 
passando per la I Notturna di Cara- 
calla per vetture sport di sene cul¬ 
minerà l’it giugno ncH’Xt G.P. Ro¬ 
ma retto dalla «formula 2*. 

Siamo stati venerdì, ospiti dell’.An- 
tomobil Club di Roma e dei suoi cor¬ 
tesissimi dirigenti, a fare un sopra- 
luogo a Caracalla. I lavori sul cir¬ 
cuito proseguono intensissimi, e in 
parecchi punti le strade sono state 
allargate da consentire maggiore 
velocità e da garantire anche mag¬ 
gior sicurezza al piloti. 

CARLO GIORNI 


Le prove di ieri 


MILANO, 27. — SuUa pista dell’Au¬ 
todromo di Monza si sono concluse 
le prove ufflciali dei Gran Premio 
deU'Autodromo, !n programma do¬ 
mani. 11 giro nlù veloce è stato com¬ 
piuto da Vllloresl su « Ferrari * In 
2’16'’. alla media oraria di hm. 167.542; 
l'austriaco Von Stuck su « A.F.M. » 
ha ottenuto il tempo di 2’17”. alla 
media di km. 166,347; l’argentino Fan¬ 
glo pure su «l^errarl». ha girato al¬ 
la media di km. 164,112; .Ascari, su 
^ Ferrari » ugualmente, alla media di 
km. 164,347; Krakau su «B.M.W. » 
alla media di km. 161.303 e Serafini, 
su « Ferrari », alla media di chilo¬ 
metri 161.303. 


Grazie c'è un traguardo a premio che 
Vittorio Rossello si mette in tasca.' A 
Zoagli c'è un grosso .signore che svie¬ 
ne quando sa che Bartali non è fon 
la pattuglia di punta. A Raixtllo un 
altro grosso premio che Cargioli ru¬ 
ba a Vittorio, con una bella volata. 
E ora c'è La Buia, ultimo dente del¬ 
la corsa. Serse Coppi non ha fortu¬ 
na: perde ancora una, due. tre volte 
la catena. 

Rossello è inquieto, seme l'aria di 
casa c non sta piti nella pelle. Scat¬ 
ta a Santa Margherita Ligure c si 
tiascina dietro Koblet, Saliinbcnl, 
Ronconi Fuga a quattro Per furia 
finita? No Bciilacqua ha Ir osso du¬ 
re e si ricongiunge. Così fanno poi 
l ranchi protagonista di un exploit 
d'eccczionc, Ronmi Caigioli e Meaz¬ 
zo E' rientrato anche Sersc Coppij 
oggi, in vena di fare grandi cose.' 
ma la jella — l, 2. 3, 4 volte — gli 
ha tagliato le gambe. Col jmsso di 
una corsa a inseguimento la pattu¬ 
glia infila i paesi della Riviera, c 
scende a jare il colpo a Genova allo 
stadio della Nafta. Ecco 9 uomini 
in Vista. 9 uomini perchè Cargioli 
ha digerito male lo «stalino* che 
porta aB'j stadio Bevilacqua è furbo 
e fa partire Koblet il quale batte la 
fiacca poi nella curva tenta il colpo 
stringendo su Serse Coppi che at¬ 
tacca al largo. Ma alla corda c'è Bc- 
vilccqua che piazza lo c sprint * e 
vince in bellezza. 

E' finita. Il campione d'Italia ha 
vinto. Ecco poi Cargioli con un mi¬ 
nuto e due secondi di ritardo (troppo 
e impossibile: il giudice aveva un 
cronometro matto) e con un altro 
minuto e sci secondi il gruppo con 
Kubler, Coppi e BartaU che 'uit or¬ 
dine Io battono in i alata. 

Il «Giro» ha giù assommato 830 
chilometri - e non si ferma ancoro. 
Domani c’è da andare da Genova a 
Tonno, passando per Saioiin. il colle 
di Catlibona a metri 440, Acqui, che 
stenderà lo striscione di un'aìlra 
lapixt al volo. Alessandria. Asti c u 
Pino (metri 495) iv tutto 245 chi¬ 
lometri. tl colle di Cadibotia attacca 
a Saiona (50 chilometri da Genova) 
e dirà poco o mente; tl Pino, inie- 
ce, i a 9 chilometri dal traguardo 
e — forse — sarà definitivo 

ATTILIO CAMOlUANO 



sportivi czN 


ORDINE DI ARRIVO 
1 . Bevilacqua Antonio (Wlher Trie¬ 
stina) che percorre 1 km 216 in ore 
6 22’3” alla media oraria d! km. 33,919 
(tempo agli effetti della classlRca ge¬ 
nerale ore 6.20’35”): 2. Koblet (Lear- 
co Guerra) In 6,22'3C->" tc.c.g. ore 
6.22’5’’; 3. Coppi Serse (Bianchi In 
ore 6.22’5” t.e.c.g. 6.2r5”: 4, Salimbe- 
nl (Legnano) in ore 6 22'5": 5. Fran¬ 
chi (Taurea) in ore 6.22’5”: 6. Ron¬ 
coni 8. t.; 7. Meazzo B. ir.; 8. Boninl 
s. t.; 9. Rossello V. s. t.; 10. Cargioli 
in ore 6.13’7”: 11. Kubler In 6 23’15’’; 
12 Coppi Fausto; 13. Bartali: 14 Al- 
uanl; 15. Baroni; 16. Robic; 17. Pa- 
«otli; 18. Sfor^acchi; 19. Peverelli; 20. 
Astrua. 


CLASSIFICA generale 
1. SCHAER. rrltz 24.00’11’’; 2 Martini 
e 30” 3. BIzzi a 54”; 4. Pedroni e l’30"; 
5. Peverelli a 2 08”; 6. Bresci a 2’38”: 
7 Rossello V. a 2’39”: 8. Maggini Lu¬ 
ciano a 2’45”; 9. Astrua a 3’25”; 10 
Coppi Fausto a 3’25”* 11. Macnl a 
3’25”: 12. BartaU a 3’39”; 13. Koblet 
a 4’; 14. Kubler a 4’12”: 15. Robic 
a 412”. 


éé 


VERBOTEN 


9W 


L'entusiasmo che le macchine de 


l'Unità al seguito del « Giro d’Italia » 
provocano al loro passaggio, le ma¬ 
nifestazioni che si sono svolte a Sal-\ 
Homaggiore. a Firenze, a Livorno, a 
Genova, attorno ai nostri inviati spe-j 
doli e che testimoniano come il «o- 
stro giornale sia amato tra le folle 
che si assiepano lungo il percorso.' 
ha fatto perdere ancora una volta' 
la testa ai grandi saloni di via Vit¬ 
torio Veneto. Infatti per le manife¬ 
stazioni del 8 Giro » che l'Unità or- 
ganizzc nelle città dove hanno luogo 
gli arrivi di tappa, la nostra ramio-ì 
netta pubblicitaria ai era in pro¬ 
gramma la proiezione di documentari.' 
si badi bene di documentari sportivi, 
che avrebbero interessato il pubblico 
degli appassionati dello sport, /nec¬ 
ce; < t erbotfn », è proibito. 

La Commissione si è riunita due 


rota piti adatta per i degni rapare- 


sentanti del Mincitlpop. a ritenendo 
che tale proiezione avrebbe danneg¬ 
giato i cinema locali » (sic! ). 

L’on. Andreotti a sua volta assi¬ 
curò che Vautonzzazione a prmeitare 
i pericolosi documentari sportivi sa¬ 
rebbe stata data, ma si sa. le pro¬ 
messe non costano nulla e, d’altron¬ 
de sono una specialità dei rappre¬ 
sentanti del nostro Governo. 

La verità è che ancora una volta 
la faziosità vuole avere ragione della 
giustizia e del diritto. Ma i signon 
del « verboten » non si illudano: l’en¬ 
tusiasmo suscitato dalle nostre mac¬ 
chine al seguito del «giro » anche se 
può sembrare un episodio di poca' 
importanza nel quadro dei grandiosi 
avvenimenti odierni, è pur sempre 
altamente indicativo deU’affelto che 


I» Redio vt di le possibìliti di essere costsn/emenie • fen»- 
pBstnremanle informati au tutti * più grandi evtenimenfi dello 
ipor) nazionale * inlernezionale 

acquistate una radio 

abbonatevi alla radio 

non solo legoirei* le gatta dei grandi campioni, dai «oitrf 
banìeminì, me 

parteciperete anche voi 

e/ lorieggi delle 50 lambrette 

del giugno radiofonico 


s 


portivi 


Bseollalo i ten/izì ipeciofì dalla Rodio llahane per II 

33*^ giro d'Italia 



LA RADIO PER I LAVORATORI 

L. 21.000 !.. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio Radiofonografo di super .\pparecchio Radio 

Radio Philips tipo 190-U classe con 20 dischi omaggio Phonola tipo 597 

M.ASSIME F.AClLirAZIONI DI PAGAMENTO 

I wm I m è corso Umberto, 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 

(1. isolalo a sinistra - angolo Pia7za Borsa) 




FLEBOQENINA 


Pomata cicatrizzante per la cara delle 
' PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

SO D I N I 

Via Re Boris di Bulgaria, 47 ROMA — Tel. 460-354 

S/ VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 


folte per discutere questo i/.'iportanfci^ Zarorotori ttaliaiA nutrorio terso il 
problema di carattere fnfcrnn^onafe che II dt/ende e che essi di*- 

e alla fine dopo matura, onci matu* 

rissimo riflessione» si è decisa a ri- E quelVafietto quel legame» nessun 
sfoderate il soUto t ìerhntcn ». la va- i verboten » nofra mai cancellarli. 


TEATRI - CINEMA » RADIO 


ARTI ore 17 c U46: «Tre maschi * 
. UT femmina » 3 atti di Ferd-nand 
‘ c la Comp Cimara, Paul. Millo. 
Amendola. Locchi. (Botteghino te¬ 
lefono 485.530). 

MOSTRA C.\MPIONARIA DI ROM.A: 

Ristorante Dancing « Grotte del 
Piccione ». 


TEATRI 

ARTI: ore 17 e 19.30: « Tr« masi^l « 
una femmina > 3 atti di Ferdinand 
con la Comp. Cimara, Paul, Millo, 
Locchi. (Botteghino teL 485.530). 
ATENEO; Riposo , 

ELISEO: ore 17-21, C.la Pagnanl-Cer- 
vl .n ■ I figli di Edoardo • 

OPERA: ore 18: «Traviata» 
PICCOLO TEATRO: Chioso 
PIRANDELLO: ore IT-M: « Potenza 
dc'.le tenebre » di TolstoL 
QUIRINO: Ore 18,3e^l; « Carosello 

napioletano » di Ettore Giannini. 
ROSSINI: ore 21,15 compagnia Ani¬ 
ta e Checco Durante: «B cado sui 
maccheroni ». - - - 

SATIRI: ore 18-2t: Mostra de! pit¬ 
tori Walter Ramponi e Dante Ricci. 
VALLE: ore 18-21.13, Comp. Pepp’no 
De Filippo < A che servono questi 
quattrini ». 


Manzoni: Da quando te co andasti 
e Comp. Riviste. 

NuOvV; Texas e Rivista 
Princlp*; La spia dei lancieri e lUv. 
Quattro Fontane: n matrimcnlo è 
una cosa seria e Rivista « Modesta¬ 
mente. . cosi ». 

Trianon: Cie’.o di fuoco e Rivista 
VouumO; n peccato di Lady consi- 
dine e Rivista. 


CINEMA 


VARIETÀ’ 

A.B.C.: Il ladro di Bagdad e Rlv. 

Alhambra; La bellezza del diavolo e 
Comp. Riviste Marotta-Groccolo 

Adriacin*; u lupo della Slla e Rlv. 

Altieri: La stiperba creola e Rlv. 

Ambra-Jovine!ll: La . grande con- 

q'jlsta V Rivista. 

Reminl: Luiù Belle e Gran Varietà 

Ccntocelle; Le avventure di Don Gio¬ 
vanni e Rivista 

Delle vittorie: Anche oggi è prima- 
xera e Comp. De Vico. 

La t'enlc*: tl vagabondo della cit¬ 
tà morta * Rivista 


Acquario; R falco rcsso 
Adriana: La sicr.ora del fiume 
Alba; Viva V.l’a 

Alcyone: La oei.ezza del diavolo 
Ambasciatori: Là matadora 
Apollo: Il figUo di d'Artagnabn 
Appi*: La favori» del Maresciallo 
Aquila: Cristoforo Colombo 
Arcobaleno: camegje boli 
Arenala: Furia ne; deserto 
Astoria: La bellezza del diavolo 
Astra; I] signore in marsina 
AUaatO; Cielo di fuoco 
.Attualità; Le minorenni 
Aufustus: Quel meraviglioso desi¬ 
derio 

.Aurora; Notti d'Orlmre 
Ausonia; La signora di mezzanotte 
Barberini: La fidanzata di tutti 
Bologna: Infedelmente tua 
Brancaccio: La signora del flui.te 
Capannoue: Obb'etilvo Btirma 
Capito]: Il fuggitivo 
Capranica; Carnevale In Costarica 
Capranichetia: Carneva'e in Costarica 
(ore 17; 19.30; 22). P.-«not. ai 62463. 
centrale: Forzate il blocco 
Clnestar; Il peccato di Lady Con- 
sidine 

Ciodio: La prima mog’le (Rebecca) 
Cola d| RiCnzO; La matadora 
Co'onna: Notti argentine 
colosseo- Vent anni , 
corso; li fuggitivo 
Crliteilo: AI cavaiLno doro 


Delle M-scher*: Jnledelmetite tu* 

Dei Vascono: Lb dolly slsters 
Diana: La venere * il professore 
Dorla: VenVanni 
Eden: Madame Bovary 
EsqnlIIno: Cieli azzurri « Odio di 
sangua 

Esteiie: Lucrezia Borgia 
Europa: Carnevale in Costarica 
E' ceteloi; Viva vnia 
Famcsei Vent'anni 
Fiamma; Odio 

Fiammetta; State Felr (ore 17: 19.15 
e «.43). 

Flambilo; ix figlio di d'Artagnzn 
Fogliano: Al cavallino d'oro 
Fontana: Duello al sole 
Fonuna Trevi: La elgnora de] 
fiume. 

Galleria: La favorita del Maresciallo 
Giulio cesare; La matadora 
Goiden: Il peccato di Lady Consldlne 
Imperlale: Delitto senza peccato (ore 
16 36 «itlm.) 

indonor Ultimatum a Chicago 
tris: n ventaglio 
Italia: Infedelmente tua 
LamarrnOra; Chiuso 
Massimo; La venere c 11 professore 
.Mazzini; D cucciolo 
Metropolitan; R tre moschettieri 
Moderno: Delitto senza peccato 
Moderno (Saletta): Le minorenni 


CASÌNA delle ROSE 

(Villa Borghese) 

Giovedì I. ghigno - Ore 21 

Inauguratlone della 

i LUCCIOLA DANCING 1950 


Modernissimo; sala A: Infedelmente 
tua: Sala B: Fate il vostro gioco 
NOvocin*: La fonte rneravigl-.osa 
Odeon; Al cava'.l.no d’oro 
Odcscalchi: Le schiave della città 
Olimpia: In nome della legge 
Orfeo: Il cucciolo 
Ottaviano: R cucciolo 
palazzo; Giubbe tosse 
Palazzo Sistina; v.a col vento (ore 
15.45 e 20.30). 

Pai estri na: l] disertore 
parlo'!; li figlio di Lassy 
P.aneiario: r c'JccIoIo 
P laza: Giorno d! festa 
Preneste;,Io ero uno sposo di guerra 
prati; Domenica d'agosto 
Qntrlnale: li peccato di Lady Con- 
sidine 

Qnirinetta: La fidanzata di tutti 
Reaie; La grande conquista 
Rex: La matadora 
Rialto; chlu«o per restauro 
Rivoli: Pinky ]a negra b'anca fore 
16 30: 18.43 e 22) 

Roma; ineantes'mo nel mari del sud 
Rubino: Catene 
salarlo: Totò cerca moglie 
Sala Umh*rto; Vent'anni 



VIA CANGIA N. 14 — TELEFONO 35-790 


L. 


dispone di an vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
ano speciale reparto p:r RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blea, fantasia, pronti 
e sa misura nei più e-'eganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di fatta ROMA. 

!F*©r i*©Gla.m®: 

VESTITO cadetto grigio pura lana . 

• » lana bianco • 

GIACCA per uomo conf. fine • - • 

VESTITO per uomo su misura pu¬ 
rissima lana speciale .... 

VESTITO uomo confezionato nella 
migliore confezione. 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

NEL VOSTRO INTERESSE 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 


4.500 

6.900 

6.900 in poi 


> 19.500 


6.200-8.500 


QfLido VIA CANDIA, 3 


mi « canzoni — 13,ID: La domenica! 
sportiva — 13,29: Bolle di sapo«ie —I 
14: Notizie s'Jila qu.nta tappa del G:-ì 
ro — 14 65: I programmi del a setti¬ 
mana — 14,15• Musiche da flims — 1 
14 10: Fogli d’album — 15: Orchestrai 
napoletana ..Anepeta — 13 25: Notizie! 
sul.a q'j.nta tappa del Giro — i5 36.{ 
jRiimi d'oggi — IS: Comples-s; carat-i 
I :er;stlcl — 16.25: Prevls tempo — j 
16.30: Radiocronaca 2 tempio d. una' 
pari:ta di calcio — 17.29: Orcho^t.-al 
.Andrò Kostelanclz — 17 56: Duo Pa¬ 
lombi-Tallii — 1»,05: Musica da ba -i 
Io — 18.30: Ord:ne arrivo del,a q'J.r.-i 
ta tappa del Giro — 18 35: Music-' 
brillante — 18.55: Notizie sportive — I 
19,15: .Alle Isole Haway — 19 35: No¬ 
tizie sportive — 19.56: Miis-ca di Pe¬ 
ter J. Clalkowskt — 20j0; Notizlar.o 
sportivo — 21 63: « Giuda Maccabeo » 
oratorio In tre atti — 23.20 Questo) 
campionato di calcio — 23,23: Trio' 
Ca rosone. 

RETE AZEURB.A — Ore 13.29: Can¬ 
zoni di successo — 14. Noti?:® sul!.*, 
quinta tappa del Giro — 14,65: l pro¬ 
grammi della sett.mana — 14.13: La 
vedetta della eeitiman.') — 14,40: Fo- 


VENDIAMO A RATE 

11 4 ghigno p. ▼. sì disputerà la Coppa ciclistica 
« LA CONFEZIONE p per dilettanti con ricchis- 
simi premi a tutti i concorrenti — Km. 150 

OGGI ESPOSIZIONE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.l.) 


COM.MEltClALI 


12 


1 BiSfiJlMIk'KEl't la{)ii*uao* .jkUl'^uSki, 
UUKANU. t'-KI: IAI.U) Bueifi'», vej»» ilursb AH) 
LAllP.UlE ILLOKLùCUMI tUOISE. slUttU 
FOKNhLII abTTRIt'l "KEiZl «IMMI. B.ewf- 
dn» BlfUriciU Vlfiivo IkAlUO iKlìKA* ''4. 
Sconti «pre all per (orDitire. (5110) 


CàLZiTUniriCIO vittori t ulnture a rate. 

U'ioi'j. dinna. bambino lire iOU. feOO. 1000 
me-nsili. Seaa'iDt«r«cei, sena anticipa. ira:a 
iimbiali in banca (500 modellt durrsl) cal- 
int'jre «clas'ta'uente delle migliori marche 
(latinità annuale Visitateci Kicordaie calra- 
turiDcto Vitiuria. Via Uioiceniio I1-4G (pruso 
Piana Odtuuri 


COST8UTTORI. ptivalil Da Baioni, Apptinnn- 
Ta 414. teleiocD 780 190, trOTcnti aempt» 
pronti, Dcavi, miti- porlQacim, bnsjaU, 8ne 
atre, periiant, cin'-elli, cascclleKi, iciiiiu 
□anno, ànnntaten qnealo indiciuni 


AUTO-CICLI-SI'OUr 


l'd 


A AUTISTIII! AOTOTHENISTII!! 411'Aolvsc^ole 
• SlH.lb0- corsi ec'ST inici«j.m'. Autotreno 
tti-a» cinquecento lire LmaojcU rileberto 60. 
Rei) ir s. 


OCCASIONI 


12 


A.A.i. A 18 RATE: liicchina cocire • bEO- 
U I •; altre ocensionl • SIMihR >. Vi» Statuto 
39 (4SI ►'.31 


i. 10 009 REGALIAMO Pullruoelelto, eleganti, 
lolide. cnuLrieiuli SasyiOTtaai Lateraao IU3. 


sanrippoiltó!' TV*b’acfo 'd!*^*una morta !**” d’album — 15: Orchestra napo'e | 


sa\-*ia: La signora de; flimae 
Smeraldo; La prima moglie (Rebccca) 
Splendore: Aquile sul Pacifico 
Siadinm: Giubbe rosse 
Snperelnema: 1 tre mcxohettleri 
Tirreno: La grande conquista 
Trieste; Botta e rlstposta 
Tnscolo; La bellezza del diavolo 
ventun Aprile: Cielo di fuoco 
Vittoria; Il vagabondo della citta ^ 


tana Anooeta — 15.25; Notizie sullr i 
quinta tappa del Giro — 15 30: R.tm | 
d'oggi •— 16: Comple-vs! caratteristici 
— 16.25: Prevls tempo — IS.30: Ra¬ 
diocronaca 2. tetipo di una parti!.' 
di calcio — 17.36; Ord ne arrivo de 
Giro — 18: Musica di J. Brahms — 
18,45: notizie sportive — 20 33: Var'e- 
ih mus'ea’c — 11,30: Voci dai mondr' 


RADIO 


RETF. ROSSA — Ore 8.10: Buon- 
gtoino c musiche — 9.15; Musica leg¬ 
geri — 10,10: Le opere per org.mo 
— 10,65. Musica brillanta — 13,23: Kit» 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S I.S A 
Roma - VI* IV Novembr* 149 - Rom» 


Per un film eccezionale un premio eccezionale I 



presenta: f TRE MOSCHETTIERI 


aijer 


(iiEzzo iniiionE di gioieui - 'S 





Potete prendere visione delle norme del concorso sulle 
apposite schedine che troverete ovunque gratuitamente 

IL TERNO METRO NON E’ UN TERNO 
AL LOTTO MA UN TERNO AL CHIN 8 ! 

Org. Lanrio 


ARMADI GDARDAROBA. tari Bollini. Farirua 
iptt.ahtxala tendi pretti baisiisiai FACILl- 
TAZIO.N'l Villa Milizie 49 


OCCASIONISSIHAI! U inruniociati pre<4o il 
lyiiitnrlR' 0 . Dtl Su'» • una l.quidaiiun* a 
Affili avito c<r>ti. b'-atpe da omn lite l.yl'J, 
•2 li», donna l.re 7:.0. U59. I l.M). 1.7,50 R.- 
corJa'.e: « Dii 5'le ». tu Pie di Marmo 3t. 


RADIO • Fi«irm<xilct« Kiaao'orti Eiettnid> 
owtiel. ta«t -«lao -arato, predai «••d.ct, 

condizioni rateali. 'MCT Sadi», Cono Vit'>>rio 
O-iau»!» Kl 'Hi «a '•nati) (46d7| 


àioniLi 


A.A. ALLA SUrFROALlERIA BABOSCIlI Qj's- 
ii'-'. jiarni LL41.71(*NV1.K ilFADITA cO'TìlK.O- 
STO: assarlimenlo M9BIIJ qaal«.i<i li,-io. .'i- 
!ilt.. La-npaJin. Sop-iin b'Ii. U0Drj.LI F ’ a 
'!/ano. Pori Cl P ti fe-f-I-a 47 fólUJi 


L ALLA GALLERIA MOBILI IBIAilZA . MlLE 
REGINA MAkfiHEHITA 175. tf'.terle 11 c * j 2)- 
pleto auedaseato per la caia PER Tl ITE 

LE BO^E - PREZZI IMBATTIBILI - Lanjba- 
• «e tiie.iutitat per t-iii - Vi>l(ELLi tLTIlIA 
CRE1ZI9NE Via.tiieei • acqn ateretall 


AWERTIAMOIII Goctiana ecori.«nai« fcec»Ml 
Misd.ta Unb'li Pretti p-ì bzMi d Italia BA- 
BL.'CI. Pinta Colar.entA iCnenaa Edeal (5101) 


26 OFF. I.MPIEGO E L.4VORO 


I* 


S9S ta oro'eg.o qnauigne oa na parletl* 
orgia.Itti.Ase i a tusi.-t d.sp'aitloaa eer qnaa- 
U> o'-corre al rrsu* «r»'og.« RIPtRtZUrM 
C'PRI.'ViE • Tre Cannelle 20 «ecoado 

traliAi CFJWITt - Ht55IMt GlRlNZU • 
TtP.!FTX IIIS'ME. 


Tariffe Pompe Funebri 


DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 

43528 - 43390 

{ A ROMA NON HA SUCCURSALI 

I ALCUNE TARIFFE 

I AUTOFUNEBRE per trasporti da a 
j per qjaAuubl località al Zm L. 38 
I TRASPORTO 3.a adulti, feretro cet- 
3 cavalli) fe.-eiro caeiagno cm 3. 
cornici alla Da«.e « al coperchio, 
lucidatura a apirito pratiche tre- 
rent! laoee comprese L. B837 

TRASPORTO 2.* adiiJtL feretro ca¬ 
stagno cm 3 pratiche inerenti, 
tasse coroprree L. 6837 

trasporto 2 .* adulti (8 colonne, 
a cavalli), feretro castagno cen¬ 
timetri 3 con cornici alla base • 
ai coi>erchlo lucidatura a spirilo, 
zinco interno, pratiche 'nerentl, 
taesc comprese L. 1080 


J 

I 


I 


PAGAMENTI RATEALI 
















